eniratvià 


menti ai «Diceolo» soltanto a ‘mezzo postale: Tal 
* al «Piccolo della Sera»: Italia, per trimestre L. 


Marghezza una Sena) 
. Copmimisa 


INSERZIONI : E gres. ner mim aio 


fo in proporzione, — Pagame: 


Ne ziovno, ma. deve finire cal trimestre ‘solare; A Trieste alia 


rlo Goldoni N. 1, 


(inno 54 Uffidi 


pianterreno, Da. fuo; 


lico N. 6, II I cola 


om si corser 


Redazione: Via S. Pallico 6, I; 
Inserzioni a pagamento e ‘abbon. Pi: 


Amm. 


0: 


RE 


i assume-respons fità ‘alcuna 
Unione Pubblicità Italiana, Trieste, Pi 


Azz 


a Cronaca + 3 st 


LFF 
a RI Francesco Giunta 
vara dilizzo 
amento 
vartee 


nazionale 
1 caso È 


; parole .e negli atti, 


Trieste 
sino dalla prima cono- 
che risale alla nascita 
o nel clima della r 


1 


contro le forze 
iche —la chiarezza. dello 


il 


0 di responsabilità, lo. spirito 


ativa e,.in. fine, quella, 


ge- 


tà di temperamento che do- 
poi portarlo ad essere il capo 


to e obbedito ‘da tutti. 
ì appena svestita la divi 
comparve 


di 


Nei 


ìl suo nome diven- 
in un giorno. Fra lui 
este vi fu'uno scoppio d’a- 


reciproco: 


l'uno e l’altr 


® 


Tatti per. intendersi. Trieste 


imasta senza 
sua. matrice 
esausta. dalla, 


capi, 


guerra.‘ & 


Pareva 
politica fosse 


li 


‘hi già si acconciavano 


slimente di ricordi 


[0] 


lutare il patrio Governo a da- 


Nuovo reggimento alla c 
n 


che il trapasso politico 


piombato 

hi consulenti, 

Wboratori sicure 
sperimenta 

\altro chiedeva! 


ime. 


nell’amarchia. 
preziosissimi 

coscienze, 
Trieste 
H bolscevi- 


era alle porte: e lo Stato ita- 
— vero paradosso storico — 
preceduto dalle bandiere 


0 vittorioso e dell 
finalmente signora dell 
Co] 


A=- 
; arrivava ‘a Trieste quasi 


leso di una sconfitta. La scon- 


era nella sua radice. 


Queste 


iP eran così sul punto di DI tire 


amarezza @ 


i 
Minsi impotenti alla ud 


Biel loro sogno + colare n 
stesso iN cui si realizz 
lo Come di quei fiori 


UMo.jl giorno stesso in cui ve- 


Il sole. 
Biovani portavano nel 
lio grandi promesse: 


lor 
specie 


0 


ì che erano tornati dai campi 


gloria, dove 
preparati al «dopo», 


pare 
regent 


(7) 


oa 
la 

delle virtù e dei 

Nazione — .; uniti 


con 
Chio 


per lunghi anni 
umi- | 
nite miserie che la| 
velato pro- 
guerra — terribile 
difetti 
nel. 


la di partecipare ad un'opera 
lvezza politica di quella Pa- 
‘cui tutto avevan sacrificato, 
tchè questa opera -avesse.ri 


Îto nuove prove, 
nuove attese, disuniti appa- 


nuove. v igi- 


îo nella scelta della strada. da 


si 
dI 


Otrere e nelle mète da perse- 
i La verità è ‘che, piegassero 


o sinistra, credessero nel- 


e nella conservazione 
libertà 


Da | Ron 


(e) 


e nella democrazia, 
erano riusciti a sottrarsi 


cino delle vecchie ideologie. 
lano insomma accettato quel- 


e allora sembrava 
storica: essere stata cioè ] 
de guerra l’ultima, 
bne dell'unità italiana; 
Igl'ideali politici — sia. pur 
lficati in qualche particolarità 


una sen- 


d 


la. con- 
per 


e 
LI 


‘intorno — sarebbero rimasti 


Ci delle. .g 
‘gimento. - 
na politico di Triest 


ndi correnti del 


13) 


il calmine il. giorno in 
ecehi uomini, che avevano 
in mano le redini del: par- 
jo, si sentirono iicapaci 
durie un fatto nuovo ed una 


ione nuova. 
[Unitario tutte 


Nel par- 
le tendenze, 


le scuole, tutte le fedi inti- 
erano fuse per anni e anni: 


otevano il nemico comune d 


® 


tere e il comune ideale da 
Scomparso il nemi- 
‘onseguito. Pideale, tendenze, 


de, fedi riaffioravano con 
tà delle distinzioni, che l 


la. 


® 


lone. politica - della Penisola 
llel momento favoriva. attira 
un complicato giuoco d’illu- 


“R° Fu anzi tentato — certo 
li bene, giacchè la parol 


@ 
® 


ine era di “Voler essere qui in 
come. nel resto d’Italia — 
larallelismo, che avrebbe avu- 
Rion d'essere solo se i partiti 
di cui s'invocava: la col- 
zione; avessero ancora avi- 


Senso della loro funzione 


e 


Urità necessaria per riordina» 


d Spiriti dei 


nuovi cittadini 


peno. Trieste invocava forze 
è, che operassero come stru- 
propulsori alla sua aspira- 


di fondersi 


sollecitamente 


| con gli ordinamenti giuri- 
aministrativi e politici, sia 
î l’apporto della sua capacità 
thezza e del suo formidabile 


o — col resto. 


‘Italia; | 


l’Italia | invece, attraversata: dai 
veleni dell’antonomismo, avvilita 
dalla liquidazione dei partiti, che 
erano arrivati alla vittoria col fia- 
to mozzo e le ossa in frantumi, si- 
gnoreggiata dal bolscevismo, con- 
tro cui nulla: potevano nemmeno 
quei, partiti ‘socialisti che avevano 
impedito . la. rivoluzione . sociale 
preferendo sfruttare lo Stato con 
l'oppressione antistorica e. incon- 
cludente. del riformismo, l'Italia 
di quei giorni oscuri non. poteva 
recare .a Trieste che i malanni 
della sua debolezza. 

Sullo sfondo di questo dram- 
ma, che volgeva a soluzioni fatali 
per l'Italia e per Trieste, balzò 
improve sa la figura di. Francesco 
Gininta, uomo d'azione e di pen- 
siero, capitano di popolo, oratore, 
diretta filiazione spirituale di Co- 
Rui che in un minuto aveva intui. 
to nel giovane combattente tosca- 
no, triestino di elezione, l’uomo 
vigoroso, capace di pensare, .co- 
mandare e farsi obbedire È 
masse: 

XE 

Tio storico provvederàvad utili 
taffrotiti fra le varie fasi che ca- 
ratterizzarono il nascere dèl Fa- 
scismo in tutta’ Italia. Certo si 
può dire già da oggi che se Be- 
nito Mussolini ebbe per lungo 
tempo particolare predilezione 
per il Fascismo triestino; sino & 
seguirlo passo passo, studiarlo, 
consigliarlo, citarlo ad esempio 
per il resto del Paese, la ragione 
è tutta nel carattere assolutamen- 
te originale, indipendente che qui 
il pensiero. e l’azione fascista as- 
sunsero sino dai primi momenti. 
Ad esempio: nella pianura pada- 
Da la risco abntivolseeviea tro- 
vava una, spinta ; vigorosa. ‘anche 
nella ritorsione- della. proprietà 
terriera. contro . il sovversivismo 
che le era. piombato. addosso im- 


|provvisamente e con raffinate for- 


me di schiavitù, dallo, Stato im- 
parziale tollerate. Nei grandi cen- 
tri industriali del Settentrione il 
Fascismo restava. circoseritto ad 
eroiche minoranze, non. sempre 
capaci di rompere la tacita intesa 
formatasi nell’armistizio dell’oc- 
cupazione ‘delle fabbriche fra plu- 
tocrazia e proletariato. Non par- 
liamo delle provincie meridionali, 
dove le baronie elettorali. degli 
antichi signorotti dominavano in- 
contrastare. 

Francesco Giunta ebbe subito 
la visione chiara, che un partito 
non è destinato .a successi dura- 
turi se non nasce partito di popo- 
lo: e che il popolo non crede in 
un, partito se chi lo comanda non 
sa esercitare su di esso tutto il fa- 
scino del comando. A chi lo a- 
vrebbe voluto chiudere fra le pa- 
reti ammuffite di una sala a di- 
scutere di tendenze, di principii, 
di formale astratte, continuando 
con il giuoco corrosivo dei partiti 
democratici, egli rispose lancian- 
dosi nelle piazze. Le sue ainba- 
Scierie politiche furono tutte nei 
suoi colloqui dalla tribuna col po- 
polo. H il popolo gli fu vicino, 
sempre più» vicino. Di giorno in 
giorno caddero smantellati i forti- 
lizi del bolscevismo. Ia storia 
faceva le sue vendette contro co- 
loro che avevano tenuto abusiva- 
mente l’eredità del partito nazio- 
nale, i cui fortilizi — questo no- 
stro compreso stati 
rasi al suolo nella fatidica notte 
dell'intervento. 

Non. ricordiamo; ‘gli 
essi. sono vivi nella memoria. di 
tutti. Le fiamme del «Balkan» 
purificavano. finalmente "Irieste: 
purificavano l'animo . di tutti. 
Francesco Giunta metteva Trie- 
ste davanti al proprio passato lu- 
minoso e  l’aiutava a ritrovarsi: 
Trieste, col vigore della sua tradi- 
zione patriottica, balzava alla te- 
sta del Fascismo senza. che la 
premessero alla riscossa senti- 
menti, necessità che non fossero 
luminosamente spirituali. Affer- 
miamo, dunque, senza tema di 
peccare d'orgoglio, che con Fran- 
cesco Giunta il Fascismo triesti- 
no fu una schietta insurrezione 
politica, tutta sentimento, tutta 
idealità, mistica ed eroica ad un 
tempo; preludio folgorante, qui 


che doveva portare alla conquista 
dello Stato. Senza questa insur- 
rezione il problema . adriatico a- 
vrebbe precipitato nella soluzione 
nittiana: nè avremmo avuto il 
confine sulle Alpi Giulie, nè Fiu- 


me sarebbe stata italiana. 


‘tò della città, 


più che altrove, della rivoluzione, 


Or è qualche me- 
se, rilevando un bra- 
no dell’autobiografia 
del Duce, pubblicata 
nella  rivistà Can- 
dide, brano in cui il 
Capo del Governo» e 
del Fascismo parlava 
dell’azione svolta da 
Prancesco Giunta 
nella Venezia Giulia, 
in giornale romano 
scriveva: 

«Siamo lieti del ri- 
conoscimento del no- © 
stro illustre amico, 
fatto dal Duce nel- 
la sua nuda e seul 
torea autobiografia, 
Lot, 
stato senza disc 
il 
squadrista 
qu 
gio. ambit 
Iheelogi, suoi 


ammiratori ame 


noti italiani 


Giunta, che’ è 
io-. - 
de più grande 
d’Italia, 
to 


merita elo- 


mo fra 


si 


Bons con tit 
Siren 
Con Fa egual 


com 


mente entusiustiche 


tutta la stampa ita- 
liana sottolineò Ve- 
logio del Duce; 
dominante 


fu 


quello  dell’esaltazio- 


tono 


ne del grande squa- 
s 


drista al cui nome 
sono legate, fra le 
altre molte, tre im- 
prese memorabili: il 
rivolgimento totale 
delle posizioni. poli- 


tiche operato in un 


solo anno a Trieste & 


e nella Venezia Giu- 
le giornate di 
per la libe- 
della 
tenaci 


lia; 
Fiume 
razione città 
. dai residui 
dello zanellismo croa- 
traditore 
«grande azione di Bol- 


tov e ta! 
i zano ‘per la restitu- 

sione dell’Alto» Adi- 
ge alla cos nad ‘e 
ulla dignità di pro- 
vincia italiana santi- 
ficata dalla guerra e 
dalla vittoria. 


Ecco. un momento fondamen- 
tale dell’azione politica di Pran- 
cesco Giunta e del Fascismo giu- 
liano: che merita di essere «me 
in pigna luce. Con l’uscita di Ga- 
briele: d'Annunzio. dalla . «Città 
olocausta» si chiudeva una glorio- 
sa epopea; ma i problemi fonda- 
mentali per cui essa aveva avuto 
inizio restivano in gran parte in- 
soliti. Jeredità del movimento |1 
era difficile, irta d’incog 
sidiata. da mille pericoli. 
poteva ‘osare di prendere la sue- 
cessione, opponendosi alla conti- 
nuazione: della: lotta. il SR 
che 
dell'a 
ente stretta. delle 
e; l’'incer 


tutte Te. pene 
dossale, ja er 
forze ‘governa; 
zione della nos 


ta situa- 
ira, politica estera, 
egl'italiani. 

te Francesco Giunta 
sorvegliava.. gli avvenimenti, in 
istretto contatto coì patrioti fiu- 
mani. Intanto la ‘rigogliosa. cr 
lide romantica del dannupziane- 
voro= 


al movimento  f 
Bisognava saper attendere il mo- 
mento opportuno per intervenire: 
e il momento venne: La tempe- 
stività dell’atto compiuto dal .gio- 
vane agitatore balza evidente dal- 
la rapidità dei risultati. consegui- 
ti; risultati definitivi non: solo. per 
l'assetto di Fiume nel nesso dello 
Stato nazionale, ma. per gli ulte- 
riori sviluppi della politica ital 
navin tutte le provincie adria- 
tiche. 
dk 

A questo punto l’opera di Fran- 
cesco Giunta, come capo del. Pa- 
stismo. giuliano, mon può più es- 
sere considerata soltanto nella ‘Tu- 
ce poetica dell’azione di piazza, 
o della cospirazione; nè giudicata 
come quella di tanti giovani che 
sì eran gettati | nella Rivoluzione | 
fascista con la sola guida del sen 
timento. Certo senza quest: i 
da gli uomini non affrontano le |l 
responsabilità di un moto politi 
co;ve solo la critica storica miope | 
osa qualche volta ricostruire la 
verità spogliando l’anima dei pro- 
tagonisti di, ogni impulso. .Con da 
fredda indagine di gabinetto tut- 
to può essere ridotto a calcolo 
previsione. Ma l& vita è altra 
cosa 

Senza» perdere nulla della sua 
origine romantica e del suo carat 
tere intuitivo è 
politica di I 
rivolse quindi a considerare: a 
ni problemi fondamentali dell’as- 
setto! di queste provinciè; proble- 
mi in mezzo ai quali si era su: 
rito anche lo spirito di molti uo- 


© 


ifu nella 


mini. di grande sentimento pa- 


=——=—_=——===ez 


4A 
‘ACrivo è | =" Somizio al Rosse 


Questa mattina; 
sottosegretario alla 
ste il ta dei 


triottico. Li i ordina- 
menti pino trativi, giuridici e 
persino politici. dell’«ncien régi- 
mes nonehè scemare, era andato 
accentuandosi forse in conseguen- 
za del colasso in cui era piombato 
lo Stato italiano, L'intelligenzi 
l'autorità dei nos 
non bastavano. a 
quell'aria di liquidi 
ale che andava sempre 
i endosi su tutit glisti- 
della legislazione patria, 
I or delle. pubbliche 
Ioni. 


More per g 


iti 
tutti e 
aaa 
Il concetto dell'unificazione le- 
gislativa delle nuove provincie fu 
per Francesco Giunta «cOme 
per noi che sino dal 1919 Jo-ave- 
vamo considerato pregiudiziale in- 
ispensabile a una vera, duratura 
di ricostruzione delle. terre 
di muovo acquisto — non un con- 
cetto meramente giuridico-ammi- | g 
Ì Ì ma politico, un'idea 
tra, um principio fondamen- 
omuia. Ta tendenza 

di certi 
trata in Italia dal at 
traverso dla politica pop del 
De Gasperi, si profilava come ùm 
vero e proprio attentato alla com- 
pattezza dello Stato unitario e 
solo nell’unità capace di resistere 
alla:crisi del ‘dopognerra, dopo 
aver resistito, più vittorioso dei 
suoi Governi e dei suoi uomini, 
Îlo sforzo della guerra. La rea- 
zione del Fascismo di confine 
contro 1’ autonomismo, .contro il 
separatismo giuridico, contro - i 
reggimenti d’ eccezione, - contro 
tutto ciò , insomma. che . potes- 
se significare sfiducia  precancet- 
ta nel. muovo; incontessata, in 
conscia nostalgia del'vecchio, non 
determinazione dello spi. 
rito di Francesco Giunta un, sem- 
di lotta Joene:- Il 


Op 


au: 
ca fil 


Pr 


one 
af 


gi 


solveva con una. impostaz 
razionale ‘o non si risolveva. 
‘fatto; non risolverlo avrebbe 
aid confe > l’impotenz 
e sterile la! vit- 
usi e costumi 
nte, attivo e obbedito in 
una provi escludendo «le. leg- 
gi si escludeva lo St 
chè lo Stato 
Da ie doveva mutare, s 
origine quadrata 
ismo giuliano, che, per ite 
tempo, non fu SE tutto. il Là 
SCISMO., Ma qualche cosa. d 
go. Vorremmo dite; di 
tale; spesso. preavvisata 
È Ipgir i 


pote 


consegnen ze per tutta 


sui 


col dircttiesimo di Roma delle 0.40, arrivorà S. E. 
Presidenza dol Consiglio, de3: 


jcon la, ma: 


lavere l'appogg 


——__—@———m——T—+—==z=ì" 


Uomo nazionale, ‘mon munici- 
pale, Francesco Giunta non pote- 
Va essere lungamente trattenuto 
fra le pai eti cittadine, Comunque 
i rapporti di affetto non. vennero 
mai meno; e Trieste — sia detto 
ad onore della. nostra città, éo- 
stante ne’ suoi sentimenti — fu 

sempre e di ogni occasione che 
le permettesse di rinverdire la ra- 
dice del suo amore. Oggi lo è più 
che ina! 

Mancheremmo in quest'ora al 

ispetto che lo spirito realistico di 

ncesco Giunta merita se non 
imo alcune, domaride . e 
simo di. interpretarle 
ima sincerità. Il pro- 
blema di 'Irieste è tutto risolto ? 
Lu città è ciù in condizione di 


ci 


non ce 


{pen Ate e operare come qualun- 


tra grande città d'Italia? 
e nori ha forse ancora biso- 
no. di assistenza . per il supera- 
mento di alcuni ostacoli e di alcu- 
ne ‘crisi specie in rapporto al suo 
assetto economico ? Se nel «Foglio 
d'ordini» del, Partito che recava la 
lista.dei candidati il nome di Fran- 
cesco Giunta è stato posto accanto 
a quello di Trieste, e l’avvicina- 
mento ha ravvivato l'antico lega- 
me e.i ricordi, perchè Trieste non 
potrebbe fruire. ancora una vol- 
ta. dell'assistenza di Francesco 
Giunta nella necessità che la spin- 
ge, oggi forse più di ieri, a ritro- 
vare nella vita nazionale fiducia, 
autorità, ascolto ? 

Trieste non può essere giudica- 
ta nella luce non sempre brillante 
degli episodi della sua vita spic- 
ciola, ma nel quadro totale delle 
sue possibilità, per ciò: che. rap- 
enta nella storia, per il modo 
come. l'osservano all’estero, nei 
mercati del mondo dove la flori- 
dezza degli empori è un modo, per 
stabilire. le gerarchie economiche 
degli Stati.\ Ricca: di: opere-e. di 
imiziative, spesso non compresa; 
specie là ‘dove’ opera l'istinto non 
sempre nobile della concorrenza, 
la nostra città ha bisogno! di quel- 
la valor zione che ad © altre 
città non, manca, per il fatto di 
io di una classe po- 
litica che qui, mon per cause at- 
tuali, ma per fagioni di stori 
non esiste. 


Francesco Giunta. . politico 
razza, uomo di Governo. e ‘d’azio- 
he, può intuire in un giorno le 
nuove necessità di T Sono 
necessità d'ordine nazionale, che 
meritano d'essere sollevate: al pri- 
mo piano del Regime. Lui solo 
può compiere questo atto tempe- 
tivo di rinnovamento! 


Fo De 


l'on. Francesco Giunta, 


gnato dai ‘Segretario del Partito a recare a Trie- 
Regime. Benchè ‘arrivi in forma privata, saranno ad accogliere alla Stazione il 


10 giuliano tutte le autorità del Governo, del Partito, e quanti vorranno 


ONVINSIO di ANO, IC) di 


LIGNEA: se 


devozione. 


lerà ai Sindacati e ‘ai cittadini tuttii. Lo omne it regia dato si 


Nel. pomeriggio, alle 17.30, passerà in rivista, in Sala Dante, 
scigmo triestino, gli avanguardisti, cui 


Aile 18.30, S. E. Giunta sarà preschie al 


propaganda per il Plebiscito, 


rivolgerà un ‘discorso. 


lla grande adunata in piazza Unità, che chiuderà la 
con discersi di tutti i candidati di Trieste, : 


eli 


| 


| devano; si armonizzavano, si completa- 


x di 


Nato a Firenze poco più di 40 anni 
or sono ed li nella città natale gli 
studi classici; Francesco Giunta si in- 

se non ancora ventenne alla facoltà 
di Legge nella Regia Univ ersità di Pi- 
sa, dove fece i due primi anni. Passò 
poi a quella di Torino frequentando an- 
che ilcorso di Filosofia è quello di An- 
tropologia criminale di cui conseguì il 
diploma. Si laureò nel. 1911. Trascorsi a 
Torino i due anni di pratica, debuttò 
alla ‘(Corte di Assise. di Firenze conse 
guendovi un caldo successo. 

Nel 1914; scoppiata:la confiagrazione 
europea, entrò ‘subito nelle file. inter- 
ventiste prendendo | parte attivissima i 
nei comizi ‘e scrivendo. nei giornali di 
battaglia. Più volte, nei conflitti con la 
forza’ pubblica, fu arrestato e proces- 
sato. 


Jl combattente 


Nell'aprile del 1915, presentendo si- 
cuta Ja ‘guerra, fece domanda di essere 
nominato ufficiale nell'arma di fanteria. 
Sottotenente alla fine di ma ggio, parti 
volontario dicci mesi prima “della pro- 
pria classe.' Fu inviato alla: Brigata: Fi- 
renze nel Settote Zagora, Plava, Sabo- 
tino e ivi rimase ‘fino al novembre del 
1916. Inviato al. Deposito del. Reggi- 
mento, ai primi del 1917, dietro sua do- 
marida, ripartì perla scuola mitraglie- 
ri di-Brescia da dove col:grado di te- 
nente anziano ritornò al fronte al co- 
mando della 1018.a C. M. F. 

Uno degli episodi più brillanti è il 
seguente: Il 20 settembre 1917 egli volle 
piantàre sù un roccione a picco nella 
Vallarsa, a 200 metri dagli autriaci, 
la bandiera'italiana perchè la vedessero 

da Rovereto e da Trento. La notte del 
19 con una squadra di mitraglieri e di 
alpini sì portò strisciando fuori ‘ delle 
linee, fece schierare gli uomini sulla 
breve roccia e parlò a loro della Patria 
e della guerra, mentre nel fondo della 
valle Trento riluceva di tutte le sue 
luci Quando la bandiera fu issata e il 
sergente maggiore ordinò il «presen 
tat'arm!» la. mitragliatrice austriaca 
cominciò a cantare e fu giocoforza; re- 
stare per una, buona mezz'ora sdraiati a 
terra sotto ilisibilo dei proiettili. 

inita la guerra sulla Piazza di Tren 
to) ritornò a Firenze dove, nell'aprile 
del 1919, fu uno dei promotori dell’As- 
sociazione «dei combattenti. a 

Durante la lotta elettorale del no- 
vembre 1919, si adoperò. tenacemente 
per un RR dei partiti nazionali. Ma 
poichè le forze sane della Nazione erano 
smarrite e pavide, e V'ardimento e là 
fede s'erario dati convegno a Fiume con 
Gabriele d'Annunzio, egli, insofferente 
di attesa e anelante alla lotta per la re- 
sutrezione dei valori nazionali, si mise 
agli ordini del Comandante e ne diven- 
ne. uno dei più validi cooperatoti, sopra 
tutto attraverso il Fascio di Trieste del 
quale fu assunto a segretariò politico 
mella primavera del 1920. 


Animatore di Trieste 


Occorre! forse richiamare alla memo- 
ria dei triestini l’opera infaticata ‘e 
mirabile che Francesco Giunta seppe 
compiere, con indomita energia, nella 
città e nella provincia e che gli valse, 
quale segno di riconoscenza e' di affetto, 
il plebiscito del popolo triestino in ‘ot- 
casione delle elezioni del 1921; di quelle 
elezioni che stupirono l'Italia e diedero 
la prova manifesta della potenza rag- 
giunta dal Fascismo, in un solo anno, 
nella Venezia Giulia? Sarebbe voler 
ripetere una storia che tutti hanno 
scolpita: nella memoria e che pur di 
recente abbiamo rievocato sulle nostre 
colonne. 

V'è forse qualcuno che non, ricordi 
questo capitano d’un Fascismo giovi 
netto e temerario, questo capitano: sce- 
so nelle piazze di Trieste con un viso 
spavaldo bruciato, dall'alito della guer- 
ra, con. una squillante risoluta voce, 
suscitatrice di energie e di fede, attra- 
verso l’impeto d'un’eloguenza gagliar 
da che passava sulle folle a guisa d’una 
raffica impetuosa di vento? 

E. vento era: il vento purificatore 
e sonoro ilel.nuoro verbo fascista; e i 
proseliti accorrevano al suo fresco ri- 
chiamo; 

Ma vana sarebbe stata Ja grande e- 
loquenza disgiunta. dalla capacità del- 
l'azione, Francesco Giunta. accopiava 
in sè, per singolare privilegio, le due 
qualità preziose, che in lui si confon- 


vano in caratteristica unità. 


Situazione grave 


I tempi non erano propizi ai rasse- 
ghati sgomenti o alle vane competizio 
ni dialettiche; la criminale ‘marea. ros- 
sa avanzava imbaldanzita e delle sue 
urla scomposte echeggiavano quotidia- 
namente le piazze. Bisognava arginare, 
decisaniente, l'avanzata del flutto dopal 
statore, e quindi disperderlo. n 

Un pugno di seguaci, di 'animosi; re 
duci dalle trincee e di giovinetti \im- 
betbi fu il primo manipolo che si asser- 
ragliò attorno al capitano: audace! e osò 
lanciarsi insieme con lui contro le mol- 
titudini. Pareva una sfida temeraria al 
destino, un gioioso assalto ‘alla morte; 
nuove sorti germinavano invece da quel 


la impetuosità. moschettiera. cha: merva- 


deva del suo esempio la giorinezzay ty 


depo le prime ace 


® 
d a vissi d 
ie; gl'infor 
mi ranghi i spalle. 

La situazione, in città, era, Calle 
difficili ey pareva. insuperabile. 
strata dalla guerra, attossicata dal, co- 
munismo, insidiata dalla po) rela 
vofila dei capi sovversivi, si. dibattera 
come. in uma stretta. atroce .e mortale, 
Da ‘una successione di Governi imbelli» 
è remissivi si. proiettavano su queste 
terre squallidi riverberi d’'impotenza e 
di disordine. Le:navi ferme nel porto, 
i cantieri taciturni, in cui «il silenzio 
era solo rotto da lugubri canti di odio, 
le colonne pròterve di' scioperanti mar- 

ianti per le strade con infiammati ves 

la minaccia immanente d’uma tra- 

gica bufera, rendevano la tonalità del- © 
la vita cittadina greve e affannosa di 
preoccupazione e quasi livida d’intausti 
presagi. 

Occorrera dunque gettare, a costo di 
‘tutto, la scintilla purificatrice; e di- 
vampassero pure le fiamme! 


Di vittoria in vittoria 

Te fiamme divamparond.' Una sera 
del luglio 1920 un grande rogo irradiò 
il ciglo delle sue rampe sanguigne; il 
Balkan ‘ardeva, la roccaforte def mazio= _ 
nalismo slavo; e la città risonava di 
grida ‘vittoriose. Era la prima gesta; 
era.il segnale. 

L'azione fascista, avuto fra quel! ba 
gliore di fiamme il suo battesimo, corse. 
poi tutta l’Italia. 

Altri incendi s'accesero; le Sedi Riu- 
nite, il Lavoratore, foschi presidi del 
sovversivismo;, .crollarono in uno, sfa- 
celo di fumanti rovine. —. 

Chi non ricorda. gli assalti alle batri-. 
cate di .S. Giacomo; ed.al Cantiere di 
S. Marco? Buon comandante, Giunta 
era sempre primo ad ogni balzo contro 
il. nemico, per tracotante che fosse e 
fidente nella enorme superiorità nume- 
rica. E non si trattava già d'inconscio 
spericolato. ardimento. Oltre alla. bat- 
taglia aperta ;c'era da affrontare il 
subdolo ‘agguato; l’imboscata. La pe 
triottica esaltazione si temperava idi si 
cida e consapevole freddezza. 

Mal intanto, di ‘successo in successò, 
il creatore e ‘orgarizzatore ii quello . 


Pro 


Iequadrisino che'fu poi preso ad esempio 


— ingieme con la camicia nera! — nelle 
altre' regioni d’Ttalia,  caporolgéva la 
situazione, La buia atmosfera ei ‘schia- 
riva; gli scioperi diradavano; la. pari. 
dezza invadeva e dissolveva le turbe dei . 
cinici negatori della Patria; le ‘navi 
partivano, le calate del porto si popola- 
vano di lavoratori. 

Sopraggiungono i tragici giorni del 
Natale fiumano. Francesco Giunta è ine 
carcerato, ma vendicherà toscanamente ) 
— secondo i toscani del buon tempo an- 
tico — la sua prigionia, nella. stessa 
città olocausta. Un suo gesto rimarrà 
nella storia di Fiume come la felice so- | 
luzione di. un’ora memorabile. è 

Con. fulminea iniziativa, il.3. marzo 
del 1922, egli fece tuonare da un. Mas, 
crivellando di colpi il palazzo in dui si _ 
nasconde il famigerato Zanella: è la 
resa a discrezione, è la fuga dello scià- 
gurato, la fine dell’infausto «dominio; 
la liberazione definitiva © della. \città, 
nella quale, l'anno seguente; ‘Vittorio 
Emanuele II farà il suo ingresso 305 
fale. 


Un profilo 


Scrivera di lui, qualche giorno prima 
delle elezioni politiche del 1921, un col- 
lega: 

«Lo vidi per la prima volta va Pun, 
e la circostanza mi si è impressa nella 
memoria, È 


Ero accorso ad un comizio indetto dal 
pussismo croatofilo fiumano. E sul ‘gran. 
piazzale dei Giardini pubblici una: gran $ 
folla stazionava ascoltando gli «sprolo» 
iqui ci Maylinder, quando ad'un tr atio. di 
una voce squillò imperiosamente: 

«Domando la parola!». 

Ci fa un' gran tumulto, Urli € fischi 
E ondeggiamenti di teste. B gesticola= 
zioni di ‘minaccia. 

Ma un womo, intanto, era balzato + ‘sa, 
issandosi sul palco degli oratori, con un 
cipiglio di sfida così tagliente é netto 
da' obbligare anche i riottosi al più pro- 
fondo silenzio. 5 Le 

Era: Frantesco Giunta. ; 

Guardava ora la folla, intorgio a e 
girando lentamente gli occhi, con. uno 
sguardo che sembrava andasse in cerca 
di un avversario da sciabolare 
dalle prime parole, pronunciate chn Tar. 
moniéso accento toscano della sua” 
squillanto, fu come un colpo di sce; 
Tutti gli italiani aguzzaroro” le or 
chiè, appuntirono i musì: e închiodaro-. SA 
no gli sguardi su quella fronte che pare. CE 
va ora irradiare un sorviso di patria: 
tutti, tranne i croati. Perchè non lo ca 
pivano. Ma anche senza capirlo lo sen 
tirono. E ne furono ‘soggiogati dal solo 
‘gesto. 

I caporioni del comizio de la videro 
brutta: Perchè ‘s'accorsero che la, folla 
era in'procinto di mutare anima. 

Francesco Giunta l'aveva, ghiermita. 

E la stringeva a sè un po? carezzandola da 
e un po’ bastonandola. E stava, per ri 
verne l’amplesso di un applauso. trion- 
fale quando alcuni inscenarono un È 
mulfo per obbligare V’oratore ad sinfer- 
rompersi. 


(Continua in seconda pagina) 
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Motizia, rip 
litiani, della 
Rido Presid 
Qhieri» ha di 
vÈ del Regno d 
Tita istituzion 
‘jre dei soci « 
pi lente al pleb 
una solenn 
da “almeno cin@Sente spirito 
avuto nel corso Mbvata vita | 
Commento. N 
mAdel genere, n 


Leva il sole alle 6.6; 


Venti capifamiglia triestini 
premiati dal Podestà 


AI fine di dare nuovo impulso a 
vimento demografico del Paeso 
consona È 
Governo, 
Municipio, il ‘pode 
il segretario soi 
za, assistiti 
chieri, ha } 
buzione (la p 
bre 1928 a 26 
italiani non: abb 
Comune di Tric 
anni e che han 
1928 il quinto figlio. 

Fra le domande presentate ed ® 
nate con ogni cura, furono co 
namente qualificate al premio su 
quelle di 20 capi f È 

Il Podestà con opportune par 
fatto presente ai premiati Îl 8 o del Parl: 

do in 9 Iaflitoli ìnnume 
cial modo il fatto che incremento. Imazionale, e 
la famiglia risana si stirpe, Ten 
dà maggior f alla Nazione led 
così aggue fidento gl 
vvenire. Tutti i beneficati si ESE 
tono riconoscentissimi del soccors? 
in re 
prronale 
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sd 


della zona di confine è ben nota, usi 
assegnato ila somma di lire 300 mila 
peripoter corrispondere una indennità 
speciale agli insegnanti elementari del 
le zone alloglotte delle nuove provincie, 
intendendo con ciò testimoniare a quella 
benemerita schiera di educatori la 
titudine del Reg r la doro.ep 
appassionata e intensa. Spiegò quindi 
di aver scelto Postumia, la 
avanzata d’italianità, per comunic 
il provvedimento che si estende a tutti 
gli insegnanti delle terto di confine. 
Un possente alalà all'indirizzo del Camo 
no so*talined le parole del 
segretario provinciale. 

Prima dello scioglimento della riu 
nione, per espresso desiderio degli in- 
segnanti s vennero spediti calorosi 
|telegrammi di ringraziamento e di sa- 
liluto a S. E. il Primo Ministro, a S. 
Turati, all'on. Sacconi e al comm. Mon- 
dino. 


presenza hanno voluto dare maggior so- 
lerinità alla riunione e si disse par 
colarmente grato verso i podestà eli 
segretario provinciale Cecchini, per lo 
interessamento che in ogni circostanza 
avevano dimostrato per gli inseg 
e per le scuole. io quindi brevi pa- 
tole di saluto il cav. Zannoni, assicu- 
rando che l’appoggio delle autorità non 
sarebbe mai venuto meno, in quanto 
che, se gli insegnanti in genere hamtlo 
una delicata funzione, questa è parti- 
colarmente delicata nella zona di con- 
fine, ove proprio agli insegnanti è af- 
fidato il compito dell'educazione della 
gioventà secondo il nuovo spirito che 
anima la Nazione. Prima della fun- 
zione del giuramento, il direttore di- 
dattico sig. Visintini, nello spiegarne 
Palto significato con una dotta espo: 
zione, additò le furnizioni ed i doveri 
degli insegnanti con particolare rieuar- 
do 3 queste terre. La chiara relazione, 


Specialinente nei punti che riguardava 
rapporto fra i propositi che ogni in- 
segnante pronuncia, a sè stesso all’ini- 
zio della sua carriera e i doveri conte- 
nuti nella formula che viene così a con- 
fermarli, dando al giuramento di oggi 
il valore di pieno atto morale per la 
concordanza dei doveri stessi, è stata 
ascoltata con profonda altenzione e vi- 
vamente applaudita. 

Dopo la cerimonia del giuramento, 
il sig. Cecchini vivamente si congratulò 
con il sig. Visintini per la bella rela 
zione € per i 
significativa cerimonia, rius 
mente austera e solenne, Rivolse il suo} 
deferente saluto alle autorità presenti 
ringraziando particolatmente il. pode- 
stà di Postumia per l'appoggio che 
alle, scuole e agli insegnanti. Si d: 
poi lieto di poter comunicare che 
Duce, la di cui benevolenza verso gli 
insegnanti e specialmente verso que. 


Una riunione alle 12 in Sala del Littorio 


con la partecipazione di S. E. Giunta 


Lasentic il Aalto init] | a visita alla sede del Fascio|Mi tele onnzioi det 


annunziato, al Teatra Verdi sì terrà presidenti dei seggi Rn ‘în 
la grande assemblea straordinaria i RINGS A | consegna dagli incaricati dell Podestà! 


Provvidenze del Governo 
per gli insegnanti delle nuove provincie 

Ieri, in un’aula della scuola «Prin- 
cipessa falda» sì sono riuniti gli 
insegnanti del Circolo didattico di Po- 
stumia, per.la prestazione del giura- 
mento prescritto dalla legge, Fra i 
presenti, oltre alla maggior parte degli 
insegnanti del Circolo, abbiamo notato 
il podestà di Postumia cav. dott. Zan- 
noni, il podestà di Senosecchia sig. 
Medeni, il podestà di Villa Slavina sie. 
Agosta, il podestà di Bucuie e Creno- 
vizza cav. Giliberti, il segretario pro- 
vinciale dell'A. N, I. F. Cecchini, Jo 
ispettore scolastico della circascrizione 
Medici. 

Il direttore didattico sig. Visintini 
prende per primo la parola per ringra- 
ziare gli intervenuti che con la loro 


Pagine di vita vissuta 


i lan spirituale del Fascismo triestino 


triestina; tanto nella sua totalità, quan- 
to nelle sue branche specifiche, ricorde- 
remo che una, delle grandi provvidenze 
attuate în favore della regione — e 
cioò l’unificazione legislativa delle nuò- 
ve Provincie — fu in massima parte ope- 
ra sua. Si ebbe un momento in cui V'Uf- 
ficio centrale, istituito a suo tempo a 
Roma, sembrò trasformarsi, a prescin- 
dere dalla buona volontà dell’uomo chia- 
mato a reggerlo, in elemento di sepa- 
razioné fra la situazione politica, eco- 
nomica e giuridica delle terre redente 
e il resto d’Italia, In seno alla Consul- 
ta allora istituita, l'on. Giunta, insieme 
col sen. Mayer e pochi altri, prese un 
attesgiamento decisivo a favore dell’uni- 
ficazione, mettendo in rilievo îi gravi 
malanni d’ordine politico, economico © 
giuridico. che derivavano dall’indivizzo 
fino allora seguito. Questa azione, oggi 


sen. 
le comm: Cor 


(Continuazione, della 
pagina precedente) 


a di 


<  Franceseo Giunta dominò i rumori 
finchè gli resse ia voce. Poi tacque. Ma 
incrociò le braccia: E stette, lassù, im- 
inobile: come un bronzo. E sorridente 
di fronte agli urlatori con quel suo sor- 
riso sottile clie taglia a volte come una 
lama di rasoio, 

«E inutile! — gridò. — Non mi fa 
pi aura nessuno! Sono passato attraverso 
ben altre tempeste, io!.. 

E arrivò così dove dar arrivare: 
a capovolgere, cioè, il comizio: a mutar- 
ne la faccia e Vepilogo, 

In quella circostanza io ricordo dì a- 
ver detto agli amici presenti: 

«Ecco Fuomo che ci voleva per la Ve- 
nezia Giulia», 

Perchè Francesco Giunta è tutto in 
questo gesto. Egli affronta le situazioni 
difficili. Gli piacciono solo quelle, E se 
le situazioni si risolvono con un discor- 
so egli le acguanta e lo stritola con po- 
che parole. Se le situazioni, invece, han- 
no bisogno del coraggio personale, ecco 

» Francesco Giunta alla testa di venti 
uomini, pronto a scagliarsi contro una 
moltitudine. 

Oratore e combattente, anima entu- 
siasta e cervello imperioso, suscitatore 
di energie, seminatore di fede, dovun- 
que giunga, egli parla, agisce e vince, 
Non gli resiste nessuno, Nè gli smici, 
nè i nemici. 

T triestini sanno che io non esagero. 

Ma se ne vorranno una prova più al- 
ta, facciano il loro dovere. E mandino 
Francesco Giunta, capolista, al Parla- 
mento. Egli è di coloro che sanno come 
si fa a efasciare la traballante baracca 
della vecchia Italia infrollita, per rifare 

_ una patria degna dei tempi in cui le 
aquile romane spiccavano. il loro volo 
mondiale in superbia di civiltà e di 
gloria». 

E fu mandato, capolista, al Parla- 
mento con una votazione che rimarrà 
memorabile. 


Con la pattuglia del 1921 


Ta storia e ls rapida ascesa di Fran- 
tesco Giunta alla Camera sono legate 
‘alla. storia e all’ascesa di quel pugno 
di 35 uomini audaci e combattivi, che, 
entrati a Montecitorio nella primavera 
del 1921, ritiscirono in pochi mesi, sotto 
la vigilanza e la guida di Benito Mus- 
solini, ad acquistarvi una parte premi. 
nente e, in taluni momenti, decisiva. _ 

Fra questo valoroso manipolo non'tar- 
‘dò ad acquistare nome e autorità Fran- 

_ cesco Giunta, il quale, fedele al suo sti- 
le, preferiva operare piuttosto che per. 
dersi in inutili e futili discussioni, an- 
che quando queste avrebbero dovuto ser- 
vire a chiarificare lo non facili sitnazio- 
ni parlamentari e a risolvere le crisi 
ministeriali. frequentissime, 

Fu lui a preparare, insieme col Fa- 
rinacci e pochi altri, lespulsione del 
‘disertore Misiano dall'aula; fu lui a 
porre le coscienze poco tranquille dei 
parlamentari del centro e di sinistra di 
fronte al binomio: o dichiararsi solida- 
li con Misiano o uscire in segno di pro- 
testa dall'aula, associandosi alla mani- 
festazione fascista. Era un gesto di di- 
gnità che.., sgomentava i futuri diser- 
îtori dell’Aventino; ma il deputato di 
Trieste, che per due volte insistette nel. 
la richiesta, riuscì vittorioso; e la Giun- 
ta delle elezioni, «riesaminato» il caso 
del deputato disertore, procedeva alla 
defenestrazione, 

Oratore come sempre efficacissimo, 
Von. Giunta non tralasciò occasione. di 

| manifestare il pensiero di queste terre 
‘in rapporto ai vari problemi di carat- 
tere nazionale è specifico della regione. 
Più volte intervenne, e talora inmien 
‘temente — com'era del caso —, per 14 

| battere e smentire le ‘insinuazioni pe- 
niodiche «del deputato Wilfan, — 

Incapace di sacrificare la sincerità alla 
convenienza — qualità pressochè scono- 
scruta a Montecitorio — parlò. durante 
la commemorazione di Sonnino per ri 
cordare ai non pochi rinumciatari l'în» 
fiuenza nefasta esercitata dal Patto di 


sig. 


IDA 


gesto; ma i 


ggi 
ancora poco nota, ebbe un'importanza 
determinante per l'avvenire delle nuove 
to, 


Dalla Segreteria, del Partito 
alla Presidenza del Consiglio 


Noi triestini avremmo sempre stenta» 
to, quasi, ad abituarsi alla figura di um 
Francesco Giunta, uomo di serena e 
meditata azione politica, Abituati a ve- 
derlo nella sua veste di precursore dei 
grandi eventî fascisti e di sgominatore 
di posizioni nemiche; abituati a ve- 
derlo col suo maschio viso volto a uîa 
folla affascinata e dominata dalla sua 
parola di condottiero; abituati a figu- 
rarcelo, così come lo vedemmo quando 
balzava agilmente su un tavolo, o su 
um mucchio di sassi, o sopra un cumulo 
di macerie fumanti, alfiere della riscos- 
sa fascista triestina, quasi lieta bandie- 
va di presagio dell’Italia nuova, non riu- 
sciamo;, se non concentrandoci in noi 
stessi, a ripensarlo e considerarlo nelle 
sue ferme e salde qualità di uomo po- 
litico dall’intuito sicuro e dalla ponde- 
razione consapevole e avveduta. 

Viceversa. proprio queste qualità; al 
tre a quelle: di grande squadrista, gli 
valsero, dall’affetto e dalla fiducia del 
Duce, . prima l’assurizione a Segretario 
del Gran Consiglio fascista non appena 
l'organo eccelso della Rivoluzione fu co- 
stituito, poi alla Segreteria generale del 
Partito, allorquando, per la successione 
di Michele Bianchi, bisognava. trovare 
una personalità. capace mon solo di po- 
ter reggere con mano, ferma l’ancor flut- 
tuante fiumana fascista, ma anche ca. 
pace di riscuotere le simpatie, tanto 
nella parte intellettuale del Partito, 
quanto nell'elemento squadrista. Furo- 
no codeste qualità ché, dopo la batta 
glia elettorale del 1924, suidata da 
Francesco Giunta con dii 
esemplare, gli valsero la nomina alla 
Vicepresidenza della Camera; dalla quale 
poi, insigne premio alla sua fede inte 
gerrima, il Duce lo assunse accanto a 
sè allla Presidenza del Consiglio, 


Fedelissimo 

Quand'egli fu chiamato all'alta cari 
ca di sottosegretario di Stàto alla Pre- 
sidenza del Consiglio, la ?ribuna 
scrisse di lui: «Con la nomina di Fran- 
cesco Giunta a sottosegretario alla Pre- 
sidenza, la formula rivoluzionaria « po 
sti di comando alle vecchie camicie nere, 
consegue un’altra eloquentissima appti- 
cazione, Fascista per temperamento, non 
per adattamento, Giunta è da conside. 
rare come campione di quel «dicianno- 
‘ismo» che non è titolo di burocratica 
amzianità, ma fenomeno di complesso 
rinnovamento spirituale, Partecipo del- 
l'impresa fiumana, capitano del Fasci 
smo triestino, Segretario generale «el 
Partito, ‘ Francesco. Giunta si impose 
sempre al. rispetto e all'affetto dei com- 
militomi di fede precisa e disciplinata, 
dei fascisti cui lo spirito rivoluzionario 
fece sdegnare in qualunque momento le 
riserve e i malumori dei cosiddetti ben- 
pensanti. 3 

D il Giornale d’Itulia» L'on, Giunta 
ha un passato di cittadino, di combat 
tente, di uomo d’azione e di fascista tale 


line 


eco l'elenco delle persone ele 
nero il beneficio in parola: di 
Giuseppe, Ciok Bernardo, conan pa 
Paolo, D’Attoma Angelo, Giura! Sffloravano, 
Matteo, Lechissa Giovanni, LemM? Mente elettor 
menieo, Lucci Avgusto, Mare ltimgenza pa 
Giuseppe, ina vanni, Pas® individi 
Ang la, in Macovez, 1° pen 
‘era l’individi 


Malta onesta. 


oral 
ì 


La Federazione provinciale P. N. F, comunica: , [nd Li 
lell’Associazi: j È i ; S È 3 Si le sedi elettorali, I timbri, le ti le.| fer 
I, Oggi, alle 12, S. E. Francesco Giunta si recherà a visitaro la sede SIE à eli o 
blico impiego, con Vintervento del urne, ecc. 


; del Fascio. In tale occasione si raduneranno in Sala del Littorio tuîte n È mo 
segretario generale comm. avv. Al- î Domenica 22, alle 7 ant., sì costitui- 


ignoli, i i iris lo a - scono i seggi, Devono trovarsi nell 
do Lusignoli, îl quale terrà un Suc Alla riunione sono tenuti a intervenire, senza speciale invito, i Cosa Por Uella 
portante discorso. Il servizio d’ordì- 


massima puntualità i Segretari nomi- 
ne al Teatro Verdi è affidato al vice 


nati o designati dai presidenti, gli scru- 
segretario di Sezione Nerio Zucche- fatori nominati dal Comune. Quando 
ri, il quale sarà coadiuvato da un | manchi qualshe scrutatore Il presidente 
gruppo di ordinatori che regoleran- 


le sostituisce chiamando uno degli elet- 
no l’accesso dei soci e degli invitati. 


torî presenti in quel momento, con le 
I dirigenti degli Enti pubblici, în=| 1a. presidente dell’Associazione. Famiglio Caduti fascisti, la delegata delle Nordio di lesse. Appena costituito il 
vitati con lettera speciale, SGTaNNO| Piocole e Giovani Italiane, i Comandi della, Milizia residenti in città, | STESÎ0 si inizia la voiazione. Votano 
collocati nelle prime file delle pol-| | presidenti e i segretari con i Direttori delle Associazioni combattenti. |"9!2 sezione nella quale si trovano i 
trone. Sul palcoscenico prenderan-| stiche (A, N. A., Enrico Toti, Nastro Azzurro, Compagnia volontari giu- 
no posto S. E. il prefetto comm. Fot-| ani, fiumani e dalmati, Associazione mutilati invalidi di guerra, Asso: 
naciari, èl podestà sen. Pitacco, îl| ciazione combattenti, ecc.), i segretari delle associazioni dipendenti dal 
segretario fi ederale Moe Cobolli Gigli, | Partito, con ? Direttori al completo, i presidenti e i segretari delle or- 
gli alfieri con. ì gagliardetti, è cOM-| ganizzazioni dei datori di lavoro e dei prestatori d'opera, i segretari 
ponenti il Direttorio dell'Associazio-| gej Sindacati professionisti e artisti, il Comitato provinciale dell'Opera 
ne; îl vice presidente del Dopolavoro] Nazionale Balilla, con i comandanti di legione, i segretari e i direttori 
del pubblico impiego e la stampa. | tecnici dell'Opera Nazionale Dopolavoro, il presidente ‘e la Giunta ese 
Non è esclusa la parlecipazione dei | cutiva dell'Ente sportivo provinciale fascista, i presidenti delle associa. 
candidati dì Trieste alla Camera COt-| zioni sportive inquadrate nel C. O. N. I., e il fiduciario dell'Ente nazio- 
porativa. nale della Cooperazione, 
Gli iscritti sono tenuti a trovarsi 
in Teatro con la massima puntua- 
lità. 


Funzionamento bla Foderazione 


Durante la giornata del 24 marzo 
il Direttorio federale surà in sede al 
P. N. F., în piazza Verdi n. 1, telefo- 
ni 43455 e 4346. 

Le singole sezioni elettorali saran- 
no controllate dai capizona che sa- 
ranno dislocati nelle seguenti sedi: 

1 zona: Sezioni elettorali 4, 5, 6, 
alla Casa rionale Balilla «Edmondo 
de Amicis», via Carlo Combi 1 e 3, 
telefono 5136. 

Sezioni elettorali 1, 3, 8, 7, 8, alla 
sede del Gruppo Universitario Fa- 
scista (G. U. F.), R. Università, via 
dell'Università 7, telefono 5328. 

II zona: Sezioni 9, 10; 11, 12, 13, 
14, 15, 16, 17,148, sede în sala Dante, 
via d'Annunzio 1, telefono 4281. * 

III zona: Sezioni 28, 29, 30, 31, 32, 
33, 34, 35, 36, 37, 38, 54, 55, sede în 
caserma della Milizia, via della Fer- 
riera, telefono 8346 e 8347. 

IV zona; Sezioni 56 e 57, alla sede 
della Casa rionale Balilla «Pietro 
Lucchini» di S. Luigi, telefono 8367. 

V zona: Sezioni 39, 40, 41, 42, 43, 
4h, 45, 46, 47, 48, 49, 68, alla sede 
del Circolo rionale fascista «Mario 
Trevisan», în campo S. Giacomo n, 
5, telefono 3342. 

VI zona: Sezione 50, capozona 
Giacomo De Marchi, telefono 8534. 


sila a organizza! 
pros co 


La riunione degli elettori [SMMneennto e, 


Dea sala della Comunità sarai tec, de: Li 
ca; ; ra alle 19, si tamig a în contrasto 
ciata riunione elettorale, alla 
parteciparono molti elettor pri prora 
prendere la parola fu il cav. SPP Mione viva e 
il quale, con acconee parole, mi issomma e le 
do Lo Vine ana del Ped emi dello St 
co nazionale, che attesterà a i " 
la gratitudine e lamore del popolo? Sa 
liano per il Duce e il suo stomi Mtante di un 
Governo, tanto fecondo di oper “Miti minori, 
provy: idenze, Continuando nel su0 fsistono orgar 
© conciso dis l'oratore ossel minori orga 
me ogni corsiglio © ammonimet! dh 
superfiuo assolutamente, poichè glia pria itaca 
di Trieste hanno dato così numE A Mlividuo si {01 
magnifiche prove di patriottismo, I 
te le occasioni, che non occorre al 
ripetere loro due volte quello che do 
fare, 

Cessati gli applausi che accolse?0 
ultime parole dell’oratore, parlò Mi 
il comm. Fano. Infine il prof. nd 
Tabbino maggiore, osservò abi 

à di ricerche ipo; 
rigore dello studio, non era in ga 
tenere un brillante discorso, Rilef?. 
cora che. lo spirito che anima ù 1 
ebrei italiani sia pr Sin i 
tico. Per questa ragione tutt: 
Teligionari risponderanno con di 
nuovo appello della Patria. Alla 


la riunione venne spedito un tele&!® 
a S. E. Musso. 


camerati che coprono le seguenti cariche nel Partito e negli organismi 
del Regime: Il Direttorio federale del P, N. F., i sindaci della Fede 
razione, i miembri delle commissioni della Federazione, i capizena, i 
fiduciari e le Consulte delle nuove zone cittadine, il delegato delle ape- 
re assistenziali del Partito, la segretaria e il Direttorio del Fascio fem- 
minile, la presidente dell’Associazione Madri e Vedove caduti in guerra, 


componenti del seggio elettorale, anche 
se sono iscritti nella lista di qualche 
altra sezione elettorale; perciò essi de- 
vono portare con sè il loro certificato 
elettorale. I seggio può funzionare con 
fre membri presenti, compreso il presi= 
dente o chi egli incarica di sostituirlo 
temporaneamente. La votazione conti» 
nua senza interruzione fino alle ore 19. 
Ma come risulta dall'ordine della Fede- 
razione; pubblicato sopra, i fascisti e 
gli organizzati devono votare nelle pri- 
ingegner G. Coholli-Gigli. me ore del mattino, e la loro DUNEGAA 
All’adunanza interverranno inoltre: S, E. il prefetto comm. dott. Bru cata ear 
raao ja ai «Cos STU (LA RAPIDITA” CON LA QUALE SI 
no Fornaciari, i candidati alla deputazione, i! podestà sen. Pitacco, i 
vicepodesta dott. Grego e avv. Cuzzi, il ‘commissario alla Provincia 
avv. Pieri e il vicecommissario dott. Ettore Chersi, il provveditore agli 
studi comm. Mondino, i componenti il Consiglio provinciale dell'Econo- 
mia e quelli la Giunta provinciale amministrativa. 


D'sposizioni della: Federazione 


Il Segretario Federale ordina a tutti 
i fascisti e agli iscritti alle organizza» 
zioni del Regime di compiere il loro 
dovere entro te ore 11 ant, per facili» 
tare il controllo delle presenze da parte 
degli appositi incaricati delle zone. 


al d 
Riforma de 


nto elett 
candidati. ) 
Per la prov 


Ti Segretario federale 


pi 
SVOLGONO LE GPERAZIONI ELET- fine 
TORALI, NON SUSSISTE IL PERI- 
COLO RI INGORGHI 0 DI LUNGHE 
ATTESE. p polli superiori, 
La votazione plebiscitaria, alla quale È ì det î, sotto no 
parteciperanno vivamente tutti gli elet- fi È lungo can 
tori, si svolgerà con un rifmo tranquillo pnti tutti, il 
in modo che nessuno potrà invocare il aCitoliei 
pretesto della perdita di tempo per giu-|® a Chiesa, } 
stificare la sua assenza dalle urne. ai presenti particolari istru sioni ciflNle minori reli 
Alle 19 precise sì chiude la votazione! plebiscito di domeni 10 dUmbattenti, I 
e si inizia lo scrutinio, strando EE deve 0: Vini Suerra —- (c 
3, si ciascun [uciario I ‘gere. ri citi pi pa 
Le aziende che Hanno, personale im- | pfrtito pure le ultime disposizi0h Hati, le Ass 
pegnato al lavoro. continuativo, nella |]a manifestazione di oggi al Testi? peglie dei Gi 
giornata del 24 corrente sono invitate adi e ha fatto altre comunicazioni © Rioperatori, £ 
regolare nel limite del possibile le pre-|tabtere interno, ® classi, ins 
senze în modo che a tutti sia consentito îali che rapr 
di partecipare al Plebiscito, [Settivo della 
Sabato alle ore 18,30 in Piazza Unità COMUNICATI" lizza per da; 
si adunerà tutto Îl pepolo per celebrare EMILIA GRASSINI do d'i 
il X annuale di fondazione dei Fascì MARCO IARACH N° giorno, 0g1 
italiani di combattimento. _ celebrano sabato 23 corr., il 0 Moni, scambic 
x i ce” versario delle loro: DOZze. > # ù 
Parleranno ai fascisti e ai cittadini it fratello, la noci enti. Non pi 
È È a iti, porgono vi ih di 
S. E. Francesco Giunia e i candidati || ielicitazioni ed augurano agli 24 {°° consorteri 
alla deputazione, Giovanni Banelli e € [stinati a sx 
Lino Domeneghini. 


33 RO una sterile 
All’adunaia i fascisti intervengono | RINGR pps: > Dermanente, 
con camicia nera e decorazioni, 


5 {Pers i 

È de Sento, il dovere di ringraz! "o fr il Isone e di 

H pubblico occuperà tutta la Piazza) bl}icamente la spett, Mutua Assioma Mani, per qu 

Unità, eccezione fatta dei due ingressi |fra Proprietari ed Esercenti AUON Ae Totte, sul. 1 
di Via dell'Orologio e Passo di Piazza, 


d ife: 
e della strada intermedia fra i due “ERM E S, èr la difese 


Mini al loro 
rialzi della Piazza. Assicuratrice Ufficial® 


to, nella sede dell? 
del pubblico impiego, ha avuto 1098 

seduta di tutti i segri Î 
gruppo e sottogruppo, Il segretatlà 

le rag. 


ociazione: 


Î I fto domani e domenica . 


Federazione provinciale fascista 
dot in nti comunica: 

I proprietari dei negozi sono invi. 
tati a tenere aperte le mostre e le ve- 
trine dei loro esercizi durante tutta 
la giornata di domenica, illuminando- 
lo alla sera di sabato, vigilia del Ple- 
biscito, e di domenica e adornandole 
con fotografie di Sua Maestà il Re © 
del Capo del Governo. 

La Federazione mette a disposizione 
dei negozianti degli stampati colorati, 
rappresentanti la scheda ‘plebiscitaria, 
che si potranno ritirare in sede fede- 
rale, gratuitamente, entro oggi e do- 
mani. Tali stampati hanno le dimen- 
sioni di un metro per settanta centi 
metri e dovranno essere esposti nelle 
vetrine di tutti i negozi . della Pro- 
vingia, 

I negozianti sono, ‘inoltre, pregati di 
chiudere gli esercizi, oggi e domani, 
con puntualità oraria, per dar modo 
di propri dipendenti di assistere ai di- 
scorsi che ‘8. E. l’on. Francesco Giun- 
‘ta terrà questa sera al Politeama Ros- 
setti e domani in Piazza dell'Unità, 


La serata di gala al Verdi 

Questa sera, dopo il grande comizio 
al Politeama Rossetti, S. E. France- 
sco Giunta parteciperà alla grande se- 
rata di gala organizzata in suo onore 
al Teatro Verdi con le «Nozze 'Istriane». 
Saranno presenti în teatro tutte le au» 
tarità cittadine, 


Ordine di adunata 
della 298.2 Legione Avanguardìsti “G Oberdan, 


Sabato 23 corrente tutte le Coorti 
con le dipendenti Centurie e i gruppi 
specializzati avranno adunata obbliga- 
toria. Gli Avanguardisti, in grande 
uniforme, si tiuniranno in piazza Ver- 
di, alle ore 17, per inquadrarsi subito 


it 


Per gli insegnanti 
che sì recano a votare fuori sede 


i dello Sta 
tia 


« Roma su tutto l'andamento della nostra 

» politica adriatica, 

Logico ‘e persuasivo, diede notevole 
contributo di chiarificazione allo discus. 
sione; sulla legge elettorale politica pre- 
sentata alla Camera dal Governo 'fa- 
scista dopo la Marcia. 


Tutore degli interessi, giuliani 
La fine della XXVI legislatura trovò 
Francesco Giunta tra gli esponenti più 
attivi dello storico avvenimento che pre- 
. Judeva alla trasformazione dell'istituto 
parlamentare, Si dovette, anche ora, al 
10 rapido ed energico intervento se fal 
lì misefamente la mamifestazione in fa- 
vore di Nitti quando un po’ di disor- 
_ dine, provocato nell’abitazione dell’ex 
Presidente del Consiglio, fece balenare 
ai suoi amici politici la sempre folle 
speranza di tentare alla Camera un ge. 
sto di protesta. "i 
Oltre ad avere dignitosamente e ono- 
revolmente adempiuto al suo mandato 
politico, rendendosi ancora una volta 
grardo benemerito del Fascismo, Fran- 
cesco Giunta, sia dentro che fuori Mon 
| tecitorio, seppe svolgere un’azione sem- 
pre vigile e attiva per la, tutela.e la 
difesa degli essenziali interessi triesti- 
ni e giuliani. 
Nessuno dei nostri più gravosi proble 
mi tu da lui trascurato, nessuno sfor- 
| zo per il risorgimento di Trieste dalla 
| prostrazione della guerra fu lasciato da 
. luî senza valido ausilio. Costantemente 
i ministri e gli uffici governativi trova- 
reno in Francesco Giunta l’efficacissi 
mo sostenitore e propugnatore delle 
questioni interessanti le nuove Provin- 
cie e in generale lo terre redente. Quan- 
«do, nella conferenza di Genova del 22 
‘si intese il bisogno che qualcuno vi por- 
tasso la voce di Trieste, di Fiume e di 
Zara, questo qualcuno fu l'on, Giunta; 


quando Benito Mussolini volle stipulare 

ùm accordo commerciale con l’Austria, 

soprattutto in rapporto alle esigenze'e 

| mì bisogni del porto di Trieste, France 
‘sco Giunta apparve Huomo più adatto, 
Senza soffermarsi sull’interessamento 

« costante da lui apportato alla economia 


da porlo a buon diritto in primissima 
linea tra coloro che hanno dato pensie- 
ro e opera alla feconda rinascita iti- 
liana, Fiume deve molto al muovo sot. 
tosegretario se ha potuto volgere in fu- 
ga gli ultimi tenaci conati degli anti- 
taliani, che si tenevano aggrappati en- 
tro i suoi sacri confini, e non poco 
deve il Partito alla vivida figura del gio- 
vane deputato, che ne tenne il Segreta- 
riato generale in giorni di battaglia sen- 
za, quartiere; © il Paese infine qualche 
cosa deve al parlamentare che si battà 
lealmente e arditamente in Parlamento, 
rivendicando all'Italia nuova il suo di- 
ritto conquistato attraverso la rivolu- 
zione», 

Il nostro giornale, a sua volta, com- 
montò: «Cor la sua assunzione a segre- 
tario alla Presidenza del Consiglio, Y'on, 
Francesco Giunta vede premiata dal Da- 
ce, che vaglia gli uomini con fermo 
sguardo e che non dimentica mai i fe- 
delissimi, la sua fede senz’ombra, la sùa 
intelligenza retta e sicura, la sua atti 
vità tenace e infaticata in favore dél 
Regime», 

E questo di «fedelissimo» è uno dei 
suoi vanti maggiori è più di tutti incon- 
testabile; è uno dei suoi titoli d'onore 
fra è più ambiti: il più ambito. 

Sempre, in ogni evenienza, in ogni 
difficoltà, e qualunque fosso il momen- 
to, tra l’infuriare delle opposte pas 
ni, come tra l'urlo sconcio della gazzar- 
ra antifascista, sempre, senza mai smen- 
tire uni solo istante se stesso, senza mai 
vacillare, senza mai dubitare, egli è sta. 
to accanto al Duce, o di persona 0 in 
ispirito, egli è stato rigidamente fermo 
al posto della sua consegna, egli è stato 
di una fede integerrima, totale, esclusi. 
va, quasi diremmo religiosa, 

È per questa sua qualità morale di 


i |fascista puro, lineare, incrollabile; per 


questa sua preziosissima e incorrotta e 

incorrattibile fedeltà all'Uomo 6 alla 
idea, il Fascismo triestino, che lo ehbe 
intrepido condottiero della vigilia, ci ti. 
conosce intimamente in lui e si esmlia 


di tutte le Sedi la seguente circolare : 


Sezione 51, Casa rionale Balilla di 
Servola, telefono 8761. 

Sezione 52, Scuola dì Cattinara. 

VII zona: Sezioni 58, 59, 60, 61, 
sede al. Circolo rionale fascista 
«Quis contra nos?» di Guardiella, 

VIII Zona: Sezioni 2, 22, 23, 24 
25, 26, 27, 62, sede al Consiglio Pro- 
vinciale dell'Economia, in via della 
Borsa, telefono 59417 5942 e 5943» 

IX zona: Sezioni 19, 20, 63, 64, 65, 
66. Sede per le sezioni 19, 20, 63, 64, 
65, în Ricreatorio «Guido Brunner 
dì Roîano e per la sezione 66 sede 
nel Circolo Nazionale di Barcola, 
telefono 71436. 

Alle ore 19 î capisona sì recano 
nella sala del Littorio per la raccol- 
ta del risultati, è quali man mano 
che verranno conosciuti saranno 
resì noti al pubblico dal terrazzo 
della sede del P, N. F. in piazza 
Verdi. 


Una circolare. dell'Automobie Cab 


Per le elezioni plebiscitarie del 24 
corrente, il R,A.C.Le ha diramato al 


«Le elezioni plebiscitarie debbono si. 
gnificare “la. approraziane entusiasta di 
tutti gli italiani alla politica del Gover- 
no fascista restauratore della dignità e 
della potenza d’Italia, 

Gli automobilisti non debbono dimen- 
ticare che il Governo Fascista è stato 
il primo Governo italiano che ha messo 
il problema automobilistico all'ordine del 
giorno della Nazione, che al Governo fa- 
scista si debbono tutti i provvedimenti 
adottati in. favore dell’automobilismo, 
fra i quali, importantissimo, quello del 
riassetto della rete stradale nazionale. 
Gli automobilisti debbono quindi dimo- 
strare con profonda disciplina e‘vivo en- 
tusiasmo la loro adesione fervida al Re- 
gime». 

Confidiamo quindi che tutti i nostri 
800Î, mettre votranno fare opeta atti 
vissima di Propaganda, sapranno com 


nei reparti agli ordini dei rispettivi 
ufficiali. La Legione sarà passata in 
rivista da S. E, l'on. Giunta, fondato- 
re dei Fasci di Combattimento giulia- 
ni. Quindi la Legione assisterà al di- 
scorso che S. E. pronuncierà al Poli- 


nella sua personalità e nella sua opera. 
xis, 


piere il proprio dovere, tenendosi in i- 
specie a disposizione delle autorità per 


le eventuali esigenze di automeazi, 


teama Rossetti. In caso di pioggia la 
adunata avrà luogo egualmente, ma 
in sala Dante, 

Con provvedimento in data odierna, 
il caposquadra Mosettig Fulvio, della 
YV Centuria, è promosso a capo squadra 
scelto, 


La Dante Alighieri per il Plebiscito 


Una lettera di S. E, Boselli al comm. Muratti 

Il presidente della Società nazionale 
«Dante Alighieri», on. Paolo Boselli, 
ha fatto pervenire al presidente ‘del 
Comitato di Trieste, comm. dott, Spar- 
taco Muratti, questa nobilissima let- 
tera: 

«Egregio signor presidente, La «Dan 
te Alighieri», che ebbo l’onore, in zi- 
comoscimento delle suo benemerenze pa- 
triottiche e culturali, di essere chia- 
mata a designare al Gran Consiglio 
Fascista candidati politici, confida che 
codesto Comitato darà opera solette 
perchè larga sia la partecipazione dei 
nostri soci a quel Plebiscito, che dere 
essere consacrazione solenne del pos 
sente spirito che tutta pervade la vita 


Il Provveditorato agli studi comu- 
nica la seguente circolare ministeriale: 
«Il Ministero dispone con telegram- 
ma n. 2372 del 20 corr,, che al persona- 
le direttivo, insegnante e non  inse- 
gnante degli istituti e delle scuole di 


nazionale rinnovata dal Duce e dal 
Regime.» z 


I pensionati e il voto 


L'Associazione fascista del pubblico 
impiego (Sezione pensionati) ricorda a 
tutti i pensionati elettori, che essendo 
obbligo di ogni buon cittadino di recarsi 
alle urne, i pensionati dovranno e vor- 
ranno dare anche questa volta, comè 
sempre, prova del loro attaccamento al- 
la Patria e al Regime, trascurando pel 
giorno delle elezioni, domenica 24 cor 


cente, ognì altra cura che potesse essere | 


d’impedimento alla votazione. — 


qualsiasi tipo e grado, iscritti nelle 
liste. elettorali di un commune diverso 
dalla loro attuale residenza, sia con- 
cessa com ogni larghezza, compatibile 
con le esigenze del servizio, la possi- 
bilità di recarsi a votare. Al predetto 
personale sarà corrisposta, per il tem- 


.| po necessario, l'indennità di missione, 


Alle tabelle di missione, oltre ai so- 
liti scontrini, dovrà essere unito il 
certificato elettorale», 


La propaganda a S. Dorigo della Valle 


Il podestà di S. Dorligo della Valle, 
rag. Radovani, accompagnato dai signori 
Locatelli segretario politico, e Fedeli se 
gretario del Sindacato agricoltori, si è 
Tecato nei vari Comuni censuari e ‘tenne 
ai villici riuniti sulla piazza del borgo 
discorsi elettora: A Gallesano, dopo 
aver illustrato P opera del Regime nel 
campo della bonifica ‘integrale, il Rado- 
vani mise in riliovo l’azione che il Fa- 
scismo sta compiendo nella regione, Dal- 
la sicurezza della viabilità e dalle opere 
pubbliche traggono vantaggio tutti, non 
esclusi i villici det: Comuni censuari di 
8. Dorligo, Concludendo il podestà inci- 
tò gli intervenuti a fare il loro dovere 
votando con la scheda nazionale, Analo- 
ga adunanza di elettori si è svolta a 
Bagnoli. 


L'assemblea dell'Associazione Manistrale 


Il Segretario provinciale dell’Asso- 
ciazione fascista della. Scuola primaria 
convoca, per sabato 23 corrente, alle 15, 
in sala Dante, l'assemblea generale 
straordinaria dei maestri di Trieste in 
occasione del Plebiscito. A questa as- 
semblea della classe magistrale sono 
invitati tutti. i. direttori didattici sezio- 
nali e gli insegnanti, 

Quegli insegnanti che non presta: 
no servizio in una scuola possono riti. 
rate l'invito direttamente in Sesrete 
ria nelle ore suddette. Alla riunione in- 
terverranno le autorità politiche e sco- 
lastiche della nostra città, } 


lin tale spazio prenderanno posto alle 
ore 18,15 | reparti giovanli: Balilla, 
Avanguardisti, Piccole e Giovani Italia» 
ne con schieramento in ordine di fianco, 

L'accesso alla Tribuna di Piazza 
Unità, in cuî prenderanno posto le 
Autorità,! è possibile solo verso pre 
sentazione di regolari inviti che sono 
in corso di distribuzione. 

H segretario federale: 
ing. GIUSEPPE COBOLLI -GIGLI 


Convocazione dei Presidenti 
delle Sezioni elettorali 

Il Podestà ha invitato tutti Î pre- 
sidenti della Sezioni elettorali del Co- 
mune di Trieste a trovarsi sabato, 
alle 16.20, nej rispettivi locali di vo- 
tazione, ove avverrà la consegna dei 
materiale elettorale (schede, urne, 
bolli, liste di sezione, ecc.) da parte 
di funzionari municipali a mani dei 
presidenti Stessi. 


Certificati elettorali irrecapitabili 


Presso l'Ufficio elettorale del Go- 
mune, sito ‘in via A. Diaz (gia via 
Sanità) 25-1, giacciono parecchi cer- 
tificati destinati a elettori iscritti nel. 
le Hste di altri Comuni del Regno. 
Poichè non è più possibile il loro 
recapito, gli interessati potranno ri. 
volgersi direttamente al detto Ufficio 
dalle 9 alle 18, 


Riunione elettorale 
dei proprietari di stabili 


Il commissario dell’Associazione  fa- 
ecista dei proprietari di fabbricati del- 
la Venezia Giulia invita i soci a una 
adunanza nella sede sociale, Viale XX 
Settembre 4, ill per venerdì 22 mare 
zo alle 18. 20 per trattare del seguente 
‘argomento: «L'elezione OLII dij 
domenica 24 marzo», 


del Reale Automobile club d'! di, 


per la sollecitudine e veramen£ 
rale correntezza usatami nella 
zione «li un grave danno che 
to la mia automobile, 


Dr Lee lintti i gruy 
ENRI : 


Mente politi 
Ne delle forz 
@ al trionfi 


AFF TTANSE:: 


per il 24 ottobre 4. 


160 s one 


più accessori 4 
in via S. S. Martiri N: 277 
(attuale palazzo di Gius 
a condizioni favorevo”? 
Rivolgersi: 
corso Vv. E. Ii, 15, | 


Sagl dive 


Malattie veneree via 
Diatermia « Raggi 4 


Corso. V. E, Hi 
Riceve: 8-9; 


cuanTI Le 


Via Bellini 11, vis-é 


N su 7 tane. 


; allo 18.4 


esgtiaione di rupi cod 


julso al W&no 

Paese © Midiani, 

lel Capo 
laggiore 


isiedono, 


PICCOLO dî Trieste. Pag. 


tI, venerdì 22 marzo 1929 - Anno VII 


la, Di odotta dai giornali 
della, circolare che il ve- 
Mido Presidente della «Dante 
giieri» ha diretto a tutti i comi. 
del Regno della grande e bene- 
Siîlta istituzione, per ricordare. il 
Re dei soci «di partecipare atti- 
‘dlente al plebiscito, che deve es- 
Una solenne affermazione del 


Jeno cinifiente spirito che tutta pervade la 
sì corso WMovata vita italiana», — merita 


e e 


Commento. Non è la sola circola- 
di esa] genere, nè la «Dante Alighie- 


trova è la sola istituzione colturale e 


na 


su 


le gesto; ma l’alta dignità del ve- 


1 sigi puedo del Parlamento italiano, che 
ido in Slitoli innumerevoli di benemeren- 


‘emento Mazionale, 


0 Gcorso 


DR Monale era, 


Janna Mente 
Marche 
Paso 


vez. 


Terpooa Aiera 


ani 


acom0i 


i 


io, mi fassomma e le disciplina per i fini] i 
Idi indifferenti o di avversari, dato che 


del 


ì Ri 


po) 
ll 


opere. “Miti minori, che s'intrecciano e; 


jsroel 


tà isra?fitec, Queste forze non 
no 1° 


alla 
Po rino 


e il caraitere di uni- 
gSalità che il giusto orgoglio de- 


iani attribuisce alla «Dante»; 
istano una particolare  signifi-| 


Le otto doman 


| 
della.| 
flingenza parlamentaristica e del |. 


Ibione. 
lì in regime pre-fascista la vita 
sotto il profilo politi 
dominata dal caos atomistico, da 
daîfioravano, per ragioni esclusi 
elettorali, i partiti 


Pet desa individuale, la realtà nuova 
A l’individuo ed è caratterizza» 
Giorilalta onesta e chiara attività dei 
ppi soc 
Na organizzata del Paese, politi. 
Sindacale, colturale, artistica, re- 
Osa, sportiva, tecnica, economi. 
sì sviluppe 
în conirasio fra di loro, ma 
Monizzano nel dinamismo della 
7, SepPiNione viva e operante, clie tutte 


si 


br ilfemi dello Stato. «La società non 
do îha mera somma di uomini, è la 
militante di una serie di aggruppa- 


istono organicamente. Sono que- 
‘minori organismi che caratteriz 


sm Ina parte delle ragioni della sua 


da 
5 di 0 der 


acco! 


Di one sd guerra 


VI 


too al 
nuo5* me Nenti, Non più 
] pw O app 
gli WS 


JO 


asia 
ssto 


spirituale.» (Relazione dell'on. 

lssolini al disegno di legge per 

{ser Riforma della Rappresentanza; 
Mica), " 

Eruppi sociali hanno già funzio- 

ufficialmente uma volta nel 

Mento elettorale della piopost 

9 candidati. Ma ora sono mobili 

ll per la prova suprema, la quale 

parl ef Diebiscito dei consensi che uscirà 

Isf Nlà grande giornata del 24 marzo 

Mificherà anche il loro trionfo. E° 

e gara di fervore. Gli uo- 

S ggruppano secondo inte- 

superiori; secondo affinità. spi-| 

bili, sotto nobili insegne, per un 

luigo cammino, I Sindacati 


ul 
si 


inti tuti, il pubblico impiego, il| 


to aCttolico, i grandi Pastori 
Na Chiesa, persino le comunità 
{© minori religioni non cattoliche, 
dUnbattenti, la Scuola, i Volontari 


ssociazioni sportive, le 
Vkiglie dei Caduti, le Accademie, 
Mopera 


lali che rappresentano il tessuto 
Miettivo della Nazione, scendono 
lizza per dare il loro tributo di 
aganda, d’'incitamento, di fede. 
fi giorno, ogni ora, riunioni, spie- 
Rioni, scambio di idee e di propo- 
a seguito di uomi. 
Îlì consorterie, di raggruppamen- 
tstinati a svanire domani, come 
îb una sterile lotta; ma la coesio- 
{Dermanente, solidale, intelligente 
ti) o Dersone e di idee, salde ieri come 
ur sitani, per questa lotta, come per| 


‘opto l'è Jotte, sul terreno elettorale co-| 


» 
dis 
> 
ho0 
menti 
ola 


he dY 


o Le 


Ni 


MOLA: 


. 


evoli * 


Der la difesa nazionale, Tutti gli 

tini al loro posto, in riga, agli 

‘ini dello Stato Maggiore del pro- 

1t2!/ 4% sruppo, il quale come cellula 

‘fica, rappresenta un centro di 

LE l'è ignoto agli atomisti delle vec- 
scuole libertarie. 


l'a suprema che è di ordine squi- 
linente politico, presiede, per l’u- 
Me delle forze e per la necessaria 
la al trionfo comune, il Partito 
lonale Fascista, sorto come grup- 
Sociale, divenuto poi Regime to- 
èrio. Il Partito è come il Gran- 
| Stato Maggiore della Nazione. 
‘[[}\'dina 10 forze, le potenzia, le 
Verso la lotta e la vittoria. 
Biuno comprende come; sotto 
0 profilo, il Plebiscito del 24 


Gi 


to ossume, al disopra della i) 


‘tazione elettorale che lo ricon- 
"ge alla ‘vita costituzionale dello 
i), un sostanziale e profondo ca- 
îte del tutto nuovo. La Camera 
“leputati dovrà rappresentare, 
Me con la tendenza corporativa 
È per divenire ma che non è 
IlSiva del momerito politico at- 


pid 


0° tutti i valori spirituali, coltu-| 


* economici della, Nazione. Que- 
‘alori, differenziati negli organi- 
‘Sociali che ne costituiscono il 
N di diffusione, di rappresen- 
de di difesa, hanno trovato nel 
ima Ja loro sintesi, oltre che la 
Me del proprio sviluppo armo- 
è hanno assunto una agpienia! 


dii e di equilibrato predominio, 
e îì vecchi Parlamenti nè, tanto 
le alchimie della antica pras 
litorale conoscevano, Ne. con- 
che non assistiamo più ad una 
Ma di uomini, ma ad una va- 
zione di idee e di forze. 
de, propagandisti nuovi, inso- 
alta autorità, d'indiscussa 


ottica che abbia compiuto sì no-| 


Gruppo sociale è ogni | 


- (citiamo a caso) — il 


tori, gli Assicuratori; tut-| 
è classi, insomma, tutte le forze! 


ETÙ tuiti i gruppi sociali, in questa| 


» una capacità di determina! 


nl 


}{cora, comizi, per usare una vecchia 
di | parola con SO diverso, egual. |* 


i 


di 


I 


Î 


| 


| molto minore di quello c 


igli, 


mente nuovi, in i tutti si ricono-| 
scono, sì Si si ritemprano. | 
Ognuno prende la parola d'ordine, | 


jnon da un capo improvvisato e sco-| 


nosciuto, ma dal capo della propria | 
organizzazione, che a sua volta è un! 
gerarca, grande o piccolo, non mon- 
ta, del Fascismo integratore e ita- 
lianamente unitario. Il legame è, in| 
tal modo, più saldo, più cosciente, 

solidale e incondizionato. Il voto sa- 
tà più consapevole, più aderente, 
staremmo per dire, alla coscienza 
dell’elettore, il quale difenderà un 
proprio interesse e compirà insieme 
un dovere civico e un dovere di so- 
lidarietà nazionale. 


[l moscagoio del Duce alle Camicie More 1 © 


nel «Foglio d'Ordiniy odierno 
ROMA, 21 

Con tutta probabilità domani usci 
tà il Foglio d'Ordini del Partito che 
conterrà il messaggio che il Duce; 
invierà « tutte le Camicie nere 
|a tutto il popolo in occasione del X 
annuale della formazione dei Fasci. 
\ dl Segretario del Pattito, on. Tura- 
ti, gli dal Duce, ha 
provveduio a diramare ai Segretari 
federali disposizioni sulla| 
effettuazione della cerimonia 0 
che assumerà spec 
imporianza in tuite le città d'Italia, 


ed 
presi ordini 
precise 


carattere di sale | 


onaton Fascieti e dell'Uni 


convocati da S, E. Tured 
RAAIA, 21 
Turati 
ha convocato per lun apfile, a Pi 
lazzo del Littorio, i senatori iscritti 
Partito e quelli appartenenti all’Union 
nazionale. All’adunan ono stati i 
tati a partecipar nche i 
ntemente nominat 


Tr 

aratori designati da Tue 

ROMA, 

I’Ufscio stampa del P. N, F. cemuni- 

ca: S, E. il Segretario del Partito ha 
designato per i comizi plebis 


4 se 
guenti oratori; E. Volpi 


ari i 

a Padova, 
Pon, Gallenga in provincia di Perugia 
ed il prof. Sacconi a Grosseto. 


senatori re- 


Una azienda peuze «reclame» è come una casa vuota: manca osni Uesiùterio & 


dl entrarvi. 


elettori | 


vi elet- 


in. occs 


l continente e 1 
Zara-Lagosta (linea 
ll’approdo regolame 
Da li 


o 


inea 2 


Pe 


posto dhe i piro 


gua un api 


Come il Regime ha trasformato e voenzzao l'Italia di fronte al mon 


TORINO, 21 
Oggi alle ore 16, S. E. Belluzzo, mi- 
nistro della P.I, ha così parlato al Tea | 
tro Regio gremito in ogni ordine di po-; 

sti di autorità e di una folla enorme : 
«Camerati, signori, io non vi terrò 
un discorso, che non potrebbe al 
tro che una paratr in tono minore, 
sull'opera 
dal Fascismo, l’autore di tale 
opera, Benito Mussolini, ha pronuncia- 
to nell'assemblea quinquennale del Re- 
gime, a Roma. Debbo poi confessare che 
| per la mia natura aviei preferito par- 
lare ad un pubblico non di convinti, ma 


svolta 


ve ne siano, e discutere in un leale 


lcontradditorio; delle questioni che sono | 


oggetto di mormorii da parte della mi- 
nuscola classe degli eterni malcontenti, 
i quali sono disposti & criticare sempre 
tutto e tutti e se potessero criticherch- 
bero anche Dio, Ja creazione del mondo 
e le leggi fisiche che ne governano il 


moto. 


L'italia ‘nol mondo 


Pertanto rivolgerò al pubblico che mi | 


ascolta delle domande precise, categori- 
che e le commenterò in modo da rispon- 
dere alle osservazioni ed ‘alle critiche 


che i soliti mormoratori vanno facene | 


do alla vigorosa, chiara, lungimirante 
azione del Regime fascista. 


PRIMA DOMANDA : Sapete indicar- 


mi un Regime che sia oggi studiato da- I 


gli intellettuali di tutto il mondo, con 
maggiore intensità e benevolenza dell 
Regime fascista? C'è una mazione chel 
sia più invidiata dagli spiriti sereni ei 
più dignitosamente rispettata del: 
VItalia? Il coro non è unanime, vi è 


ichi tace e chi stona. 


Vi ricordate quello che avviehe nelle; 
scuole? Appena un allievo, che prima 
occupava nella graduatoria un posto: 
secondario passa ai primi posti, è fat- | 
to oggetto di piccole maldicenze, di cri- 
tiche invidiose, perchè questa, è la na- 
tura umana, Quando si emerge si fa 
dell'ombra e l'ombra. ha sempre dato | 
fastidio a coloro che vi entrano. Ora 
il complesso delle nazioni civili si può 
paragonare ad una scuola cen tutti i 
relativi difetti: che in 
scuola, erano tra i primi fino 
male si adattano a passare ngi secon- 
di ranghi, specialmente quando chi 
prende uno dei loro posti si trovava 
prima nei ranghi minori, consigliato, 
tollerato e guardato benignamente solo 
per qualche servizio reso, 

Signori, l’Italia fascista fa molta 
ombra con la sua statura e no farà 
ancora di più in avvenire. Prima del- 
l'avvento del Fascismo l’Italia si tro- 
vava nei posti numerati della conside- 
razione generale compresi tra il secon- 
do ed il terzo; siamo. oggi nei posti tra 
il primo e il decimo e più vicino al pri- 
mo che al decimo. 


Nazione calma e laboriosa 
SECONDA DOMANDA Mi sapete 


indicare una nazione che’ all'interno 
sia più ordinata, cal e laboriosa 
dell’Italia e nel cui digionario siano 

mparse le parole : Sciopero, disser 

o, disobbedienza? Bo credeto che 
tale nazione esista, vi prego di indi- 
carmola. Ma; si mormora da qualcuno 
all’interno ‘e si grida da qualche rin- 
negato all'estero: la libertà, con quat- 
tro «an, dov'è oggi in Italia? 

Ecco: la libertà di fare i propri co- 
modi contro le leggi dello Stato, la li- 
hertà di offendere la Patria, lo Stato e 
le istituzioni in pubblica e sulla pub- 
blica stampa, la.libertà di assidersi alla 
mensa italiana per poi sputare nel 
piatto, non c'è più, perchè questa non 
era libertà, ma dannosa licenza, Ma la 
libertà di lavorare, di produrre, di 

agire, nell'orbita delle istituzioni, la 
libertà di rispettaro tutte le leggi 
lo Stato, di sentirsi dentro lo Stato e | 

lo. Stato, di cooperare a. raffor- 
zarlo, la libertà di rispeitare ed ama- 
re la Patria e di farla grande con le 
proprie opere, questa libertà, lo sanno 
tutti, mon è mai stata in Talia così] 
grande. 


TERZA DOMANDA: C'è qualcuno 
che possa indicarmi una nazione nello 
quale le forze armate della terra, del 
mare e dell'aria stano moralmente più | 
efficienti, meglio organizzate e più di- 
sciplinote che mon in Talia? Si-sente] 
mormorare talvolta il vecchio ritornel- | 
lo delle spese eccessive per la difesa da 
coloro i quali vorrebbero che l'Italia 
passeggiasso con un ramoscello in mez-| 
zo alle nazioni armate. Quando una 
nazione deve marciare verso le suecal- 
te mete e, per riprendere un pa 
ne già fatto, intende avvicinarsi al 
prinio poste tra le mazioni civili, essa 
dere essere hen difesa, se vuole che la 
strada sulla. quale la spingono la vo I 
lontà, J'amiore, l'intelletto dei suoi fi-| 
sia sgombra. 

I dubbiosi ricordiné a che cosa era 
moralmente e materialmente. ridotta 
la nostra difesa. negli anni dell'imme- 
diato dopoguerra ed il trattamento che 


politica e mnòrale. Donde, an-lin conseglienza ci è stato fatto, 


{e che abbia saputo în così 
po e senza gravi scosse per l'economia 


ti 
{celle 


nate 
ID 


n 
Li 


edo 


DUO 
La moneta e l'istruzione 


QUARTA DOMANDA: I soltti eri 
tici mi sanno indicare un'altra nazio-| 
ne che abbia visto la propria. moneta 
travolta in una burrasca tanta pauro» 
un bilancio in forte disavanzo 
breve tein- 


sa, 60m 


Le 


nazionale ricondurre lau moneta sulla 
strada della stabilità aurea e consegui- 
re il pareggio sicuro del proprio bi 
lancio? Questa azione svolta dal F 
scismo ha reso cossari dei contr Le 
@ delle limitazioni so gli enti e le 
persone che avevano la Patria  sola- 
monte nella propria ca Tie e che 
isi abbandonavano alla più feroce, spe- 
culazione per arricchire, non preoceu=i 
pandosi se_ questa speculazione dan- 
neggiava l'economia. italiana. P° fra 
coloro i quali si sono viste tagliate le 
unghie dall’energica azione del Fasci 
smo, che si lavora con la fantasia con- 
tro la saggia finanza del Governo fa- 
scista. La recente esposizione del mio 
{valoroso collega Mosconi mi dispensa 
da ogni insistenza su questa' questione, 

La QUINTA DOMANDA riguarda 
l’azione del Fascismo nella materia de- 
licata e difficile dell'istruzione, che in 
imodo speciale mi riguarda. In quale 
inazione, dopo gli sconvolgimenti della 
guerra, si è ottenuto in tutti i gradi 
dell'istiuzione una serietà ed una au- 
)sterità, di, studi come in Italia? Per- 
mettetemi di dirvi con orgoglio di in- 
segnante e di ministro, che oggi l'ot- 
dinamento dell'istruzione italiana ha 
i suoi critici solo negli studenti che so- 
no bocciati perchè non studiano, 


Problemi della coltura 


sieme alla cultura classica, il Fa- 
scismo intende dare nuovò impulso alla 
cultura tecnica, base di ogni progres- 
so economico: per questa azione il Fa- 
seismo ha unificato tutto insegna 
mento classico, tecnico, scientifico ed 
artistico nel Ministero per la Pubbli- 
ca Istruzione, oggi finalmente traspor- 
tato in una sede degna dell’impertan- 
za dei compiti che esso deve assolvere. 

Alla unificazione dell’insegnamento 
post-elementare nella scuola seconda- 
tia di avviamento al lavoro, seguirà, 
perchè è in cotso, quella dell’istruzio- 
ne tecnica media negli istituti tecnici 
superiori, o agrari, 0 industriali, o com- 
merciali o nautici. T consorzi per la 
istruzione tecnica oggi costituiti in 
ogni provincia, provvederanno a stu- 
diate @ suggerire quanto è utile per 
daro alle scuole a carattere tecnico 
l'indirizzo particolare all'economia del- 
le singole province, 

Una questione dibattuta in Italia 
fino alla noia è quella del numero del- 
le nostre Università. Si sostiene da 
qualcuno che 19 Università regie 
quattro Università libere sono trop- 
pe per l’Italia. Io afferimo che quel 
qualcuno ha torto, giatchè, se anzichè 
al numero delle Università si guardas- 
se al numero degli allievi, si consta- 
terebbe. che il numero di questi, per 
alcune facoltà nelle quali le lezioni so- 
no accompagnate dalle esercitazioni, è 
oggi troppo elevato, Se infatti si pone 
mente alla serietà con la quale si do- 
vrebbero impartire ai giovani insegna- 
menti delle discipline che riguardano 
la salute e la sicurezza del pubblico ed 
alla diligenza con la quale dovrebbe- 
To essere seguito ed esegnite le relati. 
ve esercitazioni, si arriva alla conclu- 
sione che è mecessario suddividere i 
corsi fondamentali di alcune facoltà 
universitarie, ‘in modo che ciascun cor- 
so non abbia un numero eccessivo di al- 
lievi. 


è 


La situazione è poi aggravata dal fat- 
to che anzichè su un numero medio de- 
gli allievi si dere ragionare sul nume 


ro effettivo degli iseritti per ogni fa- 


| gruppo 


jonica # 


coltà ed allora si constata che vi sono 
ncoltà che hanno troppi allievi] 


Le ciîre riassuntive 


da'9 


aio 
ella IAA dei 


ed ‘altre, in sedi relativamente vicine, 
che ne hanno troppo pochi. 

Il Governo si propone di perequare 
il numero de studenti nelle: diverso 
facoltà continuando a dare alle facolià 


dei centri minori i mezzi ne Ti per 


I 
il 
I 
| 
f 


i 
} 


acerescere l’importanza degli studi che! 


vi si svolgono e preparare in questi 
centri minosi; dove maggiore è la cal 
ma compagna delia scienza, i culto 


delle scienze epeciali, 


Scienza, maestri ed arte 

Il Governo fascista. non intende a 
lungare Ja durata degli studi unive: 
sitari ma dove è possibile accorcia 
perchè ‘non è vero che il progr 
della. scienza domandi una maggiore 
estensione di programmi, gie ncchè ogni 
progresso lascia sempre zoorira qualche 

di cognizioni superate Ma il 
mo vuole soprattutto nelle 
università professori e allievi compia- 
no interamente il dovere rispettivo di | 
insegnare con passione e di studiare 
con amore. Solo la passione negli inse- 
gnanti e l’amore allo studio nei giova- 


a 


ni preparano le generazioni serie edi 


austero per Je gerarchie sociali. 

Hl Fascismo non ha dimenticato i 
valorosi insegnanti delle scuole prima- 
rie che coltivano i cuori e le menti che 
si aprono alla vita: Essi sono stati tut- 
ti compresi nello categorie che godran- 
no degli aumenti di stipendio recente- 
mente decretati dal Consiglio dei mi 

i; ma è bene sappiano che da tem- 
po essi sono nella categoria dei hene- 
meriti degni della. riconoscenza. dell’I- 
talia fascista e che il pensiero del Ge- 
verno è costantemente rirolto a questi 
apostoli perchè se ne accrescano le file 
ed aumenti il loro prestigio morale. 

Insieme con l'istruzione cli 
scientifica. anche. l'istruzione 
artistica viene dal Fascismo elovata di 
grado e le molte manifestazioni mei 
campi della pittura, della scaltura, 
dell’architettura, della musica in Ita- 
lia è all’estero ne sono un indice pre- 
ciso, 


I servizi pubblici 

SESTA DOMANDA: (lè qualcuno 
che possa SAicaTo mna nazione mella 
postali, telegrafici, fer- 
i, marittimi, procedono con tan- 
ta precisione e siano în così continuo 
incremento come in Italia? Osservo a 
proposito di questi servizi, clio anche 
gli avversari davanti alla realtà. dei 
fatti giornalieri sono costretti a pie- 
gare il capo e ammettere che il Fa- 
ecismo in eette anni ha completamen- 
te mutato la situazione ‘dell’Italia in 
questa attività tanto importante per lo 

sviluppo economico della Nazione, 


SETTIMA DOMANDA: Chi mi 
indicare una nazione dal territorio più 
accidentato, dalla popolazio 
sa che in pochi anni abbia sviluppato 
così intensamente la propria economia 
dato un così grande impulso all'utiliz- 
zazione delle proprie energie e ai la- 
vori pubblici, sta nel bonificamento del 
terreno, che melle ‘comunicazioni. stra- 
dali, che nella sistemazione dei porti? 

Se io volessi solo elencarvi i prov- 
vedimenti che nel campo dell'economia 
e dei lavori pubblici sono stati attuati 
dal Fascismo in sette anni, dovrei in- 
trattenervi per molto tempo. Ma tale 
elencazione è inutile per le persone che 

pubblici 


sa 


conoscono la cifra dei lavor 
eseguiti dal Fascismo: 10 milia 
milioni di lire da coloro che vedono 
giornalmente migliorare il terare di 
vita delle classi lavoratrici, aumenta 
te lo istituzioni. per la loro assistenza 
ed assistono al meraviglioso spett 
di una disciplina corporativa, si: 
tata ed attuata in alto e in basso. 

Ta disoccupazione in Italia è ridot- 


“pi Agia - Il 
ta a cifre “minime, specialmente se la 


si confronta con quella di altre nazioni 


industriali. 


depositi a risparmio aumentati da 


di dieci miliardi e 759 pi 


da 26.231 


me più den-| 


edi e 2001 


colo | 


| blemi 


I 
I 


i per 


| riesca l'affermazione 


L’opera del Capo 


OPTAVA E D U UTIMA DOMANDA! 
ed ho fini ‘cuno che mi. sup-| 
pia indicare un momo di Stato < 
Peacia per la 
di 


p: ria nazione, che @b- 
bia questa un “concetto così alto € 
visione così realistica di tutti i pro- 
come Vha il Primo Ministro 
d’Italia? A questa domanda posso ri- 
spondere con cognizione di causa: 
o penso che per fare dei confronti è 
necessario born indietro nella storia 
ed arrivare verso la metà e l’inizio del 
secolo scorso. Anche allora nella vasta 
mente di nomini passati alla storia « 
presentavano dei problemi formi: 


PI 


io 


la 


una, rivoluzione 
patibolo' poeti 


ne seminate da 
aveva mandato 
scienziati. 


al 


Oggi i problemi sono diversi, ma di 
una gramdezza morale © non inferiore 
per chi vuole condurre una Nazione di 
42 milioni di anime dalle pianure mia- 
smatiche nelle quali l’areva cacciata 
un dopoguerra vile, quanto era stata 


La terra italiana, l'incremento della 
sua popolazione sono i pensieri domi- 
nanti di quest’azione quotidiana; e i 
provvedimenti che facilitano la reden- 
zione del suolo italiano e quelli intesi 
ad incrementare la natalità si comple 
tano a vicenda nella mente dello sta- 
tista. 

Qui, o torinesi, permettetemi una 
considerazione suggerita dalle cifre de- 
mografiche della vostra città. Sarebbe 
oltremedo doloroso se YItalia fascista 
dare const: 
aver tanto contribuito a formare l'Ita- 
lia non dedicasse lo stesso entusiasmo 
nel fabbricare gli italiani Non e'òè 
grandezza senza numero, tenetelo he- 
ne a mente: e ricordate insieme, 0 to- 
rinesi, che l’Italia è ormai entrata in 
un nuovo ciclo storico e che tale cielo 
essa deve percorrere per intero perchè 
così vogliono le ombre finalmente pla- 
cate dei grandi che in passato fecero 
e preconizzarono grande l’Italia, per- 
chè questa è la volontà di tutti coloro 
che con devozione profonda e con pro- 
fondo disinteresse servono oggi la Pa- 
tria e il Re Vittorioso. 

‘forinesi; se alle mie domande mon 
potete rispondere che con un «nov so 
no certo che risponiderete con un «sì» 
altrettanto spontaneo e sincero nella 
vostra votazione. -Camerati torinesi: 
A moi! 


è 


— o 


Una circolare dell’ on. Olivetti 


agli industriali 
ROMA, 21 

Il segretario generale della Confede- 
razione nazionale fascigta dell'industria 
on. Olivetti ha inviato alle organizza 
zioni dipendenti una circolare la quale 
rileva che «è dovere degli industriali 
e delle loro organizenzioni di. contri 
buire nel modo } più efficace perchè la 
votazione  plebi ria del 24 marzo 
della più completa 

one del Paese al Regime». 
ircolare rilera inoltre che «gli 
devono sapere che il loro 
è limitato all'esercizio del 
ua ma si estende anche a far pre- 
ai collaboratori che sono alle loro 
ndenze l’opera svolta «dal. Regime 
a loro favore e la necessità della loro 
più larga partecipazione alla propa- 

ganda plebiscitaria». 


5a © 
industriali 
dovere non 


La circolate conclude invitando gli 
industziali a facilitare in tutti i modi 
gli impiegati e gli operai perchè pos- 
sano recarsi alle sezioni in cni 


dell'ascesa del risparmio italiano sono molto confortanti e attestano 
il benessere che gradatamente si va difiondendo în ogmi strato sociale. Complessivamente dal 
1822 al 1928 i depositi a risparmio seno salifi 
.gnando così un aumento di ben 16.759 milioni di lire, 

Tutte le categorie di risparmio hanno concorso a questo netcvolissimo 
Casse postali di risparmio passano da 8.719 milioni a 10,310; le Casse ordinarie di risparmio 
.£294 a 15.338 milioni; i Monti di Pietà da 524 a ). 015 millicni 
da 1.231 a 1,603 milioni; i grandi istituti di credito da 2 
che popolari da 655 a 984 milioni; le Banche regionali da 3,125 a 4.027 milioni. 

Questo generale aumento dei depositi a risparizio è tipico indice di un doppio ordine di 
fenomeni: la formazione di risparmio fra le varie categorie di cittadini in conseguenza di un 
progressivo risanamento economico e la crescente fiducia dei risparmiatori nel sistema e nella 
solidità dello Stato. Inoltre le cifre surriportate acquistano maggiore significato se si 
conto della rivalutazione della lira e del suo riforno all'oro. Il valore del risparmio eggi co- 
stituito è stabile, certo immutabile, mon più soggetto al pericolo di una svalutazione, carat: 
teristica del regime infiazionista, 


200,000 \a 36.990,800.000 


679 a 3.711 milioni; le grandi È 
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iscritti per la votazione. 
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lire  se- 
aumento: le 


gli istituti di cmnissione 


Ban: 


tion 


i 
Il 


siva bantAd SOTRCIIOI 


ehe la-i 
tori con tanta intensità e con tanta ef-| 


essa una passione così forte e unai 


lis qui unire. l’Italia a Nazione, altro-j 
ve ricostruire una nazione sulle rovi-| 
che j 

ei 


eroica la guerra, verso le alte vette. 


are che, Torino, dopo| 


sono | 


ja 
ld 


prende 


Mancano due giorni 7; 
itari e Ja propaganda in tutta Ital 
sumendo un ritmo ognora erescen- 
di e piccoli i rappre- 
del Go ,, del Partito, i 
federazioni e le 
iazioni svolgono în per- 
d'accordo la pr 
efficace secondo le dire 
imma organico, predisposto 
‘o della direzione del Partito, 
delle varie organizzazioni dei 
idatori di lavoro e lavoratori è qua 
mai intensa ed efficace. Dalle nc 
giunte a Roma si apprende ch 
centro, le aa dunate e i comiz 
tegorie sono 
a il più gran 
i manifesta con 
se diana al Duce e al 


tri 
| 


| sentanti 


ogni 


Anche a Roma la propaganda è in- 
jtensa. Alla schiera dei valor 
tì dei Fasci romani e dei dacati, 
|con alla testa. il segretario federale Ux 
| berto Gu motti e l'on. Lifani, si è 

segretario alle Ciro: 
ttai, che iiene.i suoi co- 
nei quartieri popolari, dove rie- 
sce a suscitare il più grande entusia- 
. Ieri sera l'on. Bottai ha parlato 
fornaciai del quartiere Trionfale e 
stasera ha tenuto un affollatissimo co- 
mizio al popoloso quartiere di S. Lo- 
renzo. L'on. Bottai, oltre ad illustra- 
jre la politica del Regime in questi ul 
timi sei anni, spiega alle masse dei la- 
voratori il significato e la portata, del 
nuovo assetto sindacale e corporativo 
che continuamente si sviluppa e si 
perfeziona attraverso la nuova legisia- 
zione che sta sorgendo. 
| garizzazione quella dell'on. Bottai, ma 
opera che la massa dei lavoratori in 
tende pienamente, ora che ogni dema- 
gogica dottrina è apparsa nelle sue 
interessate falsità. 


L'attività dei cattolici 


Anche nei Ministeri e negli uffici 
{pubblici ferve attiva l'opera di propa- 
ganda. Il Capo del Governo ha dispo- 
sto che agli impiegati dello Stato in- 
scritti nelle liste elettorali del comune 
di origine, sta concessa la licenza per 
recarsi a votare, con la maggior lar- 
ghezza consentibile con le esigenze di 
servizio. Potrà essere concesso a que- 
sto scopo il trattamento missione 
per il tempo necessario, avvertendo 
che per liquidarlo dovranno essere uni- 
ti agli altri documenti. prescritti an- 
che il certificato elettorale munito del 
bollo della sezione ove avviene la vo- 
tazione, 


ta 


I cattolici pure sono attivi, in que- 
sta vigilia di elezioni plebiscitarie, In 
tutte le città d’Italia le giunte dioce- 
sane hanno lanciato appelli al clero 
e alle organizzazioni cattoliche, mei 
quali illustrano le benemerenze del Re- 
gime fascista nei campi politico e. roli- 
gioso. Si invitano tutti i cattolici a 
| dare voto favorevole alla lista del 
Duce. Agli appelli delle Gitinte dioce- 
sane si uniscono le esortazioni dei ve- 
scovi ai. parroci e ai sacerdoti perchè 
facciano opera di persuasione presso i 
{fedeli e li inducano a non disertare le 
urne, 

E a proposito dei doveri dei catioli- 
ci di recarsi alle urne per votare la 
lista fascista, il Corriere d’Italia seri- 
ve che tale dovere è religioso e nazio- 
nale allo stesso tempo. 

«La firma dell'accordo del Latera- 
no — scrive il giornale, che adempie 
alla conciliazione e al concordato il 
voto di varie generazioni di cattolici, 
ha per noi un valore non soltanto di 


anche più di un punto luminoso di 
partenza. Perchè la firma dell’accor- 
do lateranense risponda pienamente 
alle intenzioni del Santo Padre — il 
ritorno dell’Italia a Dio — è necessa- 
rio che tutti i cattolici italiani siano 
presenti domenica alle urne per ripe- 
tere e documentare che la parola di 
Pio XI è per noi un imperativo cate- 
gorico e sarà in seguito la norma in- 


e Giunte 


si orato- 


Opera di vol-| 


una mòta finalmente conquistata, mai 


Jebisa 


(RO al ciero 


DE 


formativa «ella nostra opera nell'Tta- 
lia riconciliata, perchè la nostra Par 
{tria avviata dal Capo del Governo 
| verso un avvenire di potenza civile, 
sia ad mn tempo decisamente portata 
alla riconquista del sno primato reli 
gioso e morale», 


Restaurazione religiosa e morale 


«L'Italia diventerà sicuramente, se 
i cattolici italiani non saranno inferio. 
ri alla missione cui sono stati chiama- 
ti da Pio XI, in questa era felice pre- 
destinata dalla Provvidenza, la prima 
potenza cattolica del mondo, La Con- 
ciliazione e il concordato, che i voti 

ebiscitari del 24 marzo dovranno 
SOEIORA are, SRI: infatti le pietas mi 


iosa e Hiorate della vita pubblica e. 
esi che Von. Mussolini ha érac- 
iciato e diaposto con tutta una Jegi- 
slazione che i cattolici italiani non 
[pena a 


-(U dicorso del candidato altoatesino — 
La fedeltà degli allogoni al Regime 


D BOLZANO, 21 
Nell'assemblea. elettorale tenuta alla 
Casa del F: candidato allogeno 
ha, pronunciato. 
un»d I o 
sentimenti e per ]» mpronta di sincera, 
è profonda lealtà che lò anima, meri 


sa degli eventuali errori che commette. 
rà esprimendosi in tir 
nto: «lo sona nato a Vienna, 
nel 1885 erano ai di Udine; r 
masero lì e si mantennero onorerolmen=. 
te; le ultime generazioni andarono è 
Vienna e io sono stato soldato, Venti 
cinque anni fa, dopo la morte di mio. 
[padie; ho dovuto prendere possesso del- 
le mie terre e da quel momento fino a 
oggi sono contadino del mio paese, Ho 
| compiuto quasi 60 anni, ma in verità 
sono più giovine di voi; ‘sono nato al 
4 novembre 1918», ; 
| Quosta bella affermazione dell'oratore 
ha riscosso vivissimi appi ausi, cessati î 
quali ha continuato: 

«Sono fiero del mio passato, perchè 
come cittadino e galantuomo, ho fatio 
il mio dovere ed ho dato il mio SIRZNCA 
(Bene! Bravo!). Altrettanto avrei fat- 

i nato 50 km. più in giù. W 
signo: Ù tredetalo che se io ero anche 
‘in vecch 


nomini. in Tialia ed ho avuto ac tan 
i amici, ed ho sempre provato un sen- 
timento d'affetto per questo Paese igran= 
dioso è Unico. al mOndO, anche ‘prima 
di d 
Ora, signori, verso la m 

dal 4 novembre sono libero, NOR ho più 
imperatore, perchè mon esiste più, non 
ho più reggimento perchè non esista 
più. Io ho. qui la ‘nia terra, e la mia 
terta è la mia pat Già fin dal pri 
mo momento ho sentito e saputo che 
no cittadino ano dovero essere. 
leale e fedele gnori, capiranno, che 
è Fa difficile. per mo il primo m 
mento: ho vissuto e lavorato. Di gior: 
no i; giorno vedero quel orande genio 


VIRCEVO che era tin onore l'essere citta — 
dino italiano. Non sono orgoglioso e 
non ho cercato questa missione, Ma i ho | 
detto: Sissignori: io vengo e eredauo 
ni sarò un fedele servo della. nuova 
{uao e 


Signori] L'accoglimento del Duce mi 


ro che non. ho trovato quell'tiomo forte 
e di pietra che sì poteva credere; ue 
trovato un uomo di cuore, un uomo ch 


co mi ha detto delle parole, mi ha det- | 
‘he per questa popolazione — parlo 
della vecchia popolazione che è nata qui 
— ha della grande simpatia e grande 
amore, E ciò mi darà la possibilità di 
{dirgli tuito quello che forse finora non 
ha saputo, e la inia speranza è quella 
di poter legare le due razze che vivono. 
in questo terre, Capiranno, signori: i 
nostri contadini, duri, pesanti, non sa- 
piscono la vostra mentalità e voi forse 
non di capite, Se fo riesco a far qual- 
cosa lì, vale la pena di aver vissuto. 


L'ennesima diseussione a Basilea 


sulla proibita manifestazione antitaliana | 
BASILEA, 21 
Al Consiglio di Basilea si è svolta 


bizione della manifestazione antitalia- 
na che i comunisti svizzeri volovazo | 
inscenare per domenica prossima. Il 
rappresentante dei comunisti ha pre 
sentato tùn’altra interpellanza. chie- 
dendo spiegazioni al Governo sul suo 
atteggiamento, Il rappresentante del! 
Governo ha affermato che il. Governo 
nazionale si uniforma alle decisioni del 
{Consiglio federale di Berna, e ha sog- 
giunto che se saranno inscenate delle 
dimostrazioni, sia con le armi o sen- 
za, nessuno deve credere che esse non| 
saranno prontamente represse. Nessu-] 
na dimostrazione con armi o senza at 
mi sarà permessa, Perciò non potran- 
no aver luogo riunioni o cortei, nè al 
l’aperto; nò in Jocali privati. Compita 
del Gorerno sarà di impedirli a que 
lunque costo. Jl Governo discuterà d6-! 
nani sulle misure da prendersi per | 
impedire eventuali dimostrazioni, 


dell tt 


a Fascista 


{ sei anni», aflerma.che il P 
rapidamente la crisi della i 


della lir 


Tone 


sorprendenti. 
giunge che la disciplina ferrea, la razio- 
nalizzazione del lavoro, la scomparsa de- 
gli scioperi, lo sviluppo dello spirito cor 
porativo hanno contribuito al considere- 
mos aumento dell'intera. preduzione. 
Enumera infino i progres 
| campo. agricolo, ‘minerale, industriale, 
| bancario 


MEREMMMPRA ADI ade AR 


oggi l’ennesima discussione sulla proi-| 


, e giudica le attuali cifre sta- 
| tistiche veramente | 


lo 


Agi 


i realizzati nelj 


[Deleroix ricevuto da Re Alberto 


I e dal Primate del Belgio — 


BRUXELLES, 

Re Alberto, informato della presen 
ca a Bruxelles dell'on. Deleroix, espres=. 
{ se il desiderio di vederlo a Palazzo Rea- — 
{le, dove lo ha ricevuto stamane in par 

ticolare udienza. Durante il colloquio. 
improntato alla massima cordialità l'on 
lia pato ha consegnato al Re copia del 

la pubblicazione sulla Casa Madre der 

mutilati d’Italia. Re Alberto ha comipli 
[piece l'on. Deleroix per il suocesso 
della conferenza da lni tenuta ed ha 
|avuto frasi della più alta ammirazione | 
le simpatia per l'on. Deleroix, per l'as-. 

ciazione da lui presieduta e per PIta- 
ilia, ricordando il decisivo contributo 
| dato dall'Italia alla vittofia e l'esempio 
jdi disciplina e di volontà che il popolo 
l italiano sta dando al mondo. A 
| Ton. Delcroix è stato poi ricevuto 

n particolare udienza nello storico pa- 
I Iazzo di Malines dal Cardinale. Van 
| Roey, Primate del Belgio, suecesso! 
| del Cardinale Mercier. L'eminente por- 
| porato si è compiaciuto con l'on, Di 
|eroix per la conferenza da lui tenuta 
| elogiandola vivamente per la sua” 
sione patriottica e religiosa. Il Cai 
nale ha manifestato tutta la gioia “del 
Belgio cattolico per il Patto Lateranen-. 
se, affermando che il mondo ammira. 
PUomo che ha saputo compiore tale 
| grande opera. 3 


nu: 


de DRA, 2 


| AI Covent Garden avrà inizio il 2 
aprile prossimo. e terminerà il 28 etu- 
i gno una stagione di ‘opere italiane. 
Saranno rappresentate le opere seguen-. 
ti: «Norman, «Giocondw, «Otello; 
«Madame Bntterfi», «Manon Lescaut, 
«Fanciulla del Westn «Tostar e Pon 
| randot». 


«d’essere rilevato. L'oratore, chiesto scu- | 


ua italiana, ba CO 


mondiale, l’unico che’ esiste -08gi, Fe 
devo.la sua opera; e sempre più mi cone. 


{ha profondamente | commosso; vi assica= 1 


mi ha commosso fino nell’anima. Il ui D: 


io 


FICA: 


— alla sua sorveglianza saranno sottopo- 
"ste le mumerose istituzioni a carattere 
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- rappresentanti delle lettere all'Accademia d 


membri saranno nominati entro tre anni - Le cariche direttive e gl 


Gli altri x 


Ila Reale Accade- 
+ per volere del Du- 
Con l’ultimo | 

il 


La compes 
mia d' 
ce, un fatto 
gruppo di a pubblicato 
| viene ad ess tituito i 
corpo accademico dell'impo 


in 


Bottazzi Filippo, Dainelli Giotto, 
Pirotia Pie 

tro Romu: 

lauri Gi 


° Bonfante 
Luzio Ale 
Springher 


TMan- 
mo Umber- 


sciene Mo: 


Piacenti 
Tistide, Wildt Ax 
Tistica; Beltramelli Amtonio. Di Giac& 
Do Salvatore, Formi 
‘netti Filippo Tommaso, Panzini Alfre- 
do, Pirandello Lmigi, Romagnoli Kitore 
* Prombetti Alfredo per la sezione delle 
lettere. 
. Le personalità chiamate a far parte 
dell’Accademia d'Italia sono state scel 
te nei vari campi della cultura naziona. 
le, tenendo particolarmente conto degli 
uomini di chiara fama che si sono illu- 
‘strati nei vari campi delle scienze, delle 
‘lettere 6 delle arti l'Accademia nel 
‘suo complesso dovrà rappresentare. 
_ Il nuovo istituto, che per merito deli 
Fascismo rappresenterà la realizzazione 
delle aspirazioni di Jetterati, di artisti 
e di scienziati, non poteva ricevere mi- 
gliore battesimo. Esso sorge per volon- 
| tà del Duce che ha creato anche nel 
campo della cultura un monumento de- 
stimato a ricordare alle venture gene 
razioni le benemerenze del Regime fa- 
selsta, 


Funzioni e compiti dell'Accademia 


+ L'Accademia d’Italia ha lo scopo di 
promuovere e di coordinare il movimen- 
0 intellettuale italiano e di favorire la 
ssparnisione e Pinfluenza della nostra cul- 
| tura all’estero. A questo scopo, oltre ad 
ocuparsi degli studi e della discussione 
dei più importanti problemi concernen- 
ti le:scienze, le lettera e le arti ed a 
pubblicare le memorie e le pubblicazio 
ni fatte dai suoi membri, l'Accademia 
d’Kalia avrà cura di promuovere e ‘di 
| dirigere l'esplorazione e la descrizione 
i più importanti «fondi» di manoserit- 
di stampati esistenti nelle bibliote- 
he e megli archivi italiani e nelle hi- 
blioteche e megli archivi 


perfezionamento al-|" 


l'interno ed all’estero, ituzione e la 
amministrazione di fondazioni per il 
ferimento. di premi a lavori scienti- 
fici, letterari ed artistici, aiutare infine 
i di conosciuta fa- 


. Oltre a questi compiti, indicati dalla 
legge della sua costituzione e dalle nor- 
statutarie recentementfa emanate, 
PAccademia d’Italia dovrà svolgere al- 
ire importanti attribuzioni, sia per coor- 
ire: il davoro delle altre’ Accademie, 

‘per la pubblicazione di una hiblio- 
rafia ragionata:di tutto ciò che si pub- 
ica ‘in Italia. Dato che l'Accademia 
PTtalia dovrà ecenparsì anche della dif- 
usione della nostra cultura all’estero, 
si ha fondata ragione di ritenere che 


culturale che vivono e prosperano al. 


Il prof. Marpicati vice cancelliere 


ui, muovo istituto non intralcerà, ana. 
logamente a quanto avviene nei prin- 
ipali. Stati europei, il lavoro degli er 
‘gamismi culturali consimili, in quanto 
entre questi sono; chiamati. ad esple- 


‘tare generalmente compiti particolari 0 | 


locali, L'Accademia d’Italia, per. volon- 
“tà del Capo del Governo, per la sua 
costituzione e per, la sua legge istitu- 
zionale, «lovrà essere un «centro vivo 
Ma cultora. nazionale»; che alimenti 
‘òomuova il movimento intellettaàle 
s o. il genio e le tradizioni della 
nostra gente.e ne diffonda l'efficacia, dl- 
tre i confini della Patria e soprattutto 
tribuisca a formare quella comunio- 
degli intelletti, con la quale sia pos- 
bile agli italiani di affermare il pri- 
ato nelle arti e nelle scienze, 
Com'è noto, il presidente della Reale 
Accademia d’Italia è stato giù nomina 
nella persona del sen. Tommaso Tit- 
toni; chiamato anche nella sta nuova 
veste a far parto del Gran Consiglio 
Scista.. Alla carica di segretario sarà 
chiamato il prof. Gioacchino Volpe ed 
quella di amministratore Bonaldo 
tringher a. governatore della Banca 
a. I vicepresidenti presiederanno 
pettivamente all’attività delle quai- 


I ‘ttoni, in seguito ad accordi 
col Capo del Governo e col mini 
della. P. I. ha già provveduto a co-} 
ire gl uffici tecnici chiamando ri- 

pettivamente a coprirli il prof. Berto: 
dell’Università di Roma con funzioni 
"di cancelliere, il prot. Marpicati segre- 
VIBO (federato di Hitmio ccà funzioni di 
cancelliere, e il prof. Bruers in qua-| 
di vicesegretario. Poichè la legge 
lisce in sessanta il numero degli 
lemici e dato che i membri attual 
rente nominati sono solamente 30, nei 
issimi tre anni, in base alle modalità 
Stabilite dallo statuto, il Capo del Go-| 
rno sulle designazioni fatte dagli Ac 
‘cademici provvederà a completare il nu- 
ero nominando 10 membri all'anno 


Ù 
DI 


hi Carlo, Mari-|% 


ss ; i 
L'ultimo elenco 
ROMA, 21 

Sono stati nomi Accademici | 
d'Italia per la classe delle lettere : 

Reltramelli Antonio 

Di Giacomo Salvatore 

Formichi Carlo 

Marinetti Filippo Tommas 

Panzini Alfredo 

Pirandello Luigi 

Romagnoli Ettore 

Trombetti Alfredo, 


È 


nato a 
scienze | 


in 
li «Uo- 
Rossi», una. ; satira dei 

‘titi democratici intorno al 1900, ri 
manzo che ebbe vaste. ripero 3 
a Tribuna, | 
Ila Sera co- 
‘conse gran 
a e dell A- 
tra emigra- 
anti del 
bacino mediterraneo. Percorse la, Libia 
pechi mesi prima della nostra dichia- 
a alla. Turchia e con- 

‘se con i suoi articoli sul Corriere 
ella Sera alla formazione di una co- 
enza e di una volontà che dovevano| 


‘ornalista dal 19 
ito poi al Corri 


me redattore via; 


bile per i nostri interessi e il decoro 
nostro di Nazione mediterranea. Ini- 
Ziata la guerra sbarcò di nuovo in Li 
bia e vi rimase lunghi mesi seguendo 
le azioni. 

AI ritorno da Vienna, dove si tro- 
vava come giornalista presso la nostra 
missione militare, alla fine del 1920 
vide nel Fascismo la salvezza della Na- 
zione. Dal 1921 appartenne come. ap- 
partiene tuttora. al Fascio di Coccolia. 
E’ della fine del 1922 il suo libro «Un 
Uomo», libro che è soprattutto un atto 
di passione italiana e di fede in un 
Uomo che iniziava allora la sua grande 
fatica ricostruttiva. Volontario di guer- 
ra, decorato della eroce al merito di 
guerra, console della Milizia dalla fine 
del:1 


SALVATORE DI GIACOMO è nato 
il 12 marzo 1860 a Napoli, è poeta, e 
storico, scrittore di canzoni e di com- 
medie anche in dialetto napoletano, 
autore di pregevoli studi sull’ambien- 


te e sull'arte napoletana. Molte sue 


‘opere sono state tradotte in varie lin- 
sue. Tra i lavori storici sono da se- 
gnalare: «Cronaca del teatro S. Car 
lino», «Celebrità napolitane e Vincen- 
zo Gemito», «La vita e le opere», «Na- 
poli», «Figure e paesi», «Luci ed om- 
bre mapolitane», Tra le opere narrati- 
ve e drammatiche ranno ricordate «Pi- 
pa e boccale», «Novelle napolitane», 
«L’ignoto», «Assunta Spina». Seguono 
‘ancora «Minuetto settecentesco», «Nen- 
nella», «Sonetti», «0’  Munasterio», 
Bellavita» ed altri racconti; «Zi 
ella», «Canzone . Napolitane», 
«Mattinate. napolitane», «L'amante 
del cieco», «Guida di Napoli e dintor- 
mi», «La fiera», «Ariette e sonetti», «La 
piccola ladra», «La' prigionia (del Ma- 
rino e le carceri della Vicaria in Na- 
poli», «La prostituzione in Napoli nei 
secoli XV, XVI e XVID, «Perlina e 
gobbetta», «Taverne napoletane», «Nel 
la vita», «Il 748», «Notizie, aneddotti 
e curiosità intorno al 15 maggio 1848 
in Napoli, «Rosaura rapita», «D, Mo- 
relli pittore napolitano», «Poesie, can- 
zani e ariette nuove», «Teatro», «Fer- 
dinando IV e il suo ultimo amore», «Il 
conservatorio di S. Onofrio a Capua- 
na e quello di Santa Maria della Pie 
tà dei Turchini», «Da Capua a Caser- 
ta», «Nuova Guida di Napoli.» 

Il Di Giacomo, che è bibliotecario 
della Brancacciana di Napoli, dirige 
la «Collezione settecentesca». 


CARLO FORMICHI, %' nato a Ni 
poli nel 1871. Si addottorò prima in giu: 
risprudenza ma subito dopo, attratto 
idalla sua passione per gli studi lette- 
rari, si entusiasmò per il samscrito ai 
corsi dell’illustre Kerbaker, insigne 
orientalistà, traduttore degli inni ve 
dici. Laureatosi anche in lettere dopo 
avere approfondito i suoî studi a Lon- 
dra, a Parigi è a Vienna assunse l’in- 
sezuamento..di questa difficilissima lin- 
gua successivamente nelle Università 
di Pisa; Bologna e' Roma ove attual- 
mente copre anche la cattedra di lin- 
gua e letteratura inglese. Come inse 
gnante si può dire. del. Formichi che 
mette nelle sue lezioni una passione e 
una fede insuperabile; cosicchè sa es- 
sere un suscitatore di energie e i suol 
allievi lo ascoltano con. ammirazione 
profonda, Anche silla letteratura in- 
glese ha pubblicato molti lavori; ulti 
mo un aureo profilo di Shakespeare 
Che. egli sente e traduce mirabilmente. 
Appassionato propagandista della ‘cul 
tura italiana all’estero, nel 1926. tenne 
un corso, apprezzatissimo di sanscrito 
all'Università di Santinikitan, illustran- 
do la graduale illuminazione spiritua- 
le del periodo vedico. Nello scorso an- 
no fu prima ad Alessandria d’Egitto 
& poi per sei mesi a San Francisco di 
California, ove inaugurò la cattedra 
universitaria di cultura italiana. di Ber- 
keley —,riportando ‘dal senato accade- 
mico eccezionali dimostrazioni di stima 
6 il massimo grado onorifico — e diede 
occasione con le sue molte conferenze 
in varie città dell'America del nord a 
manifestazioni di simpatia e di amici 
zia per l’Italia, 


PILIPPO TOMMASO MARINETTI. 
H'. nato ad Alessandria d’Egitto il 22 
dicembre 1876. Laureatosi in lettere 
alla Sorbona a 21 anni acquistò a Pa- 
rigi larga notorietà con «Les dieux ma- 
rins» che furono recitati da Sarah Ber- 
nard. Più tardi in Italia fondava la ri- 
vista «Poesia». Nel 1909 gettava le basi 
di un originale gagliardo indirizzo ar- 
tistico cui dava il nome di Futurismo. 
Nel 1914 aderiva con entusiasmo al mo- 
vimento interventista. Poi volontario 
di guerra assolveva valorosamente ‘il 
suo dovere di soldato; fu ferito e de- 
corato di due medaglie d’argento al va- 
Jor militare. Nel dopoguerra riprese la 
propaganda futurista e fu uno ‘dei pio- 
nieri del movimento fascista, E° il let- 


partiti per le quattro sezioni di cui 
Accademia si compone. 


te c SR GIR un 
tenzione degli intellettuali. 


sento Ja pa 


irotondo», «La cagna nera», «Il diavolo 


superate uno stato di cose intollera-{de 


terato italiano che per vivacità di inge- 
gno e di atteggiamenti ha maggiormen- 


) 


alla 


, 


IU 


fici tecnici 


te contribuito ad aprire nuovi orizzonti 
alla letteratura e all’arte richiamando 


di sè in tutti i paesi del mondo lat- 
È 


nato a Si 
Scrittore 
simo che per venustà e proprie 
di forme si riallac 
‘oni manzoniane, si } 
lo. spirituale di Giovanni 
fu conterraneo. Lo 
sue opere ha origine in una profonda 
preparazione umanistica. Ha ir 
nelle scuole medie e la sua attiv 


nota educativa. Pamzini è lo scrittore 
che più acutamente ha osservato e sof. 
ferto il travaglio della vita nazionale 
che dall’'antegnerta giunge fino ai no-! 
stri giorni e ne ha seguito gli aspetti 
con angioso cuore di patriota. La stia 
opera è varia di a © di narrazione | 

i ignora pre-| 
d î ha scrit-| 
opere di critica. Fra le sue 
opere narrative sono notevoli: «Il libro 
dei morti», «La lanterna di Diogene», 
«Il romanzo della guerra», «Santippe», 
«La Madonna di mammà», «Il mondo è 


to num 


nella mia libreria», «Il padrone sono 
me», «Il diario sentimentale», «La pul- 
cella senza pulcellaggion, «I tro re con 

comino buffone del re», «Il viaggio 
di un povero letterato». 


LUIGI PIRANDELLO. D' nato a 

ingenti il 28 giugno del 1867. E’ uno 
dei maggiori e più ali scrittori che 
vanti oggi II La sua opera ha 
varcato i nostri confini pe 


con rapid eresse 


un- | 
to aì valori già assunti dall’ar spe- | 
cialmente nel teatro, un nitovo a petto 
interpretativo della vi Novelliere e 
romanziere egli deve la sua fama al tea- 
tro cui è pervenuto in maturità di spi 
tito e di annî. I’ addottorato in lettere 
ed ha lurigamente insegnato nell’Isti- 
tuto di magistero di Roma. E’ attore 
di molte opere di poesia. Particolarmen- 
te conosciute e apprezzate sono molte 
sue opere teatrali. Pirandello si è pure 
occupato di critica nelle sue opere «d'n- 
morismo» e cArte e scienza». 


ETTORE ROMAGNOLI. E° stato 
professore nell'Università di Padova e 
ora è stabile di lingua e letteratura gre 
ca all’Università di Pavia. E’ direttore 
dell’Istituto nazionale per il teatro anti- 
co. Caltore di studi classici, ha portato 
cospicuo contributo alle scienze filologi 
che. Con gli studi sulle fasi storiche del- 
l'ellenismo e icon indagini sulle prime 
origini e sui necessari sviluppi del ritmo) 
poetico, ha illustrato importanti proble 
mi di letteratura antica. Suscitatore nel 
popolo dei sentimenti di ammirazione 
per le bellezze delle opere classiche del- 
la Grecia, ha intrapreso la pubblicazione 
di una ricca collana di traduzioni dei più 
grandi poeti dell'Iliade delle quali molto 
ha già condotto a termine e altre va 
compiendo. E’ autore di molte opere eri- 
tiche tra le quali vanno ricordate «Sog- 
getti della commedia antica», «Studi 
critici sui frammenti di Solone», «Proclo 
e il ciclo epico», «La commedia attica», 
«Musica 6 poesia dell’antica Grecia», 
«Nel regno d'Orfeo», «Nel reno di Dio- 
niso», «In platea». Fra le opere lettera- 
rie sono da segnalarsi: «Drammi catire 
chi», «Commedie moderne», «Miti e 
fantasie», E° inoltre antore di notevoli 
scritti polemici fra cui «Polemica car- 
ducciana», «Minerva e lo scimmione». 
Sono infine pregevoli le sue traduzioni di 
poeti greci Aristofane, Eschilo, Omero, 
Sofocle e Teocrito. 


ALFREDO TROMBETTI. Già pro 
fessore di filologia semitica è adesso pro- 
fessore di scienze del linguaggio nella 
Regia Università di Bologna. Destò fin 
dal 1904 il più vivo interesse nel campo 
della glottologia col suo studio sui «Nes- 
si neologici fra le lingue del mondo an- 
tico». Le sue pubblicazioni si susseguono 
senza ‘interruzioni: dall’«Unità dell’ori- 
gine dei linguaggi» per cui ehbe il pre- 
mio della Accademia dei Lincei ai «Sag- 
gi di glottologia comparata» ‘fino alle 
più recenti che hanno recato notevoli 
contributi sullo studio della lingua estru- 
sica. Può dirsi che la scienza glottologica 
nell’ultimo ventennio ha costantemente 
progredito nel senso della dottrina del 
Trombetti e che egli più di ogni altro si 
è avvicinato alla soluzione dei più ardui 
problemi dell’etruscologia. Alla semola 
del Trombetti si sono formati valenti 
glottologi che fanno onore al maestro e 
all'Italia. Tra le sue opere vanno anche 
ricordate «Delle relazioni delle lingue 
caucasiche con le lingue camitosemitiche 
e con altri grandi linguistici» e «Come si 
fa la critica di un libro». 


Un discorso di S. E Riccardi a Zara 


ZARA, 21 

Stamane in idrovolante è qui giunto 
8. E. Raffaello Riccardi, sottosegreta- 
rio alle Posto e Telegrafi, accompagna- 
“o dal suo segretario particolare e dal 
segretario fedenale di Pesaro. Un’enor- 
me folla. di popolo con labari, gagliar- 
detti e musiche ha. accolto il sottose 
gretario che, ossegniato : dal. prefetto 
Vaccari e da tutte le autorità, si è re- 
cato al Teatro Verdi 

Al suo apparire, S./E. Riccardi è 
stato salutato da applausi ed «alalà», 
mentre Ja musica suonava «Giovineze 
zan. Il segretario federale Avenanti, 
ha porto al sottosegretario il saluto de- 
voto del popolo di Zara. Indi ha pre- 
so la parola S. E. Riccardi che, fre- 
quertemente interrotto da applausi, 
ha parlato delle realizzazioni del'Re- 
gime e dello svolgimento dei prossimi 
comizi plebiscitari, chiudendo con un 
‘alato inno ai martiri e agli eroi che 
additano il cammino luminoso all’Ita- 
lia rinnovata da Benito Mussolini, Il 
pubblico, in piedi, ha coronato con ca- 
lorosi applausi la chiusa del suo di- 
scorso. All’uscita dal teatro il popolo 
ha rinnovato una dimostrazione di de- 
vozione al Duce e al Regime, accla- 
mando S. E. Riccardi e' le autorità. 


La città è imbandierata, 


Un accidente aviatorio a Portorose 


ROMA, 21 

Stamane a Portorose un velivolo con- 
dotto dall’allievo pilota Vittorio Latini, 
urtò in volo alla. quota di circa 30 metri 
un altro velivolo. condotto dall’allieyo 
pilota Domenico Luzzi. Mentre quest’ul- 
timo riusciva ad ammarare regolarmen- 
te, l'allievo Latini cadde in acqua ed 
afiozo, (Stefani). 


morti sarebbero 


85 minatori scomparsi 
PITTSBURG, 21 
re di carbo: 
€ sono scomparse questa mat- 
tina, poto depo l’inizio del lavoro, del. 


{le squadre di operai, in seguito ad una 


esplosione. Gli uffici della società che ge- 
stisce lo miniere dichiararono che oltre 
200 minatori erano rimasti sepolti sotto 
le rovine, 
Furono inviate subito numerose squa- 
dre di soccorso che lavorarono febbril- 
no ai sepolti. Il 
nume precisamente alle 1.30 
antimeridiane (cera locale). La miniera 
di KInlock si trova presso la città di 
Parnassus. Secondo le prime notizie, i 
ti una cinquan 
Più tardi, invece; si apprese che il di- 
sastro era, fortunatamente meno gra- 
ve di quanto si temeva. da principio. A 
mezzogiorno tutti i minatori, ad ecce- 
zione di 85, si misero in salro fuggendo 
attraverso una camera d’aria, la cui 
uscita dista tre miglia dal pozzo prin- 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. 


cipale. Nessuno dei salvati riportò fe- 
rite o contusioni. La fuga avvenne in 
maniera ordinata e calma, malgrado la 
| camera fosse piena di esalazioni di gas. 
Alla testa dei fuggitivi si trovava IEd- 
ward Jones, caposquadra di una dei 
pozzi, il quale, grazie alla sua perizia 
e conoscenza del luogo, potè, senza gra- 
vi difficoltà, guidare i compagni fino 
all'uscita. Le squadre di soccorso lavo 
rano febbrilmente per salvare gli 85 
operai ancora sepolti. 

I divigenti della miniera song del pa- 
rere che il disastro è stato provocato 
da scoppio di gas dovuto, a sua volta, 
alla scintilla partita dalla lampada por- 
tatile di uno dei minatori. L’esplosio- 
ne è avvenuta precisamente all'imbocco 
del pozzo principale. Essa è stata di 
tale violenza da scuotere tutte le case 
mel raggio di due miglia. Una casa colo- 
nica in legno distante 180 metri dalla 
miniera è stata lanciata in aria e ridot- 
ta in frantumi, Lo scoppio è stato se- 
guito. immediatamente da un incendio 
nel pozzo dell'ascensore, che ha ritar- 
dato l'opera delle squadre di soccorso. 
(United Press), 


Un grande incendio a Budapest]La Polisportiva dell'A, S. P. A 


BUDAPEST, 21 


Oggi verso le 21 è scoppiato un gran- 


de incendio in un magazzino della fer- 
rovia di Josephstadt, ove si'‘trovavano 
in deposito recipienti di gas e ‘altri 
esplosivi. Le esplosioni sì sono susse- 
guite pet lungo tempo e hanno pro 
vocato nei dintorni del magazzino un 
panico indescrivibile, I pompieri riu- 
scirono a localizzare il vasto incendio 
mettendo a repentaglio la loro vita, 
ma hanno così allontanato un immi- 
nente pericolo che incombera su tutta 
un aparte della città. L'incendio è 
stato causato dall’inavvertenza di un 
operaio il quale riscaldava la sua cena 
su una piccola stufa posta nel magaz- 
zino, Egli potò salvarsi miracolosa 
mente. 


Il card. Galli migliora 
ROMA, 21 
Nelle condizioni dei cardinale Galli 
si è verificato un leggero miglioramen- 
to. Ha conservato perfetta la lucidità 
di mente. Egli va riacquistando le for- 
ze al lato sinietro che aveva perduto, 


Cronache degli avvenimenti sportivi 


La riuscitiss 


ima [65 


la d'armi al Savola 


Il mateh di sciabola vinto dai veneziani 


‘Ben di rado una manifestazione scher-| 


mistica ottiene un: consenso così entu- 
siastico come quello che toccò ieri sera 
al match di sciabola Trieste-Venezia, 
coronato brillantemente dall'incontro al 
fio: o fra gli olimpionici Carniel e Ra- 
gio e orga ato impeccabilmente dalla 
nostra Società di scherma. 

Un pubblico magnifico, attento e spes- 
so plaudente, composto in gran parte da 
gentili ed elegantissime signore, brillan- 
ti ‘ufficiali e parecchie notabilità spor- 
uve, 


Ii magnifico pubblico 


Notammo il console di Spagna sig. L, 
Beltran, mentre il console di Francia, 
m.r Dollot scusò la sua assenza causa- 
ta dal lutto nazionale francese per la 
morte del Maresciallo Foch; il Consiglio 
direttivo della Società di scherma con 
alla testa il vice-presidente Giorgio 
Liebman; il cav. G, T. Angelini è signo- 
ra, il m.o cav. Tagliapietra, le famiglie 
isi, Pulitzer, Rogers, Kosher, 

1 col, Resacher, il ten. col. Gi- 

il maggiore dott. Bugliarello, 

iglio, il seniore Consolo da 

dott. Mohr con parecchi 

rmidori della, Società Ginnasti- 

ca Triestina, le famiglie Pimpach-Mari- 

mi, Lusy, Brunelli e Benedetti di Trevi. 

so, Nino Carniel, sig.ra Slataper-Car- 

miel, Fanini, sig. Zmaicovich, dott. Can- 

te, dott. Mann, avv. Gefter-Wondrich, 

avv. Ricchetti, Pessi, Artelli, E. P. Sa- 

Jem, Luszardo-Levi, Tripcovich, dott. 

Trauner, Suppani, Vignola, Brugeer, 

cap; Anzilotto, il senerale Galanti, pre- 

sidente del Club della. Spada di Vene- 

zia, Poppazzi, ing. Granata, conte Vit- 

torelli, Brugnolo, Rode, gli avanguar- 

disti schermidori col loro istruttore ca- 

pomanipolo Ervino Comuzzi e altri an- 
cora, 


Il movimentato torneo di sciabola 


‘Alle 20.30 il presidente della giuria, 
Dante Carmiel presenta le due squadre 
concorrenti. e. precisamente: Venezia 
rappresentata da Saverio Ragno, Zan- 
nichieli e Cherubini; Trieste, dal dott. 
Filippo Artelli, rac. Vincenzo Santoste- 
fano ed Emerico Binch. 

(Giurati: il cap. Celano e il sig. Luz 
zatto per Venezia, Giorgio Liebman e 
avv. R. Gefter-Wondrich per Trieste. 

Il girone a 5 stoccate si inizia felice- 
mente per i mostri colori; infatti il dott; 
Artelli batte brillantemente Cherubini, 

Ma poi le sorti mutano e i veneziani 
ieri sera magnificamente in fonma, ot- 
tengono ben 4 vittorie consecutive. Ar- 
‘telli e Santostefano portano a tre le vit. 
torie triestine, mentre Biach, battuto 
inaspettatamente da Cherubini e. da 
Zanmichieli, perde ner lo scarto di una 
botta l'assalto confRagno. Sconfitta pe- 
TÒ, questa, ingiusta. 

La vittoria ise alla squadra vene- 
ziana con 6 vittorie e 3 sconfitte; vitto- 
tia meritata perchò ieri sera i vene- 
ziani furono indubbiamente î migliori 
sulla pedana, 

Tl solo dott. Artelli si comportò bril- 
lantemente, mentre Santostefano e 
Biach delusero completamente. 

Ma ecco il dettaglio della gara che 
fu quanto mai movimentata e ricca di 
incontri emozionanti: 

Artelli batte Cherubini per 5-3; 

Zammichieli batte Biach 5-3; 

Ragno batte Santostefano 5-3; 


Cherubini hatte Biach 5-2; Zanmi. 
| chielî hatte Santostefano 5-4; Ragno 
batte Artelli 5-2; Santostefano hatte 
Cherubini 5-3; Artelli batte Zanmichie- 
li 5-3; Ragno hatte Biach 5-4. 

Fimito il girone) il sig. Giorgio Lieb- 
man. con acconce parole consegnò al ca- 
pitano della squadra vittoriosa, Save- 
rio Ragno, la magnifica coppa offerta 
con gesto squisitamente sportivo dal 
dott, Artelli e ad ognuno dei componen- 
ti la squadra veneziana una medaglia 
d'oro, 

Vincitori e vinti vennero alla fine ca- 
lorosamente applauditi. 


L'incontro Carniel-Ragno 


Salgono poi sulla pedana gli olimpio- 
nici Dante Carniel e Saverio Ragno. 

Il magnifico assalto è diretto dal cav. 
G. T. Angelini, 

I due campioni si equivalgono in ef- 
ficacia; Carniel sfoggia il suo pugno po- 
detoso e tutto le risorse della sua arte 
schermistica veramente superiore, Den 
tre Ragno guizza elastico ed elegante e 
spesso colpisce in pieno, rimontato però 
tosto dal sua formidabile avversario. E? 
tin godimento genuino ed intenso que- 
sto assalto, mirabilmente condotto dai 
due colossi e dopo la «bella» l'applauso 
scroscia unanime, convinto ed entusia- 
stico. 

Una serata adunque riuscita sotto 
ogni aspetto; mancò la vittoria ai nostri 
valorosi schermidori, ma... hodie mihi, 
cras tibi... 

Seguì un lieto banchetto con un cen- 
tinaio di convitati e poilil ballo con gaio 
intreccio di danze fino a tarda ora, 

La.serie delle manifestazioni schermi. 
stiche si è aperta adunque brillante- 
mente e ne va data lode alla società or- 
ganizzatrico e a Dante Carnie!, anima- 
tore e campione impareggiabile, 


|La festa d’armi a Venezia 


in onore dell'on. Farinacci 

VENEZIA, 21 
Un pubblico eletto ha affollato nel po- 
| meriggio di oggi Te belle sale di palaz- 
zo Bollani per la magnifica festa d’armi 
organizzata dall’ Accademia sportiva Ga- 
lante in onore dell'on, Roberto Fari- 
nacci. 

Presenziavano fra le altre autorità 
l'ammiraglio Denti di Piraino, coman- 
dante in capo dell'Alto Adriatico, il luo- 
gotenente generale Franco Priolo, co- 
mandante la V zona della Milizia, il 
dotò. Silvio Vardaniga per la Federa- 
zione provinciale fascista, ed il dott. 
Silvio Marina per il Gruppo umiversita- 
rio fascista, 

La simpatica manifestazione si è ini- 
ziata con una lezione di fioretto, im- 
partita dal maestro cav. Giuseppe Ga- 
lante al Balilla Italo Farnolo. Si sono 
quindi succeduti sulla pedana per alcu- 
ni attacchi accademici il sig. Rudatis e 
lolimpionico belga Tack (spada); la 
campionessa sigrorina Giuditta Rusco 
ni ed il giovane Dante Galante (fioret- 
to); il colonnello Vercati ed il signor 
Reponti (spada); il capitano Prodillo 
ed il signor Pedrazzini (sciabola). 

Terminati gli assalti, il cav. Galante 
ha fatto omagigio all'on. Farinacci di un 
artistico vaso in cristallo. Ha accom- 
pagnato il dono con appropriate parole 
di esaltazione dell’opera del Fascismo e 
dei suoi gerarchi, 

L’on. Farinacci ha ringraziato il cav. 
Galante per il dono gradito ed ha. pro- 
‘messo il suo prossimo intervento ad ima 
altra mamifestazione che avverrà quan- 
to prima, indetta dalla stessa Accade 
mia d’armi. 

Questa sera; alle 21, il valoroso capo 
del Fascismo cremonese ha tenuto al 
teatro la Fenice un discorso politico, 
nel quale ha messo; tra l’altro, in giu- 
sta evidenza le benemerenze del Gover- 
no fascista nel campo dello sport e del- 
l'educazione fisica. 


CALCIO 
Le gare calcistiche sospese 


Der i prossimi incontri internazionali 
MILANO, 21 

Il Direttorio divisioni superiori della 

F. I. G. €., comunica ‘che domenica 7 
aprile, disputandosi la sara internazio- 
nale Austria - Italia A a Vienna, e Gre- 
cia - Italia B ad Atene, resta sospesa la 
disputa delle gare del Campionato di 
Divisione nazionale e di quelle di prima 
Divisione girone A e B, Invece, prose- 
guirà regolarmente la disputa del cam- 
pionato di prima divisione girone © con 
a gare in calendario per l'ottava gior 
nata del girone di ritorno e ciò allo sco- 
po di evitare la concorrenza fra le squa- 
dre di prima Divisione e di Divisione 
nazionale residenti nella stessa città, 

Punizioni: si sospende ogni decisione 
in merito ‘agli eventuali provvedimenti 
a carico del «Trento» in attesa dei chia- 
rimenti richiesti all'arbitro della gara 
«Trento» - «Faenza» del 17 marzo. Si in- 
figge una multa di 100 lire da pagare 
entro il 5 aprile all'Unione Ginnastica- 
Trento» per la gara «Trento» - «Pro Go- 
rizia» del 19 marzo per osservanza del- 
le disposizioni di cui al comunicato n 
mero 4 del 26 settembre 1928, riferentisi 
al mezzo di trasporto per l'arbitro dopo 
la gara in attesa dei chiarimenti richie 
sti all'arbitro, 

Si sospende con la riserva di precisare 
la durata della punizione i giuocatori 
Lionello Ferdinando e Umberto Ranzi, 
dell’«Unione Ginnastica Trento». 

In base alle risultanze e in applicazio- 
ne del disposto dell’art. 23 dello statuto 
parte seconda, si punisce il giuocatore 
Gino De Biasi della Monfalconese, squa- 
lificandolo per una gara effettiva di cam. 
pionato. : 


a] 


Prine Cox designato arbitro 


per l'incontro Italia-Austria 


BOLOGNA, 21 

Tra le Federazioni del calcio austria» 
ca e quella italiana è stato raggiunto 
Paccordo per la designazione  dell’ar- 
hitro che dovrà dirigere la partita \Au- 
stria-Italia valevole per la Coppa inter, 
nazionale che sarà giuocata a Vienna 
il 7 aprile. L’arbitro prescelto è l’in- 
glese Prince Cox il quale torna ad eser- 
citare le funzioni nelle quali è apprez- 
zatissimo, dopo un lungo periodo di 
‘assenza. dovuto a malattia, che ha 
fatto temere di non rivederlo più sui 
campi di giuoco.’ 


AUTOMOBILISMO 


PENTITI sieme 
L'inizio della gara Tunisi-Tripoli 
TUNISI, 21 

Stamane ha avuto inizio.la gara auto- 
mobhilistica Tunisi - Tripoli. Il «via» al 
primo concorrente è stato dato alle ore 
4.30; gh altri partecipanti sono, partiti 
ciascuno a due minuti d’intervallo, Dei 
17 iscritti uno solo si è ritirato, 


F. L G. C. È 
Direttorio Regionale Giuliano 


Comunicato ufficiale n, 28 del 20-3-1929 


Presenti: Bolzoni, Colognatti, Spon- 
za. Assenti: Derfles, Petariny. 

Campionato riserve: Si omologa la 
gara del 17 corr. Monfalconese-Fiuma- 
na 5-2. 

Campionato III Divisione: Si omolo- 
gano le seguenti gare del 17 corr.: 
Ferrea-Pieris_ 5-1; Cormonese-Pordeno- 
nese 0-2 (forfait), 

Campionato allievi: Si omologa la ga- 
ta del 17 corr. Pro Gorizia-Triestina 
0-3. Si sospende l'omologazione della 
gara Aspe-Monfalconese, per accerta- 
mento sulla posizione di alcuni gioca- 
tori, 

Punizioni: Si squalifica a tutto il 31 
maggio p. v., il giocatore Gobbet Br 
manno del F. C. Pieris, per aver insul- 
tato gravemente l'arbitro dopo la par- 
tita ed essersi rifiutato di declinare il 
proprio nome al medesimo. 

Diffide: Si diffida il F. O. Pierîs dal 
far funzionare da guardialinee il signor 
Andreussi Ferruccio, per il comporta- 
mento offensivo del medesimo verso 
Parbitro. 

Sospensione campionato damenica 24 
corrente: La Federazione conferma che 
domenica prossima sono nel modo. più 
assolto vietate le partite di campio- 
nato in calendario e i ricuperi tanto 
iper società federate, quante per quelle 
appartenenti all’U. L. I. €. L’auitoriz 
zazione a disputare partite amichevoli, 
può essere concessa. alle squadre che ne 
facciano domanda, alle singole R. Pre- 
fetture. Tuttavia ancorchè sia ottenuta 
tale autorizzazione, la Federazione in- 
tende che le partite si svolgano fra so- 
cietà residenti nello stesso centra o in 
centri viciniori, ‘per modo che, piur 
volendo intervenire a tali gare, gioca- 
tori e appassionati possano compiere in 
‘quel giorno il loro. devere di cittadini 
italiani, recarsi cioè alle urne per di- 
mostrars con l’eloquenza del Plebiscito 
l'ammirazione e la riconoscenza per 
PUomo che guida i destini d’Ttalia e 
che anche nel campo dello sport tanti 
henefici ha apportato. 


TENNIS 


Il camoionato triveneto studentesco 


I risultati della prima giornata 


PADOVA, 21 

Ha avuto inizio nel pomeriggio di 
oggi, sul campo coperto della fiera cam- 
pionaria, il campionato triveneto stu- 
dentesco di tennis. Si ‘schierarono i 
rappresentanti di Venezia e di Trieste. 
L'elemento più pericoloso per i nostri 
studenti è Tischler di Trieste, venuto 
con Ara a sostenere i colori della seno- 
la triestina. Venezia non può accam- 
pare invece eccessive probabilità, 

Ecco i risultati delle partite che si 
sono iniziate alle ore 14: 

Zezzi (Padova) batte Gortenuti (Pa- 
dova) 6-2 6-0; Ferri Antonio (Padova) 
batte Salce (Padova) 6-2 63; Ferri 
Francesco (Padova) batto Zezzi 6-1 
6-0; Facchinetti (Padova) batte Coletti 
(Padova) 6-2 6-0); Ferri Francesco bat- 
te Prister (Trieste) 6-1 6-0; Manca 
(Padova) batte Camilotti (Padova) 6-1 
6-0: Ferri. Antonio batte Costantini 
(Venezia) 4-6 6-1 64. 

Valmara, Tiene, Tolomei, Padoa e 
Della Francesca hanno dichiarato for- 
fait a favore rispettivamente di Valle, 
Ferri Francesco, Costantini, Camilotti 
e Prister. Domani si esauriranno le eli- 
minatori è le simifinali di «singolo» e 
«doppio»; sabato si svolgeranno le fi. 
nali. 

pe 


Attività atletica studentesca 


In data 20 e 21 aprile avranno luogo 
a Trieste, per deliberazione dell'Ufficio 
centrale dei (. U. F. di Roma, che ne 
affidò 1’ organizzazione al Gruppo trie- 
stino, 1 campionati studenteschi trivene- 
ti di atletica leggera, i quali prelude- 
ranno ai campionati studenteschi nazio- 
mali, che vedranno il loro svolgimento 
nei giorni 4 6.5 masgio, a Milano per gli 
universitari ed a Firenze per i medici. 

Precedentemente ai campionati trive- 
meti, e precisarente il 6 ed il 7 aprile, 
saranno organizzati dal G, U. F. lo- 
cale, i campionati studenteschi triesti- 
ni, nei quali sarà posta a confronto la 
attività atletica dell’Università e quella 
delle varie scuole medie cittadine. 

1 programma ‘per entrambi le manife- 
stazioni è il seguente: Corsa piana me- 
tri 100, 200, 400, 800, 155, 3000; corsa 
ostacoli metri 110; salto alto, lungo e 
con l'asta; giavellotto, peso e disco; 
staffette 4 per 100 e 4 per 400. 

Tanto l’Università quanto le singole 
scuole medie avranno naturalmente pri- 
ma dei campionati le proprie gare inter- 
ne; che avranno scopo di propaganda, di 
preparazione e di selezione. 

Così vi saranno dnche i campionati 
universitari triestini, i quali si svolge 
ranno anzi già nelle giornate di domani, 
sabato 283 corrente, di lunedì 25 e di sa- 
bato 80. A dette gare siranno ammessi 
anche gli universitari iscritti ad altre 


porti 


zione poli 
e era, 


na 


ande manifest 
dall'A. S. Pi 
a in un primo 
stenti cattive condiz 
che ne avrebbero impedito 1 
svolgimento, verrà effettuata Îl Ha 

Poichè il concorso di atll Pa 
panti alle diverse gare ha raggiun'9 è 
numero considerevole fino ad ora 
raceoltà, è assicurata una brilla 
ottima riuscita a questa polispor 
che avrà pure una perfetta SH H4 
zione per merito della sezione sU® 
leggera. 

Bssendo il campo «Edera» in 19 
te condizioni per i recenti danni sw; 
vengono apportate delle modifica 
sia nei percorso che nello svolga sl 
per cui ln manifestazione ava 1 x 
epilogo al campo di Sant’ Andrea. 

Entro la prossima settimana SÉ 
tà la commissione e la giuria, ed! 
n0 verrà reso. noto per mezzo 
stampa. 


il rego 
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sil 
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La riunione pugilistica di Civili 
UDINE. 

sabato 28 corrente, la Bf Di 

ne p di Cividale, organiz oi 

quella; Società ginnico sportiva I fig 

borazione col Dopolavoro sportit9, 

nose, avrà luogo sabato 30 vorrei! i 
teatro Ristori e col seguente ord 

combattimenti: 

Pesi mosca: Gheller Aleandro 08" 
d’Agostino Alberto, i 

Pesi piuma: Sauriano Savino ei 
Plasenzotti Bruno, 

Pesi leggeri:  Coceancig Dom 
campione friulano, contro Trasan8 
tore. i 

Posi welters: Virko Vittorino, 
pione friulano, contro Mammolo © 
vasio. j 

Pesi medi: Feruglio Ireneo, cati 
friulano, contro Coceancig Carlo. 

Chiuderà la serata un'esibiziol@ 
Morganié Giacomo, 

U., e Citta, Ferruccio. È 

Le riprese di ogni incontro sU8 
quattro di due minuti l'una; il be 
gio molle 


t 


nie 4 
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Estremo ama; 
Il. Presidente 
fer presentati 
igmora Foch. 
defuto: «Io 
Foce tremant 
ione del gi 
tutta la E 


re comandan 
‘ex President 
[irabito e coi 
Bppare in pre 
Re, Egli rimam 
Solto davanti 
Weygand 


I suo a rTÌvo, 


UT 
Ti 


CÀ 

Aderisce tutto il giorno miaigte 

vento, la pioggia, il caiore 0 il # 
prodotto dal balio. 


Combinando la spuma di erema 
ta temperatura con ‘altri pregiati: 
dienti per l’abbelimento la poll 
famoso specialista di Parigi per Le 
dell’epidermide, ha prodotto una 
notevolissima. 

Essa aderi 
perfettamente pidermide 
che qualunque sia il tempo, nè V' 
nè è asportata, Se ne licate 4 
un po’ sul viso, immediatamente # 


‘pare il lustro per dar Inogo ad ul Fd 


to morbido e piacevole che dura Li 
giorno. 

Ciò significa non più nasi Fusti 
più visi untuosi, mon. più incipil” 
to durante la giornata È 

Il nome di questa cipria è (ip! 
talia di Tokalon, la famosa cipni@ 
gina. Può esser trovata in qualunl 
gozio colla ‘condizione che, se ® 
siete soddisfatta, il vostro denar0 
rà restituito integralmente, 

Le polveri compresse Tokalon 0% 
gono ora spuma di crema. La Cid 
il Rossetto sono ambedue ader ai 
Qualcosa di nuovo, di differente; 
gliore. 

Cofanetto di bellezza gratuito. — 
stra umovo colianetto ili bellezza 
quattro pacchettini di cipria alla, 
Crema Tokalon Alimento per la PÉ 
mandato gratuitamente su richiest& 
Ppagnata da due line per spese d 
ballaggio, ecc. Indirizzo: Farmacia. 

Reparto 5 W, Via Tornabuoni, 


=: 
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SERRE 


DILATAZION 
DI STOMAC 


La dilatazione di stomaco è 5 90 È 
vocata da um eccesso d’acidità 
gastrico. L’acidità s'accumula 1É n 
maco ed occasione la fermentaz!®”., 
cibo, ciò che dà origine a que dolo 
re così sgradevole e così spess? 4: 
so, Per evitare la dilatazione nol in 
che da prendere un mezzo cuech 
Magnesia Bisurata dopo i past? di 
il ‘bisogno «si fa sentire. La Mac, 
Bisurata neutralizza l'acidità si 
disce la formazione delle fatale. da 
ta i bruciori, la pesantezza, ! Dent, 
acidi, l’indigestione, eco., © gi ve 
una digestione sana e normale. ce PÎ 
in tutte le farmacie. Si garantiso 008 
soddisfazione o so ne rimborsa } 


Adulatori 
Corteggiatori 
Spasimanti 

E l’amore 


Quallo che donna vuole 
Abiti 


Gioielli. 
profut!. 
Fiori 
E' UNA FILM «PARAM 
Prossimamente 


MA DEL 
al CINEMA DEL 


Università del Regno, ma appartenenti |î 


al G. U. F. di Trieste. Si terrà conto si- 
no al decimo arrivato in ogni specialità 
agli effetti del punteggio per il.campio- 
nato inter-corsi, Il programma di doma- 
ni comprende le seguenti gare: 100 me- 
tri, 800 metri, salto alto e lancio del 
giavellotto. Il ritrovo dei concorrenti è 
fissato per le 14.30 sul. campo di S. 
Sabba. ) x 
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,_Vaner di 22 marzo 1929 - Arino DAL 


Gli abbon ramenti. al «Piccolo» per Trieste siî ricevono in Piazza Carlo Goldoni 


cò il regola 
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atleti parte 
*raggiunto L 
o ad ora 
, brillante | 
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PARIGI, 21 
‘ima del Maresciallo Foch che ri. 
Ji un letto da campo per tutta 
tè stata vegliata idai familiari, 
Suore di S; Vintenzo; dal padre 
Ur, ex soldato ed amico del de- 
agli ufficiali del suo Stato 
. Il viso calmo non è mutato, 
AUilienti energici sono solamente 
iù accentuati, le mani sono in- 
i . Veste la sua 
è azzurra di piccola tenuta, che 
i e sulla quale; insieme coi 
Ri delle sue decorazioni, spicca so- 
la medaglia militare che la Re- 
1° ASSIONI 
di Civica 


A accorda ai suoi soldati e uffi 
le hanno compiuto atti di valore 
Ta ed ai soli ufficiali che hamno 
dl comando in capo di fronte al 


Pi Birinorsia e Glemenceai 


iegio la salma è stata de- 
Mii mina sala del pianterreno tra- 
ita in cappella ardente, Il pub 
o ammesso a sfilare dalle 15 
Stasera alle 20. Il Maresciallo è 
o CON Scoperto a riposa sul catafalco 
è di nero. Ai suoi piedi è steso 
lello che portava allorchè fece il 
onfale ingresso a Metz alla fine 
Ruerra. La folla, che forma uma 
Mterminabile nella rue de Grenel- 


Savin 


ge Dom” ql 
Trasanik 


ittorino, if 


fammolo “"ifSSa accanto inchinandosi dinanzi 
“ftde soldato morto, 

peo, calllfllapo dello Stato è ventto a ren 
| Carlo. all'estremo omaggio stamane alle 
esibizioa Il. Presidente della Repubblica, 
sore d fer presentato le sue condoglian- 

PE Signora Foch, ha salutato la spo 
ontro în ll defuto: «Io reco — egli ha det- 
ta; i [Voce iremante-di commozione — 


ione del grande dolore e del 
tutta la Francia». IH signor 
igue è rimasto accanto alla sal 
lche minuto . in‘ raccoglimento, 
llornato all’ Eliseo. 

Nche istamte dopo è giunto Giorgio 
ireau, che a sua volta rende 
0 al generalissimo alla cui gloria 
® tanto contribuito allorchè lo fece 
"te comandante degli eserciti al- 
l'ex Presidente del Consiglio, sen- 
Mabito e coi suoi eterni guanti 
Wppare in preda ad'una/viva com- 
. Egli rimane pet qualche minu- 
ito davanti alla salma; poi coi 
Weygand che lo ‘aveva rice 
pe suo arrivo, evoca; ‘ricordi di 
If: Allontanandosi, ha mormorato: 
Î non aver guadagnato la ‘guerra 
collaboratori 1» 


La visita di Re Alberto 


le 11 è arrivato "il generale 
E, ex comandante delle truppe 
lic in' Francia, il quale, inchi- 
i dinanzi alla salma del defunto 


allo, ha, detto che. recava, 
l'omaggio di ‘tutto. 1’ esercito 
‘ino, Ritirandosi, il generale 


regiati ig si è incontrato col Maresciallo 
ella p ® gli ha espresso per l’esercito 
gi per 18 le condoglianze dell’ esercito 
to una mo, î 


giorno n Prima di mezzogiorno giungeva 


ide if [Ssciallo Toffre. Questa visita, che 
o, nè ve olè in presenza colui che cominciò | 
licate Pr ta. e colui che ebbe l'onore di fi- 
ti È stata commoventissima. 
dura tutt v. padre Foch, dell'Ordine dei 
gol» fratello del Maresciallo, è atri. 
alioco dopo, accompagnato da alcu- 
‘onalità fra le quali si notavano 
“lo apostolico mons. Maglione, Sir 
ambasciatore degli Stati Uniti, 
S Manzoni ambasciatore d’Italia, 
militari delle potenze accre- 
Qin Francia e il signor Maginot, 
ieff'o delle Colonie. Anche numerosi 
it del Parlamento e rappresentan» 
\orpi costituiti. dei combattenti e 
"®validi, hanno reso omaggio alla 
_Tdel glorioso Maresciallo. * 
omeriggio veniva poi apposita- 
Parigi, per salutare la spoglia 
"è de) Maresciallo Foch, il Re del 


si Just 
i inciprilto 


cei | Egli vestiva la grande tenuta.di 
miscela. generale ed era accompagnato 


Gul Ufficiale’ di ordinanza, il conte 


us. 
Miflato: poco dopo le 17 a. Parigi, 
“ino del Belgio si è recata subito 
|zzo del Maresciallo. Condotto 
l'anpolla ardente, gi è inchinato 
1° è poi, commosso più di quanto 
*sso apparire, ha presentato alla 
È dell’iliustre soldato lo sue con- 
Alle 19.30 il. Sovrano ripren- 
‘treno per ia suò, capitale dove 
prima di mezzanotte. 


di 'onerali fissati per martedì 


line della mattinata, il Presiden: 
nsiglio ha conferito col Guar- 
© col generale Weygand, capo 
rato Maggiore g generale, sulla da- 

l'organizzazione dei funerali na- 
| del Maresciallo Foch. Alla fine 
“to colloquio i membri del Gover- 
No dichiarato che le disposizioni 
Îlito rimangono attualmente su- 
pio al consenso della vedova e 
Stniglia dell’illustre defunto. La 
Sa ‘ex generalissimo sarà esposta 
°: e lunedì sotto l' Arto di 
i I funerali sono stati fissati per 
l’imattina. La cerimonia religiosa 
l'Sbrata a Notre Dame e l’inuma- 
P luogo ‘nella Cappella degli 
x 


ON 
ACC 


n pit 


rioie e i: 

* ISCOTSO sarà pronunciat 0 8 
prof 4 » lle del Presidente del Consiglio 
“por ©. il quale parlerà in nome del 
roun!® * Secondo la volontà formale del 


fan llo, non ci saranno nò fiori nò 
di Gia” le bandiere a lutto sono sta 
te sui principali edifici pub- 
Vi restoramno fino'ai funerali. 
he, in fine di seduta, il mini 
Sé Finanze ha domandato alla 
immediata discussione di. un 
pi legge ‘per accordare al Go- 
pd di.300 mila.franchi per 
le de) Maresciallo,,Il presidente 
Missione: delle Finanze ha ri- 
la Commissione stessa, inter- 


asalma del Maresciallo Foch 


Nergue e il Re del Belgio nella camera ardente 


dopo, senza di 


ne seguente: 


perdita. orudele 


a 
} 


tato la 


lura di urgenza. Subito 
assione, ‘il.progetto, di 
legge è stato adottato. 


La commemorazione al Senato 
Nel pomeriggio il Maresciallo è stàto 
commemorato al Senato. Dinanzi a 
tutti i senatori in piedi, il presidente 
Doumergue ha pronunciato l’allocuzio- | 


proci 


«Il Maresciallo Foch è morto. “La 
Francia intera prova il dolore di questa 
ed. il Senato prende 
larga parte al lutto della nazione. Il 
doloroso ‘avvenimento, d'altronde, ha 
causato dolore anche fuori delle nostre 
frontiere, presso i popoli amici il cui | 
sangue si mischiò al sangue dei nostri 
soldati nella grande guerra. Foch, che 
già era apprezzato per la sua scienza 
militare, diede prova di valore nell’eser- 
cito fraricese a Naney, nella Champa- | 
sull’Yser ‘e sulla Egli si 
mosti il degno apo dei suoî ammire 
voli soldati. 

Nei giorni pericolosi del 1918, per 
assenso unanime veniva per lui creato 
il comando supremo delle forze alleate. 
In una ininterrotta battaglia di sei 
‘mesi rigettò il-nemico fuori dal suolo 
nazionale ‘e condusse i suoi eserciti alla 
vittoria definitiva. La Francia ed ‘il 
mondo ‘furono salvati da una brutale 
egemonia. Più tempo passerà e più 
l’opera apparirà grande e bella e brit- 
lerà nella storia in pagine che i nostri 
discendenti leggeranno con org 
Dinanzi alla memoria di questo glorioso 
soldato, di questo illustre. figlio..della 
nostra Patria. che entra nell’immortali. 
tà, noi ci inchiniamo con uma pietosa 
riconoscenza». 

Il ministro della Guerra Painlevé si 
associa in nome del Governo all'omag- 
gio al grande capo la cui gloria è serii- 
ta immortalmento mella storia. La se-| 
duta è sospesa per un'ora in segno di | 
lutto, 


gue, 


All'Accademia di Francia 
All’Accademia di Francia, Maurizio 
Paleologue ha pronunciato l'elogio del 
Maresciallo che è stato eletto membro 
dell’illastre compagnia il 21 movembre 
1918 in sostituzione dello: Rn De 
Vogue. 
«I nostri ire marescialli. di Francia, 
‘ha detto Paleologue, costituivano una 
triade gloriosa, dhe era.la nobile 
decorazione dell’Accademia idi. Francia, 
il più bel fiore della sua cordna secolare, 
Noi me traovamo un legittimo “erzoglio, 
Inoltre la «presenza di questi tre -gran 
di capitani, che sedevano ira di noi 
davanti all'immagine del Cardinale di 
Richelieu, ci ‘ricordava costantemente 
che al disopra delle opere più brillanti 
dello spirito, al disopra delle più alte 
combinazioni del pensiero, del più deli- 
cato, mnovimento: della, cultura, la 
Francia che da 12*secolî ha sempre bi 
segno di essere difesa, perchè da 12 
secoli essa è sempre agli avamposti del 
la civiltà. Ed ecco che uno di questi tre 
prodi ci lascia. La morte che egli tante 
volte aveva tranquillamente guardato 
in faccia, ha finito per vincerlo. 

Era, già mella gloria, entra nell’im- 
mortalità. I titoli di questa immorta- 
lità non è venuto ancora il momento 
di enumerarli. Ma il Maresciallo Foch 
li ha riassunti in anticipo il giorno del 
novembre 1918 quando rivolse agli eser- 
citi alleati il, suo celebre ordine del 
giorno, Quanto a noi, pieni di gratitu- 
dine per la luce che egli ha gettato 
sulla mostra Compagnia, gli conservi 
mo un pio ricordo e sono sicuro di ri 
sporidere al vostro più intimo pensiero 
rivolgendogli, in mome dell’Accademia 
Francese, il commovente addio di Bos- 
suot al principe di Condé: «Voi viviète 
iperpetnamente nella nostra memoria 
come un sogno oggetto di lode e di 
rammarichi». 

L'Accademia; di Francia bha quindi 
tolta la. seduta in segno di lutto, 
SRESSEE 


Le condoglianze di Mussolini 


Il Maresciallo Caviglia ai funerali 
ROMA, 21 

Per i funerali: di S: E. il Mare- 
sciallo di Francia Foch, sono state 
prese le seguenti disposizioni: Invio 
di S. E. il Maresciallo d’Italia Cavi- 
glia. con due ufficiali; invio a Parigi 
di una compagia di Alpini della 
forza di tre ufficihli è 100 uomini di 
truppa per partecipare dille: onoran- 
se funebri; visila di condoglianza 
da parte dell'ufficiale del Gabinetto 
all'addetto militare francese; è 
co al.rvegio addetto militare a Pari- 
gì di provvedere per una corona con 
la sciita: «Al Maresciallo di Wran- 
cia Ferdinando. Foch, l'Esercito ita 
liano». 
S. E. il Capo del Governo, mini- 
stro della» Guerra, la: poù spedito il 
seguente telegramma: 
«A S. E, Von. Painlevé, ministro 
della Guerra, Parigi. - Al grave lut- 
to dell'Esercito e della Nazione frane 
cese per la dolorosa perdita del Ma- 
resciallo Foch si-azsocia con sponta- 
nea vidrante cordialità WU Esercito 
d'Italia, che, serbando viva memo- 
ria. della sapiente azione del condoi- 
tiero alleato nella granide guerra 
Pittoriosa, rivolge per mio mezzo le 
sue commosse condoglianze impron- 
tale al più schielto- cameratismo, - 
Mussolini». 


L’ancora dell’'“Orsini, 


consegnata a Lussinpiccolo 

i POLA, 931 

8. E. il Prefetto con l'ammiraglio Po- 
schini si sono portati, nella giornata! di 
oggi; col R.. esploratore «Brindisi», a 
TLussinpiccolo; per.la cerimonia della coa- 
segna dell’ancora del R, cacciatorpedì 
niere «Orsini alla città, che l'ha depo 
sta ai piedi del monumento ai Caduti. 
intorpediniere «Orsini» fula pri 


limputati si farà a Meerut, L'a 


| comunisti la situazione a Bombay è dive- 


Altri arresti di comunisti in du 


Gli scioperanti di Bombay sono 30 mila 
LONDRA, 21 

Centinaia di agenti della polizia indi 
gena, guidati da ufficiali e. sergenti eu- 
ropei e appoggiati da distaccamenti di 
truppa, sono piombati ieri nelle prime 
ore nelle abitazioni e negli uffici dei co- 
munisti di Calcutta, di Bombay, di Al- 
lahabad, di Poona ed altri centri del 
l'India, operandovi molti arresti e se- 
questrando un’infinità di documenti. 
Perquisizioni ed arresti sono avvenu 
forza di mandati em 
dstrettuali di Meerut, la città dove 
inizio lo scoppio della ‘oraiide rivolta del- 
le trappe dell'India del 1857. A _Meerut 
erà stata: tenuta di recente una con 
renza di contadini durante la quale fu- 
tono pronunciati discorsi ineendiari. 
Molto probabilmente. il processo degli 
:cusa ri- 
guarda il reato contemplato dall'art. 21 
A, del Codice indiano: «Complotto per 
muovere guerra contro il Re». 

In seguito all'arresto degli agitatori 


ebbe 


nta più tesa particolarmente nei quar- 
tieri industriali dove le strade vengono 
perlustrate. da imponenti forze armate. 
Le numerose pattuglie sono accompagna 
te da agenti e magistrati di polizia che 
hanno il controllo dei quartieri. Finora 
non si sono verificati incidenti degni di 
rilievo. Si calcola - che in seguito alla 
chiusura totale o parziale di 14 stabili 
menti per la lavorazione del cotone dopo] 


serrata. sn a she 
raie, Tutti gli arrestati di Bombay sono 
stati trasportati a Meerut dove saranno | 
processati insieme con gli altri agitato- 
ri arrestati nelle altre. città indiane, 


gia PI 

Do pregio i 100 mini di ioly ar 
por la costruzione di caso in Polonia 
VARSAVIA, 21 

La Dieta ha approvato. un progetto 

di legge che autorizza il ministro delle 

Finanze ad emettere un prestito interno 

fino alla concorrenza di 100 milioni di 

zloty oro per lo sviluppo della costru- 

zione di case di abitazione, L'emiss 

verrà fatta in serie e con premi. 


sm 


0 


Il generale Aguirre giustiziato 
60, 21 


il ge- 


OITTA? DEL MES 


Si annur 


Imente che 


nerale Jesus Aguirre 1o-dei dirigenti —_e— 3 

del rrozione: sE a di Vera ) ; Vag in |da Bari, poteva contare all'albergo su Pira oa a) 
gni > Stato di Vera[Ro Alessandro andrà a Zagabria ua aereraie cimpati se Si |pi polit cho È 
iruz è stato sommar ug na generale simpatia. Il Russo visse STE 

to medianie fucilazione ses ada un AGABRIA, 21 |da solo otto giorno, poi capitarono a era 
plotone. L'esecuzione è Atvenuta alle 7} Sembra ora stabilito che re Alessan- Vienna il Capuano e il Sorentino « sol. 5A, Sla 

di questa mattina 4 Lemargras nello dro .si recherà nel prossimo mese di |tanto cinque giorni fa giunse il quarta; TRA VESO SHE PISA 
Statosdi Vera Cruz dove era stato tra- aprile, insieme alla sua fan a, a Za-|complice, il trenterne Gennaro Espo- im diretti rapporti 


dotto dopo la sua cattura presso Agua 
Catillo fatta mel pomeriggio di ieri dal- 
le truppe regolari del generale Mannel 
Acosta. (United Press). 


ili mi 


del greta di Za: 


|jera a sua disposizioni 


to l’accusato a portar le prove della ve- 
{ridicità delle sue asserzioni. 


me 


Hi 


nistro delle Finanze] jusoslayo | | 


accusato di manovre: ribassiste. sul dinaro 
ZAGABRIA, 21 


svolge 


I 
| 


Tribunale di Zagabria 
mente un intere in-| 
to del l'attuale ministro delle Fi- 
ca contre il Fedattore-capo | 
DUR Demetro-} 
tale del suo! 


Ì 
da un do | 


si 


Ia 


mel numero d 


artic 


cipita- |£ 


te il corso del dinaro. ipa 
del|° 


il presidente 
mettere d’ac-| 
ma non vi è 


e ha allora invita- 


Durante il proci 
le ha cercato di 


Si attende 
on gl ande curiosità di conoscere il 
è in base al quale il red 
Morgenblatt ha potuto lancia- 
una cusa contro l'attuale 
ministro delle Finanze. i 


simile 2 


soggiornerà per lungo tem- 
o a Zagabria una degna 
denza per il Sovrano, l'arcivescovo 
i Zagabria, dott. Bauer ha offerto al 
la sua villa estiva a Bresovica, 


î, dove 
Manca 


LONDR.i 
Il matrimonio ‘celebrato oggi a Oslo 
fra il principe ereditario Olaf di Norve- 
gia.e la principessa Marta di Svezia è 
stato uno dei quei lieti avvenimenti che 
raramente si riscontrano nella storia 
scadinava che bene auspica per il fu- 
turo ‘avvenire ‘dinastico di tre nazioni, 
ancora più strette fra di loro da questa 
unione regale. 


Un nuovo lesame fra due Regni 


* Oggi infatti lIughilkerra, la Dani. 
marca e anche il Belgio, poichè la prin- 
cipessa Astrid, sorella della principessa 
Marta e consorte del Principe ereditario 


to e si congratulano con i due Regni 
bordici : VInghilterra e la Scozia. rap- 
presentati alle auguste nozze dal Duca 
e dalla Duchessa di York, condividono 
maggiormente l'intima gioia in quanto 
fu a Oslo che ben 340 anni fa Giacomo 
VI di Svezia 0 prirho Re' d’Inghilterra, 
impalmava da principessa Anna, secon- 
da figlia del Re Federico Il di Dani 
marca e qui vincoli sentimentali e 
dinastici «venivano rafforzati da un al- 
tro più forte vincolo di parentela, quan: 
do nel 1896 la madre del principe Cia 
sorella ‘minore dell’attuale» Re  d'Im 
ghilterra, contraeva matrimonio con 3/8 
Haakon di Norvegia già principe Carlo 
di Danimarca. 

La città di Oslo ha ‘oggi assistito ad 
una cerimonia che ha fatto battere più 
forte il cuore dei due popoli. Essihan- 
no dato frequenti espressioni del loro 
compiacimento per l'unione diun prin- 
cipe così brillante come il Principe ere- 
ditario di Norvegia, con una principes- 
sa così graziosa come la Principessa 
Marta di Svezia. Non sì è ancòra spen- 
ta l'eco degli applausi e delle grandio- 
se manifestazioni fatte ai Principi rea 
li a Stoccolma nei giorni scorsi, che 
già scoppiano frementi e più scroscian- 
ti gli applausi e le acclamazioni di 
Oslo. 

- Stamane 300.000. persone aecalcate 
lungo le vie della capitale in festa, 
hanno dimostrato che i flemmatici 
scandinavi possono anch'essi’ impazzi- 
Te dalla gioia. Il sole non ha brilla- 
to come nei passati giorni, Un’atmo- 
sfera! però di galezza. regnava nella 
città e fin dalle prime'ore del matti- 
no la folla ha cominciato a pigiarsi 
un po’ dappertutto. ' En questi ultimi 
giorni è stata tale l’afflnenza dei fo- 
restieri che già fin da ieri non era 
possibile ottenere una camera negli al 
berghi, 


Fantastiche colore di ghiaccio 


Ml prezzo di alcuni posti privilegiati, 
poi, ha raggiunto-cifre fantastiche, da 
due a tremila lire, La città è decorata 
è imbandierata a profusione. Le gran- 
di vie principali della. capitale erano 
adorne' da ben di colonne di ghiaccio 
sormontate da glohi dorati e illumina- 
te internamente a. luce elettrica, ot- 
tenendo così un meraviglioso effetto di 
luci e di riflessi, Si calcola che per 
fare queste colonne siano occorsi 750 
milioni di litri d’acqua. Oltre agli edi- 
fici pubblici anche i negozi e le abi- 
tazioni private sono andati a gara nel 
decorare le finestre e le vetrine e tut- 
ti i proprietari di case hanno addob- 
bato le facciato esterne, Je finestre ed 
i balconi. 


vero superare 
largamente 20 
mymero dei che 
lorretri dell'anno 
precedente 


. 163.107 


1881 1898 


immediatamente 


Lussinpiccolo. 


italiana che, toccò le isolerati 


1871 


astosa celebrazi 


A, 21 | 


belga, festegg iano il grande avvenimen-; 


Quejlo grafica slu;tra corn 

laloguerza delta ylatelca 

Ienorme progreyo della rele 
lelegrafecea, che reel 1928 ha 

conmlinvalo a sPelupparse 


LE 235 


È 


ole 10 era quanto mai si | 
inare imponente. Tutti 
j cittadini recavano: all'occhiello mastri 
dai colori nazionali che. a migliaia e 
migliano erano venduti per le strade 
insieme ai ritratti degli sposi. 

Allo 11.45 il Principe ereditario Qlaf 
è giunto in automobile accompagnato 
dal Duca di York. E° subito entrato | 
mella cattedrale di San Salvatore e ha 
preso posto a destra dell'altare maggio- 
re. A/intervalli di due minuti, mume- | 
rose automobili sono giunte, recando 
membri della casa reale, gli ospiti reali | 
di mezza Europa, nonchè l’intero corpo 
| diplomatico, i quali tutti si sono dispo- 
sti dietro il padiglione eretto all'ingres 
so della chiesa. Gli invitati nella catte- 
dralo assommavano a 1600 e tra essi si 
‘notavano‘18 Principi reali. Subito dopo 
si è formato un piccolo corteo con Re 
Haakon alla testa, il quale è stato rice- 
vuto sulla soglia della chiesa, dal clero 
in ricchi paramenti sacri. 


La cerimonia 

Tutti si sono posti intorno all'altare 
maggiore e a destra, dietto il Principe 
reditario, hanno pr posto il Re 
Haakon e la Resina Maid, sorella del 
Re d'Inghilterra, mentre a sinistra del- 
Valtaro i posti erano riservati ai fidan- 
zati e alle loro famiglie, A.mezzogiorno 
preciso è giunta la principessa Marta 
accompagnata da otto damigelle d'ono- 
re, e la cerimonia religiosa si è subito 
iniziata. 

Quando la Principessa Marta rispose 
con voce alta e ferma «si» tutte le cam- 
pane della città hanno suonato a diste- 
sa, Le navi del porto hanno salutato lo 
storico avvenimento col suono delle loro 
sirene ed i cannoni del forte e delle navi 
da guerra tnonato in segno di saluto. 
Tutie le campane delle chiese della Sve- 
zia e della Norvegia, da Stoccolma a 
Narwik, hanno suonato a festa. 

Terminata la cerimonia il corteo si è 
ricomposto ed è ritornato alla Reggia per 
il pranzo di gala, salutato al passaggio 
da deliranti dimostrazioni, La Princi 
sa era elegantissima nella sua, toilette 
bianca di argento con uno strascico lun- 
go quattro metri, sorretto da eei pag- 
getti d'onore. Essa recava in testa un 
diadema che faceva da fermaglio al bian- 
co velo ; le scarpine erano tutte d’argen- 
to con le fibbie di brillanti ed i tacchi 
adorni di borchie d'argento di um ma- 
gnifico effetto artistico. Le damigélle di 
‘onore erano anche esse elegantissime nei 
loro vestiti tutti eguali. 

Al ‘cocchio reale hanno fatto seguito 
citea 200 automobili com i Sovrani, il 
corpo diplomatico e gli invitati al com- 
pleto. Mossosi il corteo sotto una piog- 
gia di fiori lasciati cadere da una venti. 
na di velivoli librati a bassa quota, gli 
applausi si sono ripetuti frenetici e co- 
me una ondata si sono andati ingrossan- | 
do ‘lungo tutto il percorso fino alla 
Reggia. 


Il Principe perde il portafogli 

Sotto il, balcone.la, folla..sembrava -de- 
liranto di entusiasmo. Poco dopo-larri- 
vo degli sposi: a palazzo reale la avuto 
luogo un prarizo di gala. Fra gli altr 
regali nel pomeriggio fà presentato alla 
gioràne coppia un assegno bancario di | 
240.000 corone accompagnato da wi al- 
| bo artisticamente rilegato e contenente 


La folla vers 
potesse imma 


C) 


' 


N27 regali a ds 


300,000 persone accalcate lungo le vie - Grandiosi i. 


lal palazzo Reale, in automobile, ha. per- 


| to trovato, 


| bacini del Cantiere 


Oslo olire ad una dedica affettuosa e| 
augurale, i 
Non così lieta invece la. cronaca. della 
serata @ della notte di ieri. Il principe 
Olaf ieri sera, tornando dalla stazione 


duto il portafoglio contenente una rile- 
varte somma di denaro ed il biglietto: 
di viaggio di nozze, poichè in dn paese 
come la Norvegia anche i p reali 
devono munirsi del loro. bi: i di 
viaggio. Finora il portafeglio non è sta- 

o per essere più È 
nessuno ancora sì è presentato a corte 
pér restituirlo. 


Un terribile incendio 

Qualche ora più tardi, mentre la 
folla si assiepava intorno al Teatro 
Reale dove avera. luogo una. rappre- 
sentazione di gala alla quale assise 

ano i Principi, è scoppiato un terri 
bile incendio che in poche ore distrug- 
geva i più grandi magazzini di Oslo, 
quelli della ditta Steen & Strom. L’'in- 
cendio assumeva in pochi istanti pro- 
porzioni paurose ed era caraterizzato 
da numerose e potenti esplosioni, Dap- 
prima in città si creilette che, tanto 
nazioni quanto i riflessi dell’in- 
ssero manifestazioni di giu- 
bile ma ben presto la tragica realtà 
apparve a tutti e si mobilitarono al 
lora tutte le forze disponibili per ten- 
tare di spegnere l'enorme fiammata, 

I Pwincipi Reali, che sì trovavano !a 
teatro; furono avvertiti della catastrofe 
solo alla fine della rappresentazione, 
quando giù le fiamme avevano compiu- 
to la loro opera devastatrice. Poichè 
i pompieri non erano in numero suffi- 
ciente a domare le fiamme, numerose 
squadre di SEO) che eratto state po 
ste. a guardia del parco reale, dove 
doveva svolgersi la festa popolare, fu- 
rono chiamate sul posto. In questo frat- 
‘tempo si erano svolte scene di panico 
nelle quali diverse persone rimasero 
contuse, Quanto agli ernamenti del 
parco reale ed ai preparativi per la 
festa popolare, tutto ‘fu distrutto in 
un quarto d'ora dalla folla in preda al 
panico. Tn così grave confusione anche 
rolse fra estre- 
i tnagicamente 
senza risulta Alcuni pompieri sono 
rimasti feriti piuttosto gravemente. Le 
cause dell'incendio sembra siano dovtite 
all'esplosione di un grosso pallone chie 
sî trovava presso una. finestra dell’am- 


le 
cendio, fo 


porio Steen.e Strom, Per ragioni non 
ancora precisate, il pallone esplodeva 


e le fiamme ben presto 
propagavano ai magazzini, che a 
quanto sembra, non erano custoditi daî 
guardiani che per solito vi si trovano 
durante la notte. 


La “Marcello, rimorchiata a Pola 

POLA, 21 
Zimorchiata. dal «Iitam», la «Lor renzo | 
Marcallo» è entrata nel porto di Pola, | 
ove è stata ancorata ad una boa nella 
tada di guerra. LA nave è in buone con- | 
dizioni di navigabilità e, come avevamo 
detto ieri, la carena ha magnificamente 
resistito all’urto iremendo contro le roc- 
cie. Sono ha i periti del Registro 
Ttaliano, i quali dovranno giudicare se 
la nave è in condizione di navigabilità. 
La motonave ve immessà in uno dei 
valo Scoglio Ulivi 
in attesa di ulteriori decisioni da parte 


incendiandos 
si 


le firme dei più cospicui cittadini di 


432. Qi 


della Società armatrice. 


, allora | porti dt 
dii lin tutt 


mpa che| © 
gantissimo È 


[re 
| stati notati per i lor 
per l'eleganza con 


viaggiab 
potevano ne 
porre che gli 
di una banda di delinquenti. 
mente l’Alfonso 
fa era giunto a Vienna e si era fatto 
inscrivere nel regisiro quale neg | 


sito. 


so le 7 si presentarono al 
rosi agenti della polizia crimina 
Vienga e si rivolsero subito al «bureau» 
per avere esatte ir 
dei quattro stranieri. L'impiega ato die-. 


de agli agenti i numeri delle stanze oc-i Questa sera si avanzava però con 
cupate: dai ricercati. Gli agenti si reca-| maggiore insistenza l'ipotesi già fatta 


quattro che no 


La voce dell'arresto dei quattro distinti 
stranieri 


sequestrare corrispondenza compromet- 


dd 


A criminosa a 


cri 


: e; - pri IE 5 i VEE È - # 
dei falsificatori di passaporti italiani i 
D88. d TRES, di 
VIENNA, 21 ulteriori indagini e potè, cosi, scoprite di 

L'arretto dei fa atoridi ; arrestate altri tre italiani che ave 


hi di se 


dee in alberg 
condo ordine nei sobborghi di Vienna. 
le | Anche una giovane signorina di nazio 


ani 
i cin 
che è stata an 


ha prodotto 
lì, profonda ser 
7 più grande 
1 all i 
6 scesi ì menib 
fonso Russo, 


ct) 


tedesca cadde 


ume e a 


nella rete. Per 
oa germa- 


1 AL 
stata trovata in possesso di una 
» del Consolidato nd 


ino © ( sia SH 


re è lo scopo 
i tremila passa- 
che l'eleganie AL 

vera omlinato presse un 
onnese. Questo problema 
iona naturalmente stampa e opi- 
ica. Da qualche parte si vor- 

re assolutamente che 1 


Ciò. che interessa chiar 

I a cui dov vevano ser 
‘alber, 0 i po ti fai i 
namente sUD-} fonso 
ni facessero partè | tipos 


onale 


Russo, che 14 giorni 


lion le polizie straniere e si prevedono 
| zionali arresti, non solo & 
altre capitali et 
arrestati è an- 
giornata d'oggi. 
della polizia di 
persone, 


m 


L'arresto venne ieri sina, Ver 


na, ma anche in 
ropee, Il numero degli 
dato aun 
Agli arresti preventivi 
Vienna si trovano ora circa 1? 


‘ormazioni sul conto 


rono tosto per procedere al fermo deilda altre parti mella giornata di ieri, 

opposero alcuna resi. | che l'impresa dei falsari italiani avera $ 
stenza e si lasciarono accompagnare do- lun ben precisato scopo politico e si di- 
cilmente al Commissariato di polizia. | ceva che i passaporti doverano esser 
im osizione dei fuorusciti ita- 
| liani che vivono in Francia ed in altri 


europei. Non è stato  pess 


si propagò in un baleno in 
tutto l'hotel. Nel corso della mattinata 
di ieri la polizia procedette ad un'accu- 
raa perquisizione nelle stanze e potà 


paesi 


avere conferma in questo senso, anche 


perchè le dichiarazioni faite dagli ar- 
restati sono poca convincenti, dato che 
essi hanno tuito l'interesse di nasenn-. 
dere la loro attività criminosa. La cosa 
si presenta complicata, anche perchè 
mon si sa se gli arrestati appartengano 
a partiti politici italiani disciolti depa 
l'avvento del Fascismo, e perciò hon si 
Marchesini, arrestato alcuni mesi ad-|dorrebbe escludere la possibilità che 
dietro a Francoforte sul Meno. questi passaporti falsi siano stati ordi- 
La polizia viennese procedette poi a mati a puro scopo di lucro. 


tente dai falsari dei passaporti ita- 
liani. Da questa corrispondenza risul- 
terebbe, secondo quanto annunciano i 
giornali viennesi, in modo inequivoca- 
hile, che la banda di avventurieri era 
in rapporti d’affari. con il gioielliere 
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La grande adunata sindacale al Politeama Rossetti 


|. Undiscorso fori 


-—«IH capo dei lavoratori triestini, cav. 
Lino Domeneghini, ha parlato ieri se- 
ra al Politeama Rossetti davanti a una 
gran, folla formata dagli uomini che 
con le braccia e con la mente lavorano 
per la prosperità di Trieste e per l’au- 
mento della potenza italiana nel mondo. | 
Operai dei cantieri, tecnici, maestri | 
d'arte, bancari, marinai, contadini, im- 
piegati, fonditori, braccianti, intellet- 
tuali e meccanici, tutti fraternamente 
‘uniti nell'amore della Patria e nella 
fede fascista, accorsero ad ascoltare la 
parola entusiasta, vivificatrice del gio- 
vane volontario, dello squadrista muti- 
lato, del candidato sindacale, che in- 
‘fiamind Vassemblea, e negli applausi e 
nelle grida inneggianti' al Duce ‘diede 
la garangia sicura ‘ehe domenica una 
* sola parola varrà per Trieste, il «Sì». 


L'aspetto del Teatro 


La sala era letteralmente piena di 
pubblico, che occupava tutti i posti dal 
loggione al palcoscenico; dovunque si 
metavano sparse autorità e popolo, 
Esercito e Milizia. 

Sul palcoscenico sono schierati i ga- 
gliardetti dei Sindacati, che fanno co- 
rona al labaro della Confederazione 

è dei Sindacati fascisti, la bandiera del 
la Società Ginnastica, quella dei ferro- 
vieri fascisti e molte ancora. In platea 
hanno preso posto tutti i segretari e. i 
Direttorii dei Sindacati al completo. 
Due musiche hanno suonato prima del 
discorso e alla fine dell’adunata gli in- 
mi della Patria, elettrizzando l’ambien- 
te che, all'arrivo delle autorità, ha tri- 
butato ai gerarchi una entusiastica ma- 
nifestazione. 

Sul palcoscenico intorno a S. E. For-| 
naciari;, il Segretario federale ing. Co- 
bolli-Gigli, il podestà sen. Pitaeco, Pon. 
Gioranni Banelli, il generale Graziani 


con il suo Stato Maggiore, l'avv. Ober-} 
ti di Valnera, vicesegretario federa- | 
le; il cav. Benvenuti,. il viceprefetto 


comm. Vendittelli, il Segretario ammi. 
nistrativo dei Sindacati Olivotto, il'con- 
sole Diamanti, il console d’Orazio, il 
console Viti, il dott. Chersi, il prof.| 
Risolo segretario: del. Sindacato giorna- 
listi, Sambo per gli artisti, il.dott. Co- 
sta per i chimici, il dott. Lang per i 
medici, l’ing. Olivotto per gli ingegne- 
Ti e tutti gli altri segretari déi Sinda- 


‘organizzazioni. Nei palchi e in platea 
sono il gen. Pugliese con il suo Stato 
Maggiore, il gr. uff. Tessadori, il co- 
mandante Casalini, il comm. Coceani, 
il rag. Lupetina, le donne fasciste, le 
madri dei Caduti fascisti. e quelle dei 
Caduti in guerra, il cav. prof. Cobolli 
cil.cav. Lussi e tanti altr. 
- Quando l’ing. Cobolli-Gigli sta per 
parlare, la folla scatta in piedi inneg-! 
giando al Duce e all'Italia. 


Il saluto «del Segretario federale 

Cessati «i battimani il Segretario. fe- 
derale dice: 

«Il camerata Lino Domeneghini por- 
terà a voi, lavoratori fascisti ‘di Trie- 
ste fascista, la sua parola di fede. 
mato da questa fede ‘egli ha iniziato 
nel nome del Fascismo la sua fatica, 
| che voi dovete assecondare con fervore 
pari alle nobili tradizioni del, cenuino 
lavoratore di ‘Trieste. Gli inni 


popoio 

| patrii, che hanno risuunato ja, questo 
moi risposta fascista del- 
pi io della grande guer- 


ealità patrie, 
valla gloria di Casa Savoiu; legano questi 
iuni fatti di fede, questi squilli di guer- 
ra all’inno patrio di San Giusto. Voi 
| dovete tener fede alle tradizioni ' di 
questa. ci 'Prieste col suo popolo 
lavoratore in testa deve balzare tutta 
domenica ad affermare all'Italia fasci 
sta e al Duce, potente rie 
(applausi), che. qui c'è un'u 
in tutte le case, in tutti gli asi 
sta fede ha nome Italia, Ttalia, I 
Te parole dell’ing. Cobolli-Gi 
gono accolte da nuov ; 
mipetono quando si accinge a pattare il 
cav. Domeneghini, 


nica fede 
li e que- 
talia! 


igraziare, e mon per Consi 
autorità cittadine e tutti coloro 
* mon vivendo nella modesta vita de 
voratote manuale, hanno sentito di do- 
‘vere, con la loro presenza, remiere pill 
degna questa nostra man lone, da- 
té più lustro a questa riunione gene- 
rale di umili lavoratori. 
TI saluto migliore, camerati, che io 
| posso donarvi questa sera, non è quello 
che potrebbe scaturire dalla mia voce 
Tauca e piccolissima, non è. quello” che 
può portarvi fa mia più che modesta 
figura di milite, di combattente, “di gre- 
garto, ma è quello di, un uomo il quale 
- nom solo oggi, in cui. tutti vedono e cre- 
dono, ma anche ieri, quando il cielo 
sembrava, ancora fosco, ha creduto e 
interpretato meravigliosamente la volon- 
è del Duce, quando, sembrava ancor: 
il Fascismo non dovesse instrad 
nella via,che il Duce, precorrendo; ave- 
© va segnata (applausi). Vi porto il sa- 
luto «di colui, che modestamente umi- 
| Hssimo gregario e servitore della cau- 
| sa del Duce, ha saputo ‘sentire che al. 
l’'infuori del’ noshro' movimento pretta- 
mente squadrista, dopo lar Marcia 
Roma, Cera pure tutto un, popolo che 
doveva essere caro al Duce e del quale 
il Duce s'interessava con tutta la pas- 
sione e ‘con trittà la sua anima di ‘figlio 
del popolo; il saluto di quell'uomo che, 


che 
| ha sempre ragione, anche quando ci mar- 
sui nervi e sull’anima, il Duce Be- 
Mussolini (applausi). | 


.telesramma di S. E. Turati 

.&. E. lurati (applausi), degnissimo, 
fedele e umile interprete del Capo, mi 
correndo questa nostra assemblea gene- 
rale, mi ha così telegrafato: 

45 lavoratori triestini, cui voglio 
un.giorno parlare, reca tu il mio 
saluto. Tu che conosci la bellezza 
del soffrìre e del credere, dirai loro 
con ‘la parola che sa di verità, che 
‘sono degni di amare la Patria ‘solo 
‘coloro ‘che per essa hanno' dolorato. 
| Ricorda a tutti: che ogni fatica è 
| santa se è illuminata dalla volontà 
rvire la vita della Patria e della 
famiglia, Viva il Duce, viva.il Fa- 
scismo)! - Turati”, 


cati intellettuali e i capi delle varie] 


Ani- | 


© nobile saluto del Segretario del Par- 
tito è accolto da applausi vivissimi, mi 
sti a calorosi alalà. Poi l'oratore con- 
tinua: 
Ho sempre pensato, non iper intel- 
ligenza mia, ma per averlo imparato da 
umile allievo, che il Sindacalismo fasci 
sta è movimento profondamente sp 
tuale; vive però nella realtà. palpitan- 
te d'ogni giorno, non si esaurisce nel 
materialismo, Ma ‘prima di i 
intendo acce 


impulsività, ritenuti se non 
i, per lo meno dei ra i 
che viv ja pensare a tutti i 
di problemi economici finanziari e 
iali che incombono sui popoli, pure ci 
mo preoccupati di sviluppare la no- 
stra azione, cosicchè il lavoratore, oltre 
che giungere, come dov ‘ecessariamen- 
te, a un’educazione spirituale, abbia un 
eonferto profondamente fraterno, anche 
materiato d’un piccolo e immediato be- 
neficio. Noi abbiamo lavorato —'e dico 
noi, perchè nella mia azione sono stato 
appoggiato dalle gerarchie massime dei 
Geverno e del Partito, e dalla collabo- 
razione appassionata e tenace dei miei 
più diretti collaboratori d’ufficio — e in 
poco più di due mesi e mezzo abbiamo 
fatto qualche cosa. E badate, camerati, 
che io non avrei voluto parlarne; ma 
questa sera vi elericherò delle cifre, per- 
chè sono certo che domani qualcuno — 
serpe o mollusco non conta — potrebbe 
anche dire che noi diamo al popolo del- 
le grandi chiacchiere, ma nulla di con- 
creto. È 


Le realizzazioni del Sindacalismo 

L'attività sindacale svolta dal 1.0 gen- 
naiò a tutt'oggi: dai Sindacati dell’in- 
dustria; del commercio, dei trasporti € 
dell'agricoltura, è stato sviluppato n 
lavoro appassionato, dinamico, febbrile, 
elettrico, fascista, 

In questo breve tempo sono state 
risolte 54 vertenze collettive e 1121 ver- 
tenze individuali; sono stati stipulati 
15 contratti collettivi di lavoro, sono 
stati conclusi 46 accordi di lavoro indi 
viduali. ‘In totale; per l’imtervento no- 
stro, per la giustizia delle nostre ri- 
chieste e per la comprensione delle 
parti opposte e concordanti, abbiamo 
fatto liquidare .a lavoratori che giusta 
mente avevano reclamato il loro diritto e 
la; loro. sacrosanta mercede 124.923 
lire (approvazioni). 

Una piccola chiarifitazione: i lavo- 
ratori sentono bene l’importanza di que- 
sti fatti, ma forse non tutti i cittadini 
li, possono comprendere e le cifre che 
ho elencato. possono anche lasciarli per- 
fettamente indifferenti. Ma. se si pen- 
sa che una vertenza collettiva risolta 


sa che ogni vertenza individuale risol 
ta — e ne sono state risolte oltre1100 
—i rappresenta un po’ di tranquilintà 
é di serenità ritornata in tante fami 
i ‘persa che a ogni contratto 
ìvoro vengono; regolati accordi che 
possono: interessare centinaia e miglia- 
ia d i; Toi pensate a tutto que- 
sto avrete Ja, visione completa e preci 
sa che se it nostro lavoro non è stato 
molto, non è stato nemmeno misero, 
To vi dirò, come mi ha invitato ‘a fare 
S. E. Turati, la parola che sa 
Potrò. essere stonato, ma non mai ir 
malafede, Riandremo un poco al pas 
sato; alla situazione come io, come no 
l’abbiamo trovata. Non v'è nulla di di- 


n 


i 


av 
silerare |: 
sistemato, 
tio, e ques 
dei dislivelli e anche qu 
i jon è Q 


onto ancora le catego- 
to non è Fa- 
smo per il qua- 
, noi che nulla aveva 
mo. da difendere che non fosse l'alta 
espressione del dovare che a noi prove- 
iva dal ricordo dei morti e dalla pas 


‘ere. 
ismo, che è l’espre: 
te le categorie del papolo.it 


Aliano, è u- 


e] scito dalla parte più degra che ancora si 


è formato la sua ossatura, 
il suo progra . e ha seguito la sua 
rada senza preoccuparsi se in essa 
ha trovato ostacoli da una parte a dal- 
l'altra; ha guardato n soio scopo, il 
benessere, la tranquillità e la potenza 
i.della Nazione italiana, che in sè tutti 
riassume; mtiechi e poveri (applausi). 
Non bisogna confondere 

Ricorda l'oratore il dovere, il pro- 
posito e la necessità di educare i lavo- 
ratori e' continua 

«E allora io, dic 
noi educhiamio. qu 
di aver dato loto in quanto è possibile 
la tranquillità della loro vita? Ecco il 
motivo per il quale sostengo che i lavo- 
ratori devono. molto: educarsi ed ele 
varsi; ma è necessario che tutto l’am 
biente ci assista in questo compito; è 
necessario che. tutti gli uomini dimenti- 
chino. un po’ quello che può essere-Vin- 
teresse proprio, e guardino la vita. con 
‘un maggiore seriso della necessità. Voi, 
o lavoratori, non siete cattivi e non lo 
sarete mai, ma avete un difetto, che è 
grinde e doloroso, per noi che vi cono- 
sviamo e che vi vogliamo profondamen- 
te bene: un difetto doloroso per il Fa- 
scismo, che vi tutela disperatamente 
con tutta la sua passione” escon tutta 
la. sua onestà: voi certe volte vi avvi- 
lite sovercliamente, vi arrestate e im- 
precate solo perchè un uomo ha leso i 
vostro diritto: Qualcuno di voi — e int- 
tile nasconderlo — ha bestemmiato, ha 
imprecato, ‘qualcuno con lettera ano 
nima, contro il. Fascismo, ‘ora è male 
che. un lavoratore possa confondere l’e- 
‘goismo d’un uomo col grande novimen- 
to che riallaccia tutto tn popolo 
(applausi): è male perchè è ‘indice di 
debolezza e di incomprensione. Be c'è 
‘ancora attorno a voi qualche cosa che 
non è completamente fascista, che non è 
consona alle direttive del Regime e al- 
le leggi che il Duce ha emanato se 
c'è una grande sofferenza che ancora 
si attanaglia: alla carne d’ùn lavorato- 
re o d'un nucleo. di lavoratori, di que- 
sto date pure la ..colpa alla debolezza 
umana, all’egoismo di singoli, alla cat- 
tiveria di uno o più nomini, ma non 
imputatene mai la. bellezza suprema del 
Fascismo, la ‘buona volontà del suo 
Duce (applausi). 

Voi, lavoratori di ‘Trieste, siete, de- 
gni: non lo dico io solo, lo ha detto 
Turati nel suo telegramma. Degni sono 
tutti coloro che per la Patria hanno 


| 


pedi entura 


li 


rappresenta il benessere ‘di. diecine el 
spesso di centinaia d'operai; se si pen- 


ale ; si redono Ancora; 


i 


Idolorato. Ora chi più di voi può avere 
quest'intimo orgoglio, chi più dei lavo- 
ratori triestini può avere questa sen- 
sazione precisa, voi che avete vissuto 
la vostra fanciullezza sotto lo sguardo 
bieco d’un nefasto impiccatare, voi che 
avete sempre vissuto lavorando e aspéet- 
tando, avete certamente compreso la 
legge del soffrire. Non la mia passione 
potrà elevarvi, non la mia volontà tra- 
scinarvi, ma ‘tutto il vostra intimo con- 
vincimento, tutta la vostra passione che 


ildeve erompere non da ogni simigolo, ma 


da: tutta la massa. Voi dovete, o lavo- 
rateri, imparare a volervi bene, non 
solamente quando ciò è facile e costa 
poco, ma quando ciò significa rinun- 
ziare a qualche cosa per il fratello che 
ci lavora accanto, Questa è la forza che 
dovrete imparare, ‘perchè il Fascismo 
insegno ‘anche questo, 


Fascismo e popolo 
La passione gigantesca del Duce sen- 
za tutta la massa d'un popola sarebbe 
stata vuota e fittizia; inutile. sarebbe 
stato tutto il suo tormento interno, la 
grande rivoluzione, tutto il travaglio 
diuturno del suo lavoro, la creazione 
delle sue leggi; inutile. tutto questo 
travaglio d'un uomo anche se è genio, 
se alla possente opera di un capo non 
avesse fatto eco tutto un papolo ((ap- 
plausi), 


E aller: 
meno ottimismo. Bisogna lavorare one- 


non recriminazioni e nem- 


stamente e credere fiduciosamente: è 
necessario per il bene vostro e di tutta 
la Nazione. Se ‘ancora qualche cosa vi 
fa soffrire, se non vi dà la certezza di 
quello che il Fascismo ha creato, sop- 
mortate, o camerati, ancora un poco € 
vedrete domani non il sole dell’avve- 
nire, ma la certezza del Fascismo che 
cren senza illudere; che. dona senza 
promettere, che costrui. silenziosa- 
mente. Le leggi si perfezionano ogni 
giorno e ogni istante. Il Duce è pie- 
gato sul suo lavoro come voi sul vostr 
colla stessa passione, onestà e sperani 
Egli, che ha saputo comprendervi e 
amarvi, è il solo che nel vostro urlo 


ha inteso non la bestialità trionfante, 


ma l'eco tormentosa di una grande di- 
sperazione. Ecco perchè vi ha perdo- 
nato e vi ha redenti e aggi non vi lascia 
mella ‘società. come parte inferiore e 
secondogenita, ma vi riporta sul piano 
delia Nazione, allo stesso livello di tutte 
lo altre categorie, e vi inasta come 
ana lama tersa nello Stato (applausi). 


L’avvenire d’Italia 


Il lavoratore reso tranquillo nel suo 
lavoro, più assistito dalle leggi, più 
confortato dall’affettuosità di tutte le 
categorie di cittadini, si sentirà più 
forte nelle grandi azioni che è chiamato 
a compiere, E allora si centuplicheran- 
mo i nostri lavoratori, aumenteranno i 
bambini, saranno numerosissime le no- 
stre famiglie, seguiremo religiosamente 
i comandamenti del Duce e quando sa- 
remo veramente moltiplicati oltre i 
mari ed è menti eromperà spumeggian- 
te la potenza viva del nostro popolo 
(applausi). 

Camerati, cittadini, voglio chiedervi 
una prom sola: aprite l'animo vo- 
siro ad una speranza più fiduciosa. Im 
questa attesa nessuno di voi sia pecora 
e nessuno sia lupo. Non pecora perchè 
al Fascismo non serve il lavo 
cammina curvo o in punta di piedi o 
che sussurra dietro la porta 0 dietro 


$ 01 
propria funzione e della 
come d'uno’ + 0 centilizio. Questo ‘è 
il Tavoratore che il Fascismo vuole c 
16 e che patrà costruire qualche 
di sano e di forte! per l'epoca futura; 
Credete e sperate, camerati 
gine 
uil 


um benessere frituro, per i 
mon per voi, Ogni genera- 
ne 0 inizia, 0 conclude, ha detto il 
inde Oriani, Perciò: noi abbiamo ini- 
ziato la grande opera, e non oggi nò 
1 1919, ma nel 1915. E questo atto 
di nascista moi non l'abbiamo sotto- 
scritto, ma Colni che ha creduto nell’in- 
tervento ed è intervenuto, che ha ris 
sunto tutta la potenza del popolo ita- 
liano. 


Duce, rendi l'impero al tuo popolo! 
Egli solo la. sottoscritto quest'atto 
di nascità il 24 maggio 1915 e lo contro- 
fismmarono col loro sangue i nostri sei- 
centomila morti (applausi vivissimi). 
Pensate pure, o camerati, a tutto ciò 
che avete sofferto, e 2 ciò che forse 
ancora oggi soffrite,, ma abbiate l'animo 
aperto a comprendere il benessere e la 
tranquillità del domani, e questo tra- 
sfon nelle vostre famiglie e nelle 
v case, dove non ancora in tutto 
sortide il sole; portate questa tranquil- 
lità in tutti coloro che sono più deboli 
e che ancora mon possono credere, in 
coloro che si sono piegati quasi defini 
tivamente sotto ii peso della loro stessa 
incomprensione, ‘E guardate al Duce, 
all'uomo grande ‘che ha sofferto ‘utte 
le fatiche, che ha lavorato in tutti i 
mestieri, l'artefice di tutte lo arti, il 
vittorioso di tutte le battaglie. levate 
verso ‘di Tui la vostra preghiera, gri- 
date al Duce che ci dia l'impero: Duce 
per tiitto quello che abbiamo sofferto, 
per il tuo popolo che tu solo Kai com- 
preso, castigato e perdonato, per quello 
che è stato il termento di quattro lun- 
hi anni di guerra e di grande marti- 
rio; per la nostra tranquilità, per l’one- 
stà del nostro lavoro, per i nostri bam- 
bini, Duce, rendi V’impero; per le no- 
stre famiglie, per lo nostre donne che 
pertano nel seno il mistero della gene- 
tazione, per i nostri figli che furono e 
che saramno, per tuito il sorriso e per 
tntto il pianto nostro, rendi l'impero, 
o Duce, rendi l'impero al tuo popelo!»n 
Una ovazione ‘altissima saluta la fine 
del discorso e mentre le musiche suo- 
mano la, folla canta a piena voce gli inni 
del Fascismo uscendo lentamente dal 
teatro e incolonnandosi per. scendere 
cantando il Viale Venti Settembre. 
TMENLHSMITISISUA SMASH MAMTIMASTIVALUSHANVENLICEDTONEETTASTRENTATEinn 


Nel Piccolo della Sera d'oggi com- 
parirà îl secondo articolo delle me- 
morie di 


Ramon Novarro 


il quale racconterà come giunse, al- 
traverso lunghi anni di lotia e di 


sofferenze, a conquistarsi uno del’ 


primi posti fra è divi dello schermo. 
TTI III 


oh cav. Lino Domenoonitk 


L'entusiasmo dei postelegrafonici 


Un'imponente adunata di postelegra- 
fonici, ebbe luogo ieri sera alle 18, nel- 
la sala maggiore del Palazzo delle, Po- 
ste, in piazzi Vittorio Veneta, con l'in- 
tervento «lel segretario federale ing. Co- 
bolli-Gigli, del cav. Benvenuti, del D 
rettorio federale, del cav, De Lorenzis, 
direttore delle Poste, del dott. Biasio- 
li, segretario dell’ Associazione dei poste- 
legrafonici fascisti, del capomanipolo 
cav. A. Pinto, comandante il 6.0 nutieo 
della Milizia postelegrafonica, e dî tut- 
ti i membri del Direttorio dell’ Associa- 
zione. 

Prestavano servizio d'onore i militi 
postelegratonici, mentre sul palcosceni- 
co erano schierati gli alfieri delle varie 
categorie di postelegràfonici, con i ga- 
gliardetti sindacali. 

Alla folla degli intervenuti parlò dap- 
prima il segretario dott. Biasioli, presi: 
dente della riunione, iliguale disse: «Il 
nostro Segretario provinciale che mi se- 
guirà e che vi.parlerà in nome del Par- 
tito, vi illustretà maggiormente l'opera 
del nostro magnifico ;Duce e del Regi- 
me, Egli è certo persona la più adatta 


cuore, invece, di pregare il gerarta di 
riferire alle superiori ‘gerarchie che i 
posteleerafonici di questa provincia, ben 
compresi del momento politico e storico 


a ‘farlo nel'mostro ambiente. Mi sta al 


La pubblicità sui giornali ‘supera in rapidità tutte 


le altre forme di eréclame#fBlecoLo di 


che sta attraversando la Nazione, sono 
pronti, tutti senza eccezione, a fare il 
loro dovere di cittadini, di fedeli servi- 
tori del Regime, dimostrando ancora 
una volta che i postelegrafonici in que- 
sta provincia nom sono secoridi a nes- 
sUno»). ; 

Salutato da un vibrante applauso, 
prese poi la. parola l'ing. Cobolli-Gigli, 
il quale iniziò il suo dire, rilevando di 
non voler fare un discorso elettorale, 
poichè il Fascismo ai discorsi preferi- 
sce cose concrete; come sì addice ad un 
movimento forte, Il Segretario federa- 
le rivolse quindi un plauso ai postele- 
grafonici che, stretti nella loro associa- 
zione, sono a fianco degli organi del Re- 
gine, cor armonia e fedeltà d'intenti. 
Dopo una breve scorsa agli anni in cul 
imperava il sovversivismo, l’ing. Cobol- 
li-Gigli accennò come nella rinascita del 
Paese, per opera del Fascismo, ai poste- 
legrafonici spetti un posto d'onore, 

Le elezioni — continuò — sono una 
prova: solenne mer la Nazione e dovran- 
no ‘riuscire un unanime plebiscito di 
consenso all'opera del Duce e del Re- 
gime. Ancora una volta con si Plebisci- 
to l’Italia, darà impressione a tutto 
il mondo di essere un popolo forte'e 
compatto, che marcia con sicurezza ver- 
so l’avvenire. E’ necessario che la pro» 
va di adesione al Dice. venga anche a 
soprattutto da questa Provincia, che è 
strettamente legata alle fortune della 
Patria, n 

I postelagrafonici accorrendo compat- 
ti alle urne, diranno, come tutti gli i 
liani, che l'Italia fascista ha conquis 
to tutte le anime. 

Le parole del Segrotario federale, fu- 
reno salutate alla fine da una fervida 
ovazione, che si protrasse per alcuni 
minuti tra grida inneggianti al Duce e 
al Regime. 


Nella vasta sala del Dopolavoro fer-1 
roviario di piazza Vittorio Veneto, ieri 
alle 18,30 si sono raccolti in gram folla 
tutti ferrovieri fascisti, per dimostra- 
te avcora una volta, con un'imponente 
assemblea, animata del più fervido en- 
insiasmeo, il loro attaccamento:@ la lo- 
ro ‘adesione più completa al Duce e al 
Regime. 

AI giungere del segretario federale 
ing. Cobolli-Gigli, accompagnato dal 
cap, Benvenuti, del: Direttorio, la mu- 
sica della V. Legione della. Milizia ferro- 
viaria, diretta dal maestro Ferri, in- 
tonò tra vivi applausi gli inni del, Fa- 
scismo. 

Il.Segretario federale, che al suo;ar- 
rivo era stato ricevuto dal gr. uff. Tes- 
sadori, direttore delle Ferrovie, con,la 
Direzione al.completo, dal cav. Gugliel- 
motti, segretario compartimentale del 
l'Associazione nazionale ferrovieri fa; 
scisti, dal console cav. Gaetano Viti! 
comandante la V Legione ferroviaria, 
dal seniore Boriassisi e dai membri dell 
Direttorio dell'A.N.I.F. e del Dopola- 
voro ferroviari salì tosto sul podio, 
dovessi soffermò ad ammirare lo stupen- 
do. spettacolo delle centinaia. di ferro- 
vieri plauden 
le cvazioni, prese la parola il cav. Gu- 
glielmotii, (il quale rivolgendosi al Se- 
gretario ‘federale disse: 


| 


La disciplina dei ferrovieri 

«Ho l'onore e.il piacere di presentare. a 
lei, ing. Cobolli-Gigli, rappresentante 
del Partito nella provincia, i ferrovieri 
fascisti di Trieste, qui adunati da me, 
per testimoniare ‘ed esprimere il’ loto 
sentimento «li' devozione al Duce e a 
Ù i 

i 
mte reche- 


ferrovieri tutti! ividistim 


ranno. il'loro entusiastico «Si». 
fing. Cobolli, ella conosce Ja classe 
ferroviaria e non da oggi. Ella sa che 


di istituzioni del Regime ed'è addita- 
ta anche dallo straniero, come esem- 
pio di disciplina e di lavore. 

Per noi che fummo i primi credenti 
della grando fede fascista, è ragione di 
gioia e di orgoglio veder oggi i mostri 
compagni quali. li abbiamo sognati e 
voluti, ed è particolarmente per me 
motivo ‘di grande soddisfazione aver 
contribuito anche'in piccola parte, con. 
la mia modesta opera, acchè l'inquadra- 
mento completo avvenisse, seguendo in 
ciò le direttiva del Segretario genera- 
le? Fatto »l’elogio dell'on. Barisonzo, 
rappresentante dei ferrovieri anche nel 
la prossima Camera. l’oratore continua: 

Noi di Trieste abbiamo visto la nostra 
modesta. ma altamente benemerita Mu- 
tua sanitaria irasformarsi in Istituto 
di assistenza samitario ,a carattere na- 
zionale. I vantaggi cho noi avevamo s0- 
no stati aumentati, e quello che più 
conta, il nuovo Istituto ha solide basi 
finanziarie, che permettono di guardare 
dBll’avvenire con calma, Quando noi sa- 
remo. trasloca in. altre, località, tro 
veremo dovunque la. sezione dell’Istitu- 
to e potremo dire ai nostri colleghi che 
fummo noi a iniziare un’opera così be- 
nefica per le nostre famiglie. 


Il Dopolavoro postelegrafonico 


E’ merito ugualmente dell’Associa- 
zione lo sviluppo e le direttive attuali 
del Dopolavoro, che in ogni campo dà 
modo a tutti i soci di partecipare ca 
varie attività. Il Dopolavoro di Trieste, 
dall’agraria alla. filodrammatica. dalla 
coniglicoltura alla filarmonica, alle rap- 
presentazioni cinematografiche, alla bi- 
blioteca; alle varie e numerose conferen- 
ze, ai corsi di lezioni di lingue e pro- 
fessionali, allo sport in genere ha dato 
campo a tutti i soci di istruirsi, ed è 
bello vedere i sacrifici non. lievi dei fer- 
rovieri, i quali, dopo le ore di faticoso 
servizio, sì prestano a preparare le_va- 
rie manifestazioni, Si è pure così rag- 
giunto un affratellamento tra le varie 
categorie, che in tempi passati non si 
sarebbe concepito. x 

Voglio pure citare. altre istituzioni, 
che' sono ben conosciute dai ferrovieri 
che largamente ne usufruiscono. 

Le Colonie marine e montane, che 
quest'anno si svolgeranno mei pressi di 
Rimini; l'istituto di previdenza e credi- 
to delle Comunicazioni, che quanto pri- 
ma comunicherà il suo regolamento; la 
Befana fascista, attraverso la quale. la 
Associazione ha' fornito indumenti e do- 
ni ai figli dei soci: i sussidi scolastici; 

Quanto prima verrà istituita la men- 
sa ed è nel desiderio del Direttorio po- 
ter p 
zioni, 


imponente adunata dei Terrovieri 


presenti il Segretario federale e- il cav, Domeneghini 


Cessati gli applausi ell 


animati tutti da un solo sentimento di 


dito, tra grida di evwiva al Duce ve ‘al 


vi ‘costituire un refettorio nelle‘sta-|, 


Non sarà inutile forse citare alcunel © 


dalle istituzioni nei due ultimi amni. 
Soci dell'associazione da 800 circa a 
1565 soci del Dopolavoro da 700: a 1813; 
soci della Mutua sanitaria da 400 circa 
a 1650. Sono poche cifre, ma eloquen- 
ti e che dimostrano in modo irrefutabi. 
la quanto da me, prima detto, e cioè 
l'adesione: completa dei. ferrovieri al 
Regime, che giustamente e lagicamen- 
te è perietrato mella vita dei singoli e ha 
compenetrato della propria idea ogni 
manifestazione, 

Il segretario Guglieimotti esalta quin- 
di il Duce, il quale promise la provvi- 
denza salariale agli statali e, a tre gior- 
ni di distanza, mise in atto la promes- 
sa, quindi conclude: 

«Ferrovieri, il Plebiscito di domenica 


ce, l'adesione completa ‘al Regime, fa- 
cista, al Regime che, ridato all'Italia 
il suo posto nel mondo, ha ridato al. 
l’Italia un nome grande, invidiato e te- 
muto. Ferrovieri, alla presenza del Se- 
gretario federale, riaffermiamo ancora 
uma volta che domenica risponderemo 
all'appello del Duce del Fascismo e del. 
VItalia»: 


Parla il Segretario federale 


«Jia brillante esposizione. del cav. Gu 
glielmotti è ‘alla fine salutata da un 
tango applauso. Parla poi l'ing. Cobol 
igli, il quale dice di rivedere volen 
tieti queste adunate dei ferrovi 
sono ima magnifica espressione di 
za e di potenza. 

Egli ricorda poi l’aftratellamento sin- 
cerotra gli italiani del Carso e queli 
sopraggiunti dalle vecchio. province, 


patriottismo e di fede. Îl pionieri di 
quest'opera grandiosa, continua, sono 
i ferrovieri, che dopo aver temprato la 
loro vita mei sacrifici del lavoro, si ap- 
plicano a opere sane e buone. 

Un miracolo è stato fatto dal Duce, e 
oggi si può guardare con sicurezza e 
tranquillità all’avvenire. Molti doveri 
però incombono ai sirigoli, e anche ai 
ferrovieri* Un orario non osservato, un 
abto poco corretto, un errore di mano- 
vra, può costare anche la vita e riusci- 
re di demerito per la Nazione. Il fore- 
stiere ch'entra in Italia, deve ricevere 
subito una buona impressione del no- 
stro stile, della nostra volontà, della 
nostra; cortesia. italiana, della: nostra 
forza e disciplina, ed'è appunto il fer- 
roviere fascistà che deve dare la prima 
impressione. E poierò i ferrovieri nostri 
non, hanno mancato al loro dovere, le 
ferrovie d'Italia sono oggi mostrate a 
esempio a tutto il mondo. 

Anche questo. è. merito del Fascismo, 
‘che ‘ha dato all’Halia una nuova via 
verso l'avvenire, ‘che tutti gl’italiani se- 
guono fino dove wuole e-dove comanda 
il Duce. 


La manifestazione di domenica 


Tutti gli italiani accorreranno dome- 
nica alle urne, a recare il loro voto 


vranno essere tra i primi. Così i ferro- 
viéri d'Italia e della Venezia Giulia, 
che sono ua magnifica avanguardia, 
diranno al Duce, con il loro voto, che 
essi lo ‘assecondano ;con fede ed entu- 
siasmo nella sua opetà. 

M discorso. del Segretario. federale 
è stato alla fine calorosamente applau- 


Fascismo, 
In quella giunge il cav. Pomeneghi- 
ni, segretario dei Sindacati fascisti e 
candidato alla Camera corporativa. La 
imponente. massa dei ferrovieri gli tri- 
buta-una vibrante. ovazione. Dopo pre- 
sentato, con brevi parole ilel. cav. Gu- 
glielmotti, il cav. Domeneghini, che ve- 
ste la divisa di seniore della Milizia 
volontaria per la sicurezza.nazionale, 
prende a parlare, rilevando il magnifi- 
co slancio che sempre i ferrovieri han- 
nio portato, con la loro quadrata ‘or- 
ganizzazione, alla causa del. Regime. 
Figli conclude inneggiando al Dice e al 
la, Rivoluzione. fascista, tra \calorose 
ovazioni e tra le battute di «Giovinez- 
zan, suonate dalla banda della Milizia 
ferroviaria. Quindi’ l'ing.  Cobelli-Gi- 
gli e il cav. Domeneghini, accompa- 
gnati ‘dai dirigenti dell'A. N. F, F. e 
‘dal console cav. Viti, si recarono ‘a vi- 
sitare le ‘ampie sale del Dopolavorò. fer- 
roviario e ‘dell’Associazione ferrovieri 
fascisti, dove venne loro offerto un ver- 
mut, 4 


Oggi in VII pag 
ggi In Dag. 
‘esce i Mo appello dell’aAdriavi. 
ritagliatelo, conservatelo. Chi ‘in- 
vierà l’intera serie ‘alla. Fabbrica 
Pollitzer, Cassetta postale 277, 
Trieste, riceverà un premio, 


ha un solo significato: l'approvazione in- | 
condizionata all'opera grandiosa del Du- 


alla lista del Duce; ei ferrovieri do- | 
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Un corpo perfelto e una carnagione fresca e ‘sana pos 
sono offenersi seguendo le leggi della nafura, e sopr@: 
fufto questa forma naturale nella cura della pelle, che | 
ha già provalo ovunque la sua meravigliosa efficacia. 


ECONDO i più eminenti 

specialisti moderni, la regola 
della bellezza naturale è la più 
semplice fra i metodi di bellez- 
za: eliminare dalla pelle tutte 
le impurità ogni mattina e ogni 
sera. 
Questo sig@ifica acqua e sapone. 
Occorre un sapone di composi- 
zione genuina. Lasciate che altri 
tentino pericolosi esperimenti. 
Così, confortate da una larga 
esperienza, migliaia e migliaia 
di persone usano il benefico 
Palmolive in questo modo: 


Il Sapone Palmolive è inte 
camente fabbricato in Italia. 
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Il Palmolive non è mai ven 
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Le Signorine di Ufficio che sono 
per natura delicate di costituzione, 
gracili, anemiche, deperiscono e perdo 
no l'appetito quando debbano com 
piere un lavoro prolungato e supe 
riore alle loro forze. In questo caso 


Pe: accogli 
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5 Dropria pe 
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vene 
stico 


ss tratori. 


Fac Morterebbe. Donde un fattore di be- 


‘La pubblicità continuata è la base di una florida azienda, 


ieste sotto il Regime fascista 


Intervista col senatore Pitacco 


nale legge, secondo Tei, ha più di 
Ultra servito a rinnovare. la vita 
Rmune durante i sei anni di Regi 


Sta la. prima domanda che rivol 
Val podestà sen; Pitacco. E con 
Hone, Poichè iliprotesso di assimi 
R legislativa ‘che tante, troppe di- 
pure, discussioni aveva dato luo-| 
Îl periodo 'pretedente, dal momento | 

unzione, del Fascismo al Gover- 
Mne decisamerte. impostato, 
lo, applicato, soride le. nuove, Pro- 
fi. ima ognor più da. nostra città, ri- 
lino: l'influsso di. ura -volorità ‘te- 
Îliretta a cancellare qualsiasi 
to al quale per inveterata 


svi 


che qualcuno rivolge: 
iero con quasi-nostalgico' ramma- 
#ato — s'intende — nei riguar- 
jtuti, delle forme di.vita am- 
iativa, rese qui più sostanziose 
1 particolare sitnazione di Trieste 
îte all'ex Regime, per cui il Co- 
per scopi di difesa ‘propria e della 
la italianità; era riescito a conqui- 


cdl 


ue Singolarì prerogative e autonomie. 


vit. La fusione perfetta 


piiisione di Trieste e della Venezia 
È col Regno d’Italia voleva essere 
ta, gnde la necessità di una equi 
espone legislativa là quale servisse, 
‘Tche a livellare spiritualmente i 


ue agevole l’azione di governo. 
La riforma della ‘legge comunale 


peflestà — riforma che ha determin: 

p biena fusione di.quelle che erano 
ri particolari del comune di Tri 

lin l'adattamento e le modificazio- 


“| luogo la istituzione del Podestà 
lÎita a sveltiro' e rendete più effica 
tinmediata la esecuzione di studi e 
Rogetti annosi, per quanto la loro 
Ifziono fosse riconosciuta come in- 
Tisabile alla vita cittadina. Valga 
Ùpio dell'acquedotto, il quale senza 
Uzione del Podestà, vale a dire con 
tati Consigli elettivi i quali; nat 
ito, al carattere politico annette- 
l iia diversità di concezioni di na- 
Amministrativa, si sarebbe trasci- 
è ancora per quanti anni, dopo 

, dacchè se ne discuteva. Si 
ogni qualvolta la soluzione defini- 


le. preoccupazione di indole 
Ccompagnate da agitazioni non 
i serene e disinteressate, faceva 
mora alla buona volontà degli am- 


cla; sua funzione 
di italianità verso 
ntali, aveva attraverso la 
îì, la lingua e lai coscienza naziona- 
'ecorso i tempi, ha visto col Gover- 
ista coronate.le sie antiche ini 
è con la creazione delle scuole ita- 
Wuei siburbio e neil'altipiano e co 
nella sua leggo scolastica PPim- 
ne della lingua italiana in tutte 
le, il che nen avrebbe potuto es- 
liversamente stante che le mino- 
alloglotte ‘hanno l'assoluta neces- 
di perfezionarsi nella lingua delîo 
al quale appartengono e che è uno 
Îì Stati più compattamente nazio- 
| del mond 
Comune ha inoltre visto riassunta 
come opera dello Stato, la 
tica istituzione. precorritrice dei 
xi e del doposcuola trasformata 
tata dall'azione fervida dei Ba- 
del Dopolavoro. 
‘nel campo economico? x 
{Superata la crisi della quale sof 
l ancora i paesi del nostro imme- 
tetroterra — crisi clie involge tut 
Iiropa e ‘che è per: molti aspetti 
#fguenza dell'inflazione. monetaria 
W° pieno sanata — Trieste sarà in 
di trasformare gradatamente. le 
B'unzioni col provvedere nuovi mer- 
Ri suoi traffici, con la istituzione di 
{° comunicazioni rapide e dirette e 
È creazione di nuovelindustrie pre 
lente volte allo sfruttamento e ma- 
fizione dei ‘prodotti . agricoli dei 
ono ricche le provincie contermi- 
Mudo in prima linea al ‘Friuli quale 
8 produttore, al Friuli che in ogni 
I) eravitò verso Trieste, ma cui ba- 
Ùbo una più intima collaborazione 
PStata in comunicazioni più dirette 
de con le nostre città, per dive- 


trastormerebbe, 


S racc 


SA di) per le due città profondamente | 


l'icomente unite: Triesto e Udine. 
È Va dimenticata la bonifica di ter- 
noi vicini che una volta compiu- 
derà possibile un maggiore svilup- 
#°® iniziative agricole e in conse- 
" alle attività industriali. 


| Lo finanze -comunali 


È ia situazione fmanziaria del Co- 


le conseguenze della devastazione 
dropria perpetrata ai. danni del- 
comunali durante ia guerra 
Starono; ma piuttosto si acuirono | 
mediato dopoguerra, sia per ill 
° generale e il bolscevismo inva- 
per la paralisi delle entrate 
orata dal ritardo dell’estensione 
*ggi tributarie nazionali. 
0 si verificò fra entrate e spese 
lUilibrio di ben 60.500.000 lire, che 
dovuto essere coperto con mez 
bo mari, vale a dire con debiti, 
glo squilibrio fu di oltre 39 mi- 
Iiplre. Nel 1922 di oltre 14.000.000 
3 di 5 milioni e mezzo. Nel 1924, | 
fono della introduzione delle leg-| 
|'Utanie nazionali, lo squilibrio per- 
Tha ber altre cause, per lo più de- 
da imprescindibili ritardi. nella 


ho uso del credito fece sì che 


| damento del de 


È a sorgente feconda. di prodotti che |- 


1921 di 19 milioni 200 mila lire, nel 1992 
di, 14,400,000 lire, nel 1923 di 9.200.000] 
lire e nel 1924 di sole 1.120.000. 
Come si vede si era già sulla via della 
e dell’assestamento. 
le entrate superarono l’usc 
re 6.400.000, Nel 1926 il di 
‘amministrazione si 


emazion 


| 
| 
So 
i 
li 
| 


ridusse a 


ci milioni e atiezzo, che in at 
equa valutazione dei se] 
fidui attivi verrà prudentemente appli 
cata-al bilancio con sole lire 1.800.000 
Jive, 

Concludendo: l'asse 
lancio del Comune iniziato col 1924 si 
affermò nel 1926 consolidandosi defini-; 
tivamente nel 1927-1929. Di pari passo, 
con l’assestamento economico, va 1° 
namento finanziario cui segue il consoli- 
o fluttuante. 

Con la fine del 1928 il Comune ha dun- 
que non ‘solo il proprio bilancio piena- 
mente equilibrato, ma volle coronato lo 
sforzo:dell'amministrazione fascista, ter 
dendo possibile l’aggravio del serv 
di un nuoyo prestito di 60.000.000 al 6 
per cento, senza; i ricorr 
fiscali, Fatto 4 
re segnalato a p: 


amento nel bi-| 


inasprimenti 
non può non 
lare onore e 


one 
nto, grazie 
s ggio gover 
no delle spese ed al più cauto sfrutta- 
mento di. tutte le ris derivanti dai 
cespiti d'entrata: tributari, patrimonia- 
li e indus 


Circa i progressi compiti nei servizi 
pubblici generali, basta esaminare le se- 
guenti tabelle per. rilevare i beneficij 
tratti dalla città sotto il Governo fasci-i 
sta. 


Lo opere dal 1922 el 1929 


1) Nuove pavimentazioni + selciati 
in porfido e granito (da 14:000 a 74,000 
mq.) aunmiento mq. 60.000; lastricati in 
arenaria (da 412.000 a 433,000 mq.) au- 
mento nq) ‘21.000; macadam esi 
mato o bituminato (da 61,000 a 851,000! 
iq.) aumento ma. 290.000, 

2) Sistemazioni stradali: 
te Battisti; riviera di Bareolay passeg- 
gio S, Andrea fino alpi piazza 
dell'Unità; via Giulia; piazzé Goldoni 
e ponte della Fabra; Corso Vittorio 
Emanuele III; via di Calvola (in ese- 
cuzione); primo tratto di via, Fabio 
Severo (in esecuzione); ‘diramazione 
della via di Scorcola (in esecuzione). 

3) Intpianti alberi e @ivale; rive del- 
la città; via Cesara Battisti; via Gio- 
sue Carducci; via Scipio Slatap: via 
Pietro Kandler; riviera di Barcola; 
via Massimo d'Angeli; largo, Belvede- 
re; piazza Scorcola} fotohda del Bo- 
schetto. 


4) Strade muove: via Costantino Cu- 


‘Abro, via Leone Wortis, via G 
Orlandini e via Pietro Zorutti (attor- 
no ai quartieri minimi in Chiarbola); 
via Angelo Emo (lungo le case dell'T. 
O. AM. in via Navali); via Pasqual 
Revoltella (fno al quartiere del Litto- 
rio in Rozzol); via Massimo d’Angeli 


1993 NUMERO DE 
1. Boschetto-Servola 1 
2, Boschetto-Campo Marzio 2 
2. P. Garibaldi-Campo Marzio È) 
4 za Perugino-Roiano 4. 
5. Città-Barcola 3. 
6. S. Sabba-Piazza Libertà 6. 
7 
8. 
9 
10, 
11 


Numero delle automotrici 
Numero delle rimorchiate 


Numero complessivo degli 


Chilometri percorsi dalle motrici . . |. 
Chilometri percorsi dalle rimorchiate.. 
Chilometri percorsi. complessivamente . 
Numero dei biglietti venduti . +. « » 


Introiti del traffico... + + è * è® 


1) Il prolungamento della linea 
fino a Montebello; 

2) Allacciamento dei binari del v 
Teresa ‘con quelli di via Tor S. Piero, 
altra linea fino a Roiano. 

Altri progetti di massima sono il 
bio Severo fino all'incontro con.la via 
di Barcola fino al bagno pubblico, una 


Corso di nozioni cambiarie 
per i piccoli industriali ed artigiani 

L'Istituto per le Piccole Industrie 
ha l'intenzione di aprire alla fine dell 
mese corrente un corso serale sulle ope 
razioni cambiarie, evolgendo in circa 
12 lezioni di due ore cia i 
ma facile e piana, lé disposizioni fon- 
damentali del codice di commercio e lle 
norme bancarie che regolano il eredi 
to cambiario. L'esperienza dell’Ist 
to in melti amni di rapporti con i pie 
coli industriali ha dovuto constatare 
l'assoluta mancanza di conoscenza e di 
pratica delle norme cambiarie da par 
te dell'elemento ‘artigiano, e corsi su 
tale materia sono quindi risultati non 
gelo utili, mw addirittura indipensabi- 
li, per quanti ricorrono specialmente 
al credito di favore. alle piccole indu- 
strie, esercitato con rappresentanze pe- 
riferiche dall'Ente, Nazionale per le 
Piccole Industrie in Roma, credito in. 
fatti vantaggioso per il periodo di 
estinzione e per il tasso di interesse, 
ma pur sempre vincolato (trattandosi 
di fondi messi a disposizione dal Go- 


î chiudessero con minori disa- 
l’amministrazione, Infatti nell 


verno) a garanzie assai solide, che con-| 
sistono in sicuri avalli o ipoteche. Ne 
segue quindi per i piccoli industriali 
e artigiani la necessità di avere buone 


Cesa- i 


| Dontatori a locazione: 


Sviluppo dell'Azienda tranviaria negli 


Estensione della rete misurata lungo gli assi 
Lunghezza complessiva delle linea in esercizio... x i» 


. LINEE PROGETTATE: 


e via Giuseppe Sinico (lungo il quar- 
tiere del Re'e del Littorio in Rozzol); 
scala Ruggero Bonghi (attraverso il 
quartiere del Littorio in Rezzol); via 
Gioranni Tagliapietra (ta Murat 
e il passeggio S. Andrea); via Carpi 
le vie Coroneo e Fabio Sere- 
ro); viale Regina Elena (lungo le case 
degli impiegati dello Stato); viale al 
Colle di San Giusto (in esecuzione); 


f ira ‘e rilevato delle sirade dello 

S rto. dei terreni ex Caserme 
an 

È Barco- 

la; Parco della’ Rimembranza; Monu- 


mento erdi. (ripristino); 


za. Ponteros- 


Giuseppe V 
ponte sul Canale in p 
so; Ara ai caduti nel Cimitero dj San- 


VAnna; Lapide ai caduti. giuliani; 
nuove caserme Vittorio Emanuele INIL 
in Rozzol, 

6) Fabbriche “comunali: Scuola. di 
Basovi alzamento scuola in via Do- 
nadoni; sistemazione del Musso di sto- 
ria ed arte; sistemazione della Biblio- 
teca, civica (in esecuzione); amplia- 
mento chiosco giardino Muzio Tomma- 
sini, 

7) AW Ospedale Regina Elena: Lavo- 


iri di trasformazione per la divisione 


di primo accoglimento, per la divisione 
otorinolaringoiatrica, della farmacia, 
della maternità, sesta divisione, istitu- 
to radiologicò, nuova cappella mortua- 
ria e casetta per il custode, 

8) Al'Ospedale della Maddalena: Tra- 
pianto di termocucina, nuovo asciuga 
toio all’aperto, riforme per il laborato- 
rio micrografico ed i 
co; fognatura Maddale: 

9) Fognature; Eseguite, secondo. il 
muovo progetto di fognature, opere per 
l'importo di. lire un milione e tre 
quarti. 

In progetto ‘e in già iniziata esecu- 
zione: Fognatura generale, piano re- 
golatore, nuova strada per S. Giusto 
e viale Sonnino, 


Gras ed elettricità 


Ta 


Gas: 192: 1928 
Dum. pubbl. me. si 61 551.703 
» priv. »° 12.725.954 19,685.209 
Perdita » 2.544.195 2.486.688 
me. 16.224.700 22.723.600 

Elettricità 111928 1928 


Chilowattora 
2.159.054.8 
9.818.162.6 


1.002.483 
4.515.760. 
1441.012 
2.431.012 
1.253.105 
3.268.924 


Tum. pubblica 
». privata 
Ferza motrice 
Trazione tranv. 
Serv, Acqued. 
Perdite distrib. 


1928 

LIT RP a IE CE 29.863 

Elettrici 8 12.041 41.301 

Illuminazione pubblica: © 1923 1928 

FanalrcaJgasi. a 2876 :981 

Lampade elettriche 277° 2811 
Capitule investito nell'impianto» * 
1923 1928 

Gas L. 10.013 12.753:304.18 


Blettn . » 33 


319.86 


L. 20.872.088.97' 46:328.624.04 


anni 4929-1028 
LLE LINEE 1928 


. 8. Sabba-Stazione Centrale 
. S. Giovanni-Servola 
. Boschetto-Stazione Campo Marzio 


Piazza Garibaldi-Arsenale del Lloyd 
Piazza Perugino-Roiano 


+ Barcola-Piazza Verdi 
. S. Giovanni-Stazione Centrale 


Stazione Centrale-Staz.. Gampo Marzio 


. 8, Giovanni-Via Broletto 
. Via Economo-Via Fabio Severo 
. Rione del Re-Piazza Verdi 


1923-1928 
La Ra E 124 
E Ra o E vs 
agenti. . 595 1029 
1923 1928 
è ai» 2-980.480,90 5.103.896.46 
oi > 1.264,974.99 2.621.543.52 
si <0 + 1 8:651,464549 7.725,439,98 
+ è + 19.825,751,— 36.010,856.— 
1923 ' 1928 
Lire 9.178. Lire 17.113 


: 1923 
stradali, Km, 20,142 


N, 4 attraverso il futuro Viale Sonnino 
} 


iale Regina Elena attraverso la via S. 
così da poter proluugare la linea 8.0 


prolungamento ‘della linea di via Pa- 
Cologna, la prolungazione della linea 
linea attraverso il colle di 8. Vito e 


una in prolungazione di Campo Marzio entro il' Porto Duca d’Aosia. 


_—_.____——=-=—==-=Ee--eeee-e-”- 


nozioni cambiarie per evitare spese inu- 
tili, e perdite di tempo dannose. 

Alle lacune constatate. su questo 
campo, il corso predispesto dall’Istitu- 
to intende ora di porre rimedio, L’ini- 
tiva è destinata particolarmente ai 
piccoli ‘industriali e artigiani dj Trie- 
ste, cc programma elaborato: in ‘con- 
formità alle loro esigenze e condizioni 
professionali: nel limite dei posti di- 
eponibili l'ammissione è però libera 
anche ai loro familiari e dipendenti 
che hanno interesse di istruirsi nella 
materia, La tassa d'inscrizione impor- 
Tire 10 con ciò che i mezzi didat- 
verranno messi a disposizione dal- 
l'Istituto. Le ‘inserizioni sono ‘aperte 
fin d'ora all’Istituto ‘ delle Piccole In- 
dustrie (via Lazzaretto vecchio n. 52, 
I piano). 


N tè danzante agli «Artis Amici», 
Come già ripetutamente annunciato, 
questa sera dalle ore'‘18,30 in poi avrà 
luogo nelle sale di Palazzo Reinelt, l'ul- 
timo tè danzante degli Artis. Amici, 

Trattandosi dell’ultimo: trattenimento 
danzante della stagione si spera che tutr 
ti, Soci e simpatizzanti, non vorranno 


ituto antirabbi-| 


La Tian one degli eiettori di Cestalungo 


Nella vasta sede del Circolo 
di stalunga si sono radunati 
ra in numero assai rilevante gli elet- 
tori della zona nai folla di gperai ‘e 
di contadini ocetpò la sala e con ‘bat 
timani e grida evviva dimo 
segretario federale ing. Cobolli 
proprio entusiasmo e l’adesione since- 
ra agli organi del Regime. Non mai 
per l’addietro i gerarchi del Partito 
erano riusciti .a raccogliere gli abitan- 
ti di quella zona in così grande nu- 
mero e quella di iéri' segna veramente 
una data importante nella vita del 
Partito in quel rione popolare. 

Ml fiduciario, \capomamnipolo Tellini, 
salutato l'ing. Cobolli espose al 
gerarca provinciale i principali dati 
dell'attività. del Circolo, che compren- 
de la sezione corale, quella bandistica, 
uma, escursionistica, varie sportive, una 
culturale ecc., con un totale di 10» 
zioni con 194 iscritti, e parlando quin- 
di dei vari ‘bisogni ‘del’luogo, dice: Le 
ho già presentato un memoriale dove 
iatamente le n 
don 
argomento 


sità ] È 
inopportuno ritotnare. sull 
proprio qui, nella nestra sede, dove le 
sità si impongono, , Luce, acqua, 
rade, scuole: ecco i nostri. bis i 
ppiamo quanto ella sì sia interessata 


della questione e siamo certi della sua 
adesione. Gli abitanti di Costalunga 
saranno fieri domenica di poter dire 
di aver unanimemente partecipato al! 
Plebiscito per mostrare che anche nel 
loro rione il Fascismo ha portato il 
suo soffio purificatore. 

L'ing. Cobolli-Gigli, accolto. da: lunghi | 
applausi, dice. il .suo compiacimento 
per la compatta adesione data dalla! 
popolazione all'invito del fiduciario del 
Partito e si dice sicuro della compren- 
sione e della devozione di tutti per il 
Fascismo e per la incommensurabile 
opera del Duce. 
atando quindi la bella opera; 
preparata dal fiduciario Tellini, esor- 
ta gli aderenti al reolo ad aiutare 
i sui sforzi. Costalunga -— egli con-| 
tinta, —-ha bisogno di alcune provvi- 
denze; il Fascismo non è uso a non 
mantenere le promesse che fa, e io vi 
posso assicurare che nel limite del pos- 
ibile le autorità competenti studie- 
anno i vostri bisogni, e cercheranno 
di aiutarvi. 


Ma lavorate anche voi, date a Trie-! 1 


le vostre fatiche chè 
o sarà ricompensato, .il 
come lui lavora- 


ste e alla P. 
il lavoro vost 
Duce ama quelli che 
na e non li dimentica; 

îsortando i presenti a essere tutti 
presenti alle urne, l'ing. Cobolli-Gigli 
termina il suo discorso lungamente 
plaudito. 


id 


Sotto la 3 nza del comm. Gior- 


Venezia Giuli: 

Il comm. Sanguinetti convocò la se- 
duta altre che per sottoporre al Consi 
glio de trattazioni di alcuni importanti 
problemi interni, anche per poter illu- 
strare ai rappresentanti delle industrie 
della, nostra Provincia, nell’imminenza 
del Plebiscito, il particolare significato 
che acquista il voto di adesione al Regi- 
me degli industriali. giuliani, 

Fra i. presenti abbiamo notato il vice- 
presidente dott. Carlo Sai, i consiglieri 
ing. Carbone, ing. Cozzi, ing. Dolazza, 
comm. Fano, sig. -Favetti, comm. ing. 
Fera, comm. prof. ing. Lombardi, ing. 
Pacchiarini, comm, ing. Sacerdoti, cav. 
Salto, gen. Sartirana, ing. Sorasio, 
comm. ing. Sospisio, conte ing. Vitto- 
relli, comm. Zarotti. 

‘Assisteva il segretario generale dott. 
Coceani. 

Ti comm. Giorgio Sanguinetti esaurite 
le varie questioni all'ordine del giorno, 
prima di chiudere l’adunata, ha rivolto 
alcapi dello 15 Sezioni e ai rappresen- 
tanti del Consiglio direttivo delle azien- 
do industriali delle due provincie di 
Trieste e di Pola un breve discorso. 


1 benefici dell'industria 

ale — egli ha det- 

snza dell'atto elet- 
re. politico e 


«La classe indu: 


Nazione e per l’Esterd. Non fa U’uopo 
che io rivolga le consuete esortazioni 
giacchè in tutti gli industriali italiani, 
e in quelli giuliani particolarmente, viva 
e profenda è la consapevolezza di quan- 
io il Regime ha fatto per l'industria, Il 
voto al Regime ha da essere dunque una 
dimostrazione di fede;e di lealtà, ma an- 
che di gratitudine per quanto il Gover- 
no ha fatto in questi sette anni fecondi 
di opere e di risultati a favore dell'in 
dustria, sia con provyidenze atte a mol- 
tiplicare la produzione, sia con la pro- 
mulgazione di leggi necessarie alla disci- 
plina e alla continuità del lavoro, 

Dall’avvento . del Fascismo al. Gover- 
no della Nazione, gl: industriali hanno 
tratto vantaggi che sono tangibili a 
tutti. Questi vantaggi sono già stati e- 
sposti in lucido sunto nelle dichiarazio- 
ni testè fatte dall’on. Benni, La Matcia 
su Roma ha restituito le aziende agli 
industriali, ha dato la pace e la sicurez- 
za al capitale, la disciplina e il senso 
della gerarchia ai Javoratori, la prose- 
cuzione del lavoro nelle aziende, la valo- 
rizzazione delle iniziative e la fiducia dei 
risparmiatori. 

Nella sua ‘attività iva, il Regi 
me ha dato alla industria ì principi in- 
violabili che governano i rapporti di la-| 
voro tra prestatori e datori con la pro- 
mulgazione della Carta del Lavoro, con 
l'istituzione degli uffici di collocamento, 
col precetto della collaborazione di clas- | 
se la quale armonizza gli interessi oppo-| 
sti e determina il clima propizio all’ac- 
cordo e al reciproco riconoscimento dei 
diritti e dei doveri, Da tale atmosfera di | 
i alità è nata ed ha pro-| 
sperato la politica di produttivismo la; 
quale dapprima ha consolidato e poi ha! 
segnato lo sviluppo delle piccole e delle | 
| grandi industrie. Riéi te questa o- 
jpera imponente e nella quale il] 
Regimo ha saputo # tare 1 problemi 
Idelicati e fondamentali della vita nazio- 
| nale sarebbe ini dopo Veloquente: e | 
dettagliata rassegha fatta dal Cape deli 
Governo all'Assemblea quinquennale del i 
Regime. 9° 


Delle leggi fasciste e delle altre prov- 
ridenze economiche escogitate per l'in- 
cremento dell'industria, ogni capo azien- 
da è stato in questizsette anni non solo 
testimone ma anche attento e consape- 
vole sperimentatore: La ‘storia del de-| 
perintento della crisi e del risveglio in! 
dustriale d stata vissuta giorno per gior- | 
ho da tutta la nostra classe. Gli indu- 
striali hanno potato sperimentare anche 
la sapienza chirurgica dimostrata dali 
Capo del Governo nell'opera 
ziatia che ha portato 1 consolidamento 
della liva e quindi alla stabilizzazione dei 
prezzi di produzione. 

La politica del Capo 

La pènosa convalescenza rivela oggi, 
nella sicura ripresa della produzione na- 
zionale, la necessità di quell’atto opera- 
torio che ha dato alle aziende sane l’ori- 
ginaria vitalità, eliminando tutte le ere- 
scenze parassitarie che  pesavano sul 
corpo della industria sana. La funzione 
morale, politica e finanziaria del Regime | 
nei riguardi dell'industria può essere; 
dunque riassunta in questi tre capisal- 


| di: redenzione degli spiriti attraverso la 
pacificazione: della età. lavoratrice; 
inquadramento giuridico dei datori e 


prestatori d’opéra; sicurezza e stabilità 
per l’avvenire della produzione attraver- 
so la stabilizzazione della lira, La poli- 


basi più solide e sicure. 

Non è chi non possa riconoscere — ha | 
continuato il comm.’ Sanguinetti — la 
bontà onesta e lungimirante dell’azione 
svolta dal Capo del Governo per la pro- 


mancare alla serata. I soci potranno 
intervenire anche senza invito, 


i industriali della Venezia Giulia 


Un forte appello del comm. Sanguinetti 


inardo Benuss 


provvidenze che il Governo ha esco 
per l'aumento della produzione. 1 
verno ha pensato non solo alla.protezio- 
ne legale ed economica dei lavoratori, 
non solo alle agevolazioni perle inizia- 
tive sane e promettenti, ma ha pensato 
inche di accrescere la funzione economi 
ca di alcuni territori delle nuove proviu- 
cie concedendo il beneficio della zona in- 
dustrale franca a Trieste e a Pola. Que- 
ioni utili e generi 
i di feconde po 
favorevoli circostanze e il fervore dell'i- 
niziativa privata concorreranno a sfrut- 
tarle, 

Certo esse hanno'creato un'atmosfera 
di speranza e di fiducia in tutti i ceti în- 
dustriali ormai edotti degli sforzi fatti 
dal Regime per la presperità economica 
di queste terre. Gli industriali tutti de- 
vono sentire un quest'ora il dovere ca- 
tegorico di collaborare alla politica fa- 
scista del Governo dando il voto plebi- 
scitario alal.lista dei camdidati proposta 
dal Gran Consiglio, 

Il voto al Regime acquisterà un alto 
significato di consenso‘e di fiducia all’o- 
pera del Governo, e suonerà ancora co- 
me devoto ed entusiastico riconoscimento 
al nome di Benito Mussolini. Nel voto 
consensuale gli industriali affermeran- 
no altresì che l’opera del Regime deve 
essere proseguita. anche per l'avvenire 
con lo stesso indirizzo di potenza nazio- 
nale rializzata finora dalla politica mus- 
soliniana. 

G1 industriali i quali sono giustamen. | 
te ritenuti i costruttori della prosperità | 
nazionale è la classe dirigente faccia- | 
no in questi giorni fervidi e sc! i pro- | 
pagatori presso i colleghi, presso i d 
pendenti perchè al Regime sia data tma 
votazione plebiscitaria, Trieste e la Ve-| 
nezia Giulia le.quali si onorano da tanti | 


triottiche devono affermare amcora con 
la stessa antica fede, con lo stessa fer- 
vido entusiasmo la loro incrollabile ade- |; 
sione al Regime e al suo Capo». 

Il discorso del comm. Sanguinetti fu 
accolto da tutti gli industriali da, grandi | 
applausi e vive acclamazioni al Duce. 


rc 


L'on. Alfieri a Trieste 


P arrivato iersera nella nostra città, 


ticevito dalle autorità, l’on. Alferi, 
presidente dell'Ente nazionale della 
cooperazione. 


Oggi alle 13 ì cooperatori di Trieste 
offriranno all'alto gerarca un rancio 
d’onore all’Hotèl Savoia. Alle 18, nella 
sede di via Mazzini 13, sarà consegnato 
alla Federazione di Trieste, Istria e 
Carnaro dell'Ente nazionale della coo- 
perazione, alla presenza dell’on. Alfieri, 
il labaro sindacale, offerto dai coope- 
ratori, 

trent 

I! nuovo segretario del Comitato trie- 
stino della Dante. Nella sua ultima se- 
duta del 15 e. m. il Consiglio direttivo 
del Comitato della «Dante Alighieri», 


ti, ha proceduto alla nomina del prof, 
Umberto Urbani alla carica di segreta- 
rio; vacante dal prof. Enrico 
Brol, trasterito ad altra sede. 

H presidente comm. dott. Muratti 
ha comunicato al prof. Urbani la sua 
nomina a segretario con la seguente 
lettera; 


pregio partteciparle che questo 
Consiglio Direttivo nella seduta del 15 
corr,, deliberò a voti unanimi di nomi- 
membro del Consiglio me- 
io dì questo Comitato. 
S. VI il vivo com- 
piacimento dei consoci ‘e mio, per que- 
sto acquisto che assicura alla Dante la 
collaborazione di un valoroso patriota 
versato ed esperto. nei problemi gravi e 


Icomplessi che riguardano queste nostre 


Terre di confine, confido nell'opera Sua 
Bluminata, opportuna ed attiva, ai fini 
che il nostro Ente nazionale persegue 
nel mondo, Con questo sicuro auspi 
iporgo illa S, V. il mio fervido saluto 
augurale», 


tivo approvò all'unanimità il bilancio 
ociale, votando una fervida attesta 
zione di plauso al tesoriere cav. uff. 
Vincenzo Piscitello, che ha tutto il me- 
rito «dell'esito favorevole della passata 
gestione. Le deliberazioni del Consiglio 
direttivo sono state comi e dal Pre 
sidente. comm. dott. Muratti al Diret- 
tore generale della Dante Alighieri, gr. 
uff. prof. Libero Fracassetti. 


Venezia per Bernardo Benussi, Il po- 
destà di Venezia, gr. uff. conte Orsi, 
ha inviato al nostro podestà sen. Pitac- 
co il seguente dispaccio in morte di Ber- 


ide viva parte al Intto 
dell'Istria per de ansste 


Trinste e 


Por i depolavoristi, La Direzione cen- 
trale dell'O, N. D. comunica che per le 
giornate di sabato, domenica e lunedì, 
non avranno valore le riduzioni ferrovia- 
rie concesse agli iscritti all’O. N. D. ed 


tica: produttivista non. poteva trovare lalla F. I E. 


La ragione del provvedimento è la ne- 
cessità assoluta che ogni dopolavoristà 
assolva il suo preciso dovere di elettore. 
Se per tanto qualche ‘manifestazione 
escursionistica fosse stata organizzata 
nella provincia per i giorni già detti, 


sperità industriale. Ma mi sia concesso 
di riepilogare con brevità anche le altre 


ì 


deve essere senz'altro. sospesa. 


{il Direttorio del Gruppo Universitario} 


{st 


anmi di belle e gloriose tradizioni pa-| E] 


‘presieduto dal. comm, Spartaco Murat-|. 


Nella stessa seduta il Consiglio diret- | 


Una sociafa del Gruapo Univergilario Fascista Una nuova chiesa viaggiante: 
la «Yulcania»: della Cosulich 


Teri. sera, alle 19, si è riunito, presen-| 
te il segretario politico Carlo Perusino, | 


ista. E° stata oggetto di particolare 
ime la. partecipazione degli univer 
tari al Plebiscisto, che, serdate le dispo- | 
izioni di.legge, non può avvenire attra- 
verso il voto, devéè ‘manifestarsi ‘con la 
più efficace opera di propaganda. Fu 
preso atto dell'opera svolta e si notò 
con compiacimento come anche in questo | 
momento gli universitari mostrino di es- 
sere all’altezza della situazione e furono 
prese disposizioni perchè in questi ultimi 
i la propaganda. 


mento delle. superiori gerarchie, w 
non lontana, soddisfacente soluzione d 
tale problema. Per quanto riguarda 
Milizia universitaria, viste le dispos 
ni di S. E. Tur: furono disposti 
mire anche 
iversitaria, e la Le- 
gione Giulia comprendente i reparti di 
Gorizia, Udine, Fiume, Pola ‘e Zara. 

Furono assegnate due borse di studio 
riservate ai camerati dalma 

Il camerata Perusino riferì 
sull’organizzazione del pros 
gno degli universitari a Roma. 

Infine vennero prese in: esame nume- 
rose domande di missione al G.U.F.| 
e furono ammessi i seguenti camerati : 
Ara Fabi ‘a Bliana, Bassi Rodolfo, 
Benedetti , Calice Fe 


no COnVe- 


limani 1 , Calleg 
Bonis Giovanni, Dest | 
\esch Giorgio, Fra | 


Levi Giorg: 
Maestro Bruno, Maestro Gastone, 
labotta. Manlio,  Marozzi Alessandro, | 
Jedani Paolo, . M Bruno, Mohrl 
Silvio. Mureddu Antonio, Musca Jl- 
degarda, Piccoli (Gualfardo, De  Po-| 
lo Duilio, Pressen M: Ilo, Prinzho-| 
fer Paolo, Prister Ferruccio, 
Gioranni, Retti Francesco, 
Giovanmi,  Schreiber Bruna, 
Giorgio, Seidl Roberto, $ 
lo, Sperani Ada, Tagli 


ichreiber 
Tarcel 


} 


Venezia Renato, De Vida Luciano, Za- 
nier Ubaldo, Zannini Luigi. 
Furono ammessi al Gruppo stranieri|esposizione si trovano: stanze da letto, 


simpatizzanti gli studenti: Abelosch E-| 


Ido de F: 


in seguito | 


fica alla Direzione della Soc: 


lich che8. S. 


ione 


nia» 
volta dalla Compagnia armatrice, per- 


Pio. XI ha concesso | da 


del. 
appella della motonave «Vu 
aderendo così 


empo per la «Saturnia 


S., S., Sacramento 


alla preghiera 


li mente a quanto era stato \ac- 
cordato a suo + 


anche sulla nave gemella fosse offerto 


ai fedeli, in via 


| Ri, questo conf 


attraverso gli Ccea- 


‘o spirituale. 


Al prossimo ritorno della «Vulcaniab 
% Trieste, avrà luogo a bordo una' s6- 


lenne funzione reli, 


osa, per celebrare 


la concessione del Santo Padre e per 
deporre per la prima volta il S. S. Sa 
cramento nella Cappella. 


Per la Veglia Intenzionale 


Al Comitato per la Veglio Intenzio- 
nale sono pervenuti gli @mporvi per i 


seguenti. bi; 


ci, 1; ing. bu 
condariale di 
nob, An 

(68 


i: dott. comm. Arno 


2. biglietti; Maria: è 
1; conte Alfredo 
s cav. Alberto Pue- 
, 1} Cassa G 
, 1; Del Senno 


tonio, 3; Compagnia Ford, 1; 
lvadori,. 1; Circolo Marina Mer- 


cantile, 1; Doria. & Oblach, 1; comm. 


lea, 1. 


Alfredo Zanolla, 1; C. Lilly. Bozza-Sa- 


A un decorato al valore. Ieri sera al 


Vale 
ne conc 

valor inil 
ferto un 
dic 


Scabardi | camerati offrono». 


Il congresso della Minerva, La S 
di Minerva annunzia 
so generale ordinario per la sera di mar- 


Al festeggiato venne 6f- 
o dono con la seguente de- 
«Al tenente Valentini - ardito in 


ossa fascista: - i 


suo eongres- 


tedì 9 aprile a ore 19. 
Aste al Monte di Pietà, Nella sala di 


sal 


l i, mobili artistici, quadri, macchi- 
merico, Balint Dionisio, Colceff Christo, | ne da cucire, per maglierie e pi 


caffè 


Curentas Alessandro, Deutsch Stefano, | espresso, biciclette, orologi antichi, va- 


Goldwin Gi 
Mohyla Faro 


Alle madri che pensano ai loro bambini. 
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C/SONARA 


PADOVA 


Michalski Zenone, i si, binocoli, argenterie, clesimetro e se 


stante completi, ecc, ece. 


è differente dagli altri saponi perchè 


E° SENZA SODA 
E PURO AL 985%. 


Quale sapone dunque più 
ideale per il vostro pupo ? 


— Cosa pianteremo: quest’ anno nel nostro giardino ? 
=  Consultiamo, come al solito, il Catalogo, dei Fratelli 
Sgaravatti Piante di Saonara {(Padovo} 
Esso costituisce un prezioso volume di circa 
cento pagine ricco di illustrazioni, redatto in 
forma chiara e alla portata di tutti. 
Viene spedito GRATIS a chi ne fa richiesta 


C/GARAVANI 
PIANTE 


} 


| 


| 
i 
| 
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IL PIUCOLO di Trieste, 


Pag. 


Vili, venerdì 22 marzo 1929 - Anno VII 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: 


manca ogni 


desiderio dI enîratti 


Le opere costru 


e il generoso concorso 


— ci ha dichiarato ieri l’on. Giovanni 


Banelli — che le parole per illustrare 
l'opera costruttiva del Governo Nazio- 
nale a Trieste. Solamente per le opere 
eseguite e in corso di esecuzione nei 
due porti franchi, vaste opére com- 


plesse di edilizia portuaria e di' arre- 
damento con attrezzature connesse fu- 
rono impiegati e parte sono tuttora in 
via di sfruttamento somme cospicue, 
tale messo dal Governo ad 
ne dei Magazzini Generali. 


Le cosiruzioni nel Porto franco 
. — A quanto ammontano i capita 
esposti per le costruzioni portuarie? — 
abbiamo chiesto all'on. Banelli. 

— La somma totale è di 80: milioni 
di lire, di cui per le opere edili s'inve- 
stirono 54 milioni di lire, In queste 
ultime spese vanno prese in considera- 
zione specialmente le costruzioni degli 
bangars N, 62 e N. 64, giù eseguite e 
he costarono 10 milioni, e gli hai 
3, di cui sono iniziato 
lo fondazioni e per i quali sono stati 
*preventivati oltre 13 milioni di lire. 
Sono — gli hangars 62 s 64 capan- 
monî costruiti al Porto Duca di Aosta. 

Trattasi di un’opera di grande mole 
e di notevole importanza tanto agli ef- 
fetti costruttivi quanto agli effetti com- 
merciali e che meriterebbe invero una 
più larga descrizione e illustrazion 
«due capannoni questione che i 
a quelli progettati N, 61, 63 e 85 cost 
tuiranno l’intero arredamento del Molo 
VI del Porto Duca d’Aosta, e che rap- 
moderno si 


2, 


e impianto ferroviario di corredamento 
e di collegamento, sono ultimati. 
Sono in corso inoltre i lavor 


i 


xi t ne 
degli hangars 62 e 64 al Molo VI, non- 


vi al fascio di smista- 


chè quelli relat 
mento retro il m 
tre sì sta allestendo il materiale per 
relativo raccordo tra il Molo VI ed ; 
predetto fascio di smistamento. 
Le fondazioni del magazzino N 
che sorgerà al Porto E. F. Duca 
sta, in linea del magazzino N, 72 ocou- 
pando un’area di 4419 m.q. (lunghezza 
149.80 e larehozza 29.50), sono state 
28 e sono state ul 
50, 


Ì 


timate nel settembre 

Le fondazioni costituite da 231 pia- 
stre sono costruite in cemento armato 
iano su gruppi di cinque o sei 


dia profondità di m. 12 circa € 
il fondo: roeci 


La Stazione marittima 

Per la Stazione marittima per pas 
sesgeri che sta sorgendo al Molo Ber- 
lieri del porto doganale, è preventi- 
vaia la somma: di 6.900.000 lire. 

Come è noto si usfruisce dell'area fi- 
nara occupata dal capannone N. 41, 
che viene sopraelevato «di un piano in 
tutta la sua estensione; mentre il lato 
mord del molo in questione viene allar- 
gate di circa 12 metri mediante un 
pontile in cemento armato e ciò per 
offrite possibilità di attracco alle più 
grandi unità dei servizi transoceanici, 
Si tratta di una nielto importante co- 
struzione, re necessaria per soddi 
sfare alle renze del movimento pas- 
seggeri di classe e di emigranti, analo- 
gamente a quanto avviene nei maggio 
ti porti aperti al traffico internazio 
nale. L'area complessiva a disposizione 
della Stazione marittima sarà di 3750 
metri q., lunghezza dell’edificio metri 
98.20, larghezza metri 38.20, ‘altezza 
metri 15. Parte del pianoterra sarà si- 
stemato per il servizio degli emigranti 
e dei passeggeri di terza classe, men 
tre il piano superiore servirà al servi- 
zio dei passeggeri di prima e seconda 
plasse. 

Nell’edificio saranno sistemati gli 
uffici ed i locali per i servizi sanitari, 
per quelli di pubblica sicurezza, per il 
Commissariato di emigrazione, per la 
Dogana, per le Compagnie di naviga- 

zione ed Agenzie di viaggio, un repar- 

to per la visita bagagli nonchè le. sale 

di aspetto, e tntti gli impianti neces- 


sari per sg di pulizia ‘ed igienici. 
Ascensori da carico azionati elettrica- 


‘mente provvederanno al trasporto di 
bagagli. I lavori di costruzione sono 
stati iniziati il 28-maggio u. s, per la 
Stazione marittima e saranno ultimati 
entro 12 mesi; quelli dell’allargamento 
«del muro ebbero inizio il gierno 6 ago 
sto e saranno ‘ultimati entro. 12 mesi. 
Quelli dell’allargamento del muro eb- 
bero inizio il giorno 6 agosto e saranno 
ultimati entro 12 mesi. Si conta di po 
ter consegnare al servizio la Stazione 
marittima completamente arredata ver- 
so la fine di settembre. 

Con questa importante opera saranno 
motevolmente semplificati e resi più spe- 
diti e più economici insieme, nonchè 
più decorosi, tutti i servizi relativi alla 
ammissione in pratica e alla spedizione 
delle navi, e al trattamento di cui è 
sottoposto il passeggero. 


L'attrezzamento portuale 


Nell'attrezzamento portuale sano sta- 
ti introdotti notevoli. miglioramenti. 
Così è stàta sostituita la trazione ani- 
male per lo smistamento dei carri fer- 
toviari e per il loro inoltro nei vari 
sebtori del porto con quella meccanica, 
provvedendo ‘oggi a questo importante 
servizio che richiede grande sollecita- 
dine con un parco di 43 trattriei dei 
tipi «Piat» e «Fordson». 

Si dispone inoltre di due treni com- 
pleti costituiti da trattore «Fordsan» 
con pompa centrifuga S, A. I. V. (So- 
cietà Anto Industriale Veronese) per 

. P'inaffiamento . stradale, per riforni- 
mento d'acqua, per primo soccorso in 
caso d'incendio e per il prosciugamento 
delle cantine in caso di allagamento a 
seguito maree eccezionali o di nubi 
fragi. 

Per la manutenzione stradale entro 
l'ambito del porto e con speciale riguar- 
do agli spazi situati tra i binari, si 
«dispone di un compressore a due cilim- 
dri del tipo «Puricelli» con motore 
«Lancia». 

Per le manipolazioni delle merci en- 
tro i più vasti capannoni del Porto 
Duca d'Aosta e per il trasporto di esse 
da banchina a capannone € viceversa, 
si dispone di quattro carrelli elettrici a 
piattaforma, sollevabile. x 3 

Frattanto sono in corso di esecuzione 
impianti per le nuove costruzioni por- 
tuali. Si tratta di arredare capannoni 
e magazzini con impianti meccanici, 
elettrici ed idrici, e cioò: 1) per il ma- 
gazzino N. 2a, l'installazione d’acqua 
potabile e di idranti d'incendio; l’im- 
pianto d’illaminazione elettrica di 530 


L'eloquenza dei fatti giova assai più | 


stradali | 


ite nel nostro porto 


del Governo Nazionale 


lampade; l'impianto di forza elettrica 
con sottostazione di trasformazione per 
il servizio delle gru e dei montacarichi 
limpianto di 6 gru elettriche fisse dei. 
la portata di 800 chg. e di 6 montaca- 
richi della portata di 1.200 chg.; 2) 
per gli hangars N. 62 e 64, l'installa- 
zione per l’acqua potabile e di idranti 
d'incendio; l'impianto di illuminazio- 
ne elettrica di 300 lampade; l'impianto 
di forza elettrica con sottostazione di 
trasformazione come ad 1); l'impianto 
di $ gru elettriche girevoli della porta- 
ta di 4000 ehg.; limpianto di 12 gru 
elettriche da riva per lo sbarco e per 
il'imbarco delle m da. nave a terra 
e viceversa, di cui 8 da 2.500 che. e 
14 da 5.000 che. di portata. 
È L'esecuzione e la messa in opera di 
queste attrezzature per l'arredamento 
dei Porti franchi casta 13 milioni e 200 
mila lire. 
si non è tutto. Per dar posto agli 
‘i del servizio tecnico (reparto edi- 
meccanico) si dovette so- 
|prae re la parte centrale dell’edificio 
e dei Magazzini Gene- 
creando il terzo piano, ciò che 
importato una spesa di 318.000 lire, 


L’eloquenza dei fatti 
Importanti sono gli impianti 
Porto Franco Vittorio Emanuele TIE 
ti nell'ottobre 


ugno 1928. Altri im- 
sono preventivati, conn alle 
ature delle opere in costruzione. 
impianti, complessivamente, so 
ati 11 milioni e 200 mila lire. 


mo star 


Come si vede ha. conclus 
| Banel i fa eloqu 
|enumerazione del è vasta 
tte conto di s ere nel dette 


Attrezzare Trieste, darle un sistema di 
l'opere portuarie degno dell'Era Masci 
ta, mirante a valorizzare Trieste co 
me testa di ponte nelle grandi vie del 
trafi della Medio-Europa col resto 
del mondo, tutto questo programma che 
giorno per giorno si attua, è il segno 
più tangibile della potenza del Regime. 

Quando si pensa che l’Italia trovò, 
giungendo a Trieste coi suoi fanti ergi- 
ci, le banchine del Molo VI e del Molo 
V franate, e tutto il porto in uno stato 
compassionevole, il confronto balza im- 
oso ad ‘attestare la lungimirante 
ntò di opere che si imprendono. In 


| 
| 


n dei nost 
ad 80 ttutto questo: 
è uomini di comando 
illuminata di Benito Mus 
i Costanzo Ciano per dare il 
cvian a ‘codesta struttiva, 
isposizione di Trie: i 
ipitali necessari allo scopo. Ecco perchè, 
adunque, l’eloquenza dei fatti alimenta 
la fede nostra nei destini dell’Italia 
fascista. 


sm 

si ica È i ca 

L'inaugurazione di un nuovo impiente 
nella stazione di Grignano 

Teri è stato inaugurato nella Stazio 
no di Grignano un impianto idrodina- 
mico per la manovra a distanza degli 
scambi e dei segnali. Questo tipo, già 
molto in uso nelle reti delle nostre Fer- 
rovie dello Stato, è il primo che sia 
stato costruito nella Venezia Giulia. 
Esso andrà a sostituire i soliti sistémi 
con manovra a filo, molto usati dallè 
cessato amministrazioni. 

Il suddetto tipo è invenzione italia. 
na e da tempo è adottato anche all’este- 
ro. Consiste nell'effettuare a distanza 
la manovra degli scambi e dei segnali 
a mezzo di acqua (frammista a glice 
rina nei mesi invernali), sotto la pres 
sione di circa sessanta atmosfere entro 
appositi tubi di ferro, I comandi a di- 
stanza vengono effettuati: dal’ caposta- 
zione mediante un apparato di facile e 
sicura manovra, ove tutto è controllato 
e vincolato automaticamente. Questo. si- 
stema ‘permette una massiia celerità 
di movimenti, con forte risparmio: di 
personale, 

L'impianto è stato encomiabilmente 
eseguito dagli organi tecnici dell’Uffi- 
cio speciale della. Direzione. delle Ferro- 
vie dello Stato, a mezzo di propri ops- 
rai specializzati. VAI progetto e alla di- 
rezione dei lavori hanno. provveduto 
Ying. cav. Beecali. e il geom. Nunzi; 

All’inaugurazione, avvenuta ieri pun- 
tualmente e regolarmente, oltre ai sud- 
detti ingegneri, somo intervenuti pure 
l'ispettore cav. Stefanoni, l’ispettore 
Paulin e altri tecnici della Direzione 

pelli a, 

Decesso. Si spense ieri in tarda età, 
ma nel pieno possesso delle ‘forze fisiche 
ed intellettuali, il direttore scolastico 
Francesco Marinaz, uno dei più vecchi 
insegnanti di Trieste, che insegnò nelle 
scuole di Trieste per 40 anni. Nato a 
Pinguente nel 1843, compì gli studi ma- 
gistrali negli anni 1859-60 a Gorizia, in- 
seghò per un anno a Castua e nel 1862 
fu ‘assunto dal ‘Comune di Trieste nella 
scuola, di Città vecchia, dove funse per 
20 anni quale maestro e per altri 20 qua- 
le dirigente, ottenendo infine il titolo di 
direttore. Prese parte attiva al movi- 
mento liberale irredentista cittadino @ 
di lui parla anche Attilio Tamaro nella 
sna storia di Trieste, indicandolo mem- 
bro attivo della eConsorteria dei Maffò 
Ferrari» cioè del gruppo più radicale del 
partito liberale. Letterariamente si fece 
pure conoscere, Oltre ad articoli diversi 
su giornali cittadini, collaborò alla reda- 
zione dell'Istria di Parenzo, e compilò 
diverse edizioni di grammatica è lingua 
italiana, di cui una trovò onorevole po-| 
sto all’esposizione di Roma nel 1883, Il 
direttore Marinaz subì dal Governo au- 
striaco tutti i rigori e tutte le asprezze 
‘per sfuggire a processi penali e inquisi- 
zioni poliziesche che la sua amicizia con 
Pietro Fanfani eun articolo da lui pub- 
blicato in morte dello stesso mandando- 
gli un saluto «da questro estremo lem- 
bo d’Italia» gli avevano procurato. In 
occasione dell'inaugurazione del nuovo 
edificio della scuola di Città vecchia, ora 
«Felice Venezian», in piazza Rosario, 
pubblicò «Le memorie scolastiche» in cui 
riassunse la storia dello sviluppo delle 
scuole della città ed in ispecie di quella 
da lui diretta, Ai parenti che prendono 
il lutto, vivissime condoglianze. 

La liquidazione degli interessi sui li- 
bretti di risparmio postali. La Direzione 
provinciale delle Poste avverte il pubbli- 
co che presso gli uffici postali della Pro- 
vincia il normale ritiro dei libretti po- 
stali di risparmio, per l’annuale liquida- 
zione degli interessi, avrà luogo dal 1.0 
giugno al 15 giugno. In caso di prgentà, 
però, i libretti potranno essere presenta. 
ti anche prima del termine suddetto, Si 
intende che i,libretti presentati dopo il 


dI 


se 
Congedo dall'inverno 

La giornata di ieri, tutta primave- 
rile, aveva il diritto di chiamarsi primo 
giorno di primavera a norma di ca- 
lendario. Ognuna su che la primave- 
ra, di solito, non attende affatto al 21 
marzo per farsi viva: è già bell'e spun- 
tata il primo marzo, dà i suoi primi 
segni alla metà di febbraio, e ci sono 
degli anni in cui s'osserva qualche in- 
dizio di primavera perfino in gennaio. 
Di tutto ciò non è @l caso di parlare 
quest'anno, Noi abbiamo avuto Vinver- 
no dei paesi nordici, ed abbiamo quin-| 
di anche la tarda primavera di quer 
paesi, Il giorno di San Giuseppe si 
vedevano per lo più scoppiar le prime 
gemme degli ippocastani: quest’anno 
nulia ancora; nemmeno il fiorire del 
mandorlo. La primavera è appena al 
suo primo timido prurito sulla faccia 
della Terra. Qualche bucaneve, qual 
che violetta: ma, roba da amatori, ra- 
rissima, in privilegiate posizioni di 
sole. 

La sola cosa che abbiamo veramen- 
te di primaverile è il bel sole di mar- 
zo. Poche volte un marzo così bello, 
così immune da capricci, anche se 
nato in una giornata di furioso ura- 
gano. Ma tutti questi giorni di sole 
e di relativo tepore non son bastati 
a vincere la» durezza con cui Vimpta- 
cobile inverno è gravato su noi. Ab- 
biamo già detto che questo fu un in- 
verno da restare nella storia, un in- 
verno che 1 aetevrologhi studieranno 
per un secolo. Noi non siamo meteoro- 
loghi, e punto scienziati, e ci contene 


tiamo di serivere qualche nota. alla 
buona in morte della scellerata. sta- 
gione. 


Incominciò a fare inverno alla metà 
di-dicembre: e proprio il 20 dicembre 
scendemmo la prima volta sotto zero. 
Tutto Vautunno era stato  singoler- 
mente risparmiato ‘dalla bora: essa 
prese lo scettro soltanto in gennaio, € 


giorno di quel regno della bora che po: 
divenne uma feroce tirannide, Tutto al 
gennaio fu molto freddo e battuto dal 
vento, e vi sì raggiunsero temperatu- 
re fino a 3.6 sotto zero. Cose da ride- 
re rispetto a quello che ci riservava il 
famoso febbraio, il più crudo mese che 
VEuropa ‘ricordi; esso incominciò da 
noi con 4 gradi sotto sero e una bora 
a ?5 chilometri, e raggiunse il giorno 
11 Vestrema minima triestina di 14.3 
sotto zero, senza riscontro nei nostri 
annali, mentre la ‘bora imperversava 
in una serie incessante di bufere, che 
toccavano il massimo coi 115 e 117 chi- 
lometri di velocità oraria. del 28 feb- 
braio e del 1 marzo. Certe raffiche, 
naturalmente; furono anche molto più 
forti. Se Trieste fosse stata costruita, 
come certe tà giapponesi o della. 
America Centrale, sarebbe stata sra- 
icata dal suolo. 

Il 8 marzo avevamo ancora il ter- 
mometro a 5.4 sotto zero, e l’ultima 
giornata in cui s'ebbero temperature 
di gelo fu il 4 marzo. Ma appena fuor 
di città, a un centinaio di metri d'al- 
tezza, gelò anche nelle notti della set- 
na scorsa. L'uscita da questo ‘in- 
verno è dunque. proprio di ieri. Esso 
può riassumersi in questi dati spavene 
tosi: dal 20 dicembre al 20 marzo ab- 
biamo avuto 49 giornate. con discese 
sotto zero, delle: quali ben 11 rimaste 
continuamente sotto la linea (con un 


periodo di ben s 
febbraio, 
nemmeno) un istante); 
| giornate di bora supero 
lometri, com cinque 0 sei bufere di tre- 
menda violenza; abbiamo otto | 
giorni di e, dei quali tre mel gen- 
naio e cinque nel febbraio; € soltanto 
la pioggia fu scarsissima, giacchè si 
limitò a quattro gîorni in gennaio e a 
due nel febbraio, con precipitazioni 0l- 
modeste. L'ultima volta che 
27 febbraio. E° superfluo 
ale sia oggi Velemento più in- 


a sero 
o avuto 


avuto 


tremodo 
pio? 
dire qu 


proprio il primo gennaio fu il primo 


vocato, 


| Fascismo e Il problema della scuo 


la 


in un discorso di S. E. Leicht al Puccini di Udine 


UDINE, 21 
Questa sera S, È. Pier Silverio Leicht 
ha tenuto al teatro Puccini l’annun- 
ciato discorso elettorale, trattando spe- 
cialmente il problema della scuola nelle 
direttive del Fascismo. Il teatro era gre- 
mito di autorità e di cittadini che al- 
l'apparire dell’illustre parlamentare, so- 

no scattati in un umanime applauso. 


Un’esposizione ch'è un programma 

L'on. Leicht comincia col ricordare il 
recente discorso pronunciato dal Duce a 
Roma, mettendone în rilievo l'anirea 
semplicità în confronto alla retorica am- 
pollosa dei discorsi‘@lettorali di una vol. 
ta, e ha detto che il discorso di Musso- 
lini ha dato il tono a quello che debbo- 
no essere le odierne manifestazioni, In 
una superba sintesi il Duce ha esposto 
quanto il Fascismo ha fatto dall'ottobre 
1922 ad oggi; e questa esposizione è di 
per sè un programma, perchè i risul- 
tati sin qui ottenuti sono la migliore 
promessa e garanzia di quelli che si ot- 
terranno in avvenire, 

L'ovatore ha detto che si limiterà a 
rammentare qualche punto dell’immen- 
sa opera compiuta dal Fascismo, che va 
dal ristabilimento della pace pubblica, 
della tranquillità nel campo dell’indu- 
stria e dell'agricoltura, al riordinamen- 
to della nostra moneta, al pareggio del 
bilancio, al ristabilimento della nostra 
posizione internazionale, ha accennato, 
anzitutto, alla «battaglia del grano» 
‘cui il Friuli ha partecipato con intensis- 
simo interesse, e ne ha messo in luce la 
grande importanza anche per la stret- 
ta connessione col problema demogra- 
fico, facendo rilevare come la popola- 
zione costituisca la maggiore ricchezza 
che una nazione possegga. Se si vuol 
evitare il depauperamento demografico 
occorre che la popolazione possa trarre 
il proprio nutrimento, nella maggior 
misura possibile, dal suolo: della Pa- 
tria: da ciò, secondo la frase sempli- 
cer ed ‘incisiva del Capo del Governo, 
«l'imperativo assoluto: bisogna dare la 
massima fecondità ad ogni zolla di 
terra». 

S. E .Leicht ha ricordato le cifre che 
segnano il considerevole aumento pro- 
gressivo della produzione granaria € 
quelle che indicano le somme ingentis- 
sime spese dallo Stato per le bonifiche 
di terreni incolti. E qui ha richiarato lo 
spettacolo consolante delle nostre bru- 
ghiere, sfuggite sino a pochi anni fa 
come una zona di morte, perchè in pre- 
da alla malaria e oggi formicolanti di 
numerose famiglie coloniche, alle qua- 
li la feracità meravigliosa del suolo. da- 
à sicuro benessere. E a. questo propo- 
sito ha ricordato che quando il sen, 
Raineri, relatore della legge sulle ho- 
nifiche, fece notare come nei mesi di 
ottobre e novembre 1928. si fossero 
costruita 105 case coloniche nelle boni- 
fiche ferraresi, il Capo del Governo lo. 
interruppe per osservare che in 10 me- 
si si erano appoderate 400 famiglie di 
braccianti: «e la più giusta e umana 
soddisfazione — ha detto Poratore — 
gli traluceva dal maschio volto mentre 
pronuneiava quelle parole», 


I progressi dell’industria 


Passando dal campo dell'agricoltura 
a quello dell’industria, l'on. Leicht ha 
dimostrato come anche in quest’ultimo 
si siano verificati, negli anni più recen- 
è, notevoli progressi, nonostante la 
erisi derivata prima dall’inflazione e 
ipei, inevitabilmente, dalla stabilizzazio: 
nie monetaria. 

Chi si è trovato — ha continuato — 
ad esaminare il bilancio di questo per 
do, sa quali preoccupazioni destasse il 
gettito delle, imposte e come il pareg- 
gio rappresentasse una perpetua inco- 
gnita. Eppure l’eroico contribuente i 
liano ha superata anche questa crisi e 
lo Stato, con, grande ardimento, non ha 
diminuita, ma anzi ha intensificata la 
sun azione stimolatrice. E° questa una 
delle più gloriose caratteristiche della 
politica di Benito Mussolini: la fede 
nell’avvenire del Paese, nella grande 
missione dell’Italia nel mondo. Mentre 
altri, di fronte alle difficoltà del momen- 
to, impicciolivano i loro programmi, im- 
miserivano l’azione del Governo, pensa- 
vano ‘con sempre più intensa mostalgia 
alla politica del «piede di casa», il pen- 
siero mussoliniano sembra trarre dagli 
ostacoli sempre maggior forza al pensar 
grande; al formulare più vaste e più ga- 
gliarde imprese,” 

l'on. Leicht, richiamandosi al posto 


periodo normale, saranno, del pari, ac-| 
cettati dagli uffici, 


che la volontà del Duce gli ha assegna- 
to, ha invitato l'uditorio a considerare 


quanto è stato fatto, nei duri anni pie- 
ni di tante difficoltà fmanziare, per la 
pubblica istruzione. Per la scnola ele- 
mentare sono state costruite circa 
4500 aule e istituite approssimativa- 
imente. 1300 nuore scuole; e a questa 
iniensificata istruzione del popolo corri- 
sponde una diminuzione considerevole 
idell'analfabetismo, la cui percentuale, 
che nel 1921. era del 40 per cento, è ora 
di scesa al 25 per cento. Il numero degli 
asili d'infanzia è, poi, raddoppiato dal 
1923 ad oggi. Notevoli miglioramenti 
sono stati apportati anche alla scuola 
media, che ha veduto istituite, in que- 
sti ultimi 7 anni, 65 scuole classiche, 
e vigoroso. impulso è stato dato alla 
scuola professionale; dalla Riforma che, 
in questa materia, è in corso si ritrar- 
ranno immensi vantaggi per il progres- 
so economico e civile del Paese. Quanto 
all'istruzione superigre, mentre s'è cer- 
cato di migliorare i grandi istituti esi- 
stenti (basti citare le numerose conven- 
zioni mercò le quali stanno sorgendo 
nelle varie Università nuovi edifici per 
cliniche e laboratori) si è stabilito, per) 
volontà del Duce, di far sorgere a Ro- 
ma grandi laboratori completamente at- 
trezzati, nei quali gli scienziati potran- 
no dedicarsi esclusivamente alla solu 
zione dei più assillanti problemi della 
teoria e della pratica. 


re — molto rimane ida fare in questo 
come in tanti altri campi. Ma alla vasta 
azione da svolgere non manca la valida 
cooperazione delle provincie e dei co- 
muni, nonchè di comitati locali apposi- 
tamente costituiti. Il paese collabora in- 
tensamente ed amorosamente col Gorer- 
no: questo è doveroso ed è di grande 
soddisfazione l’affermare, perchè cor- 
risponde a piena verità. Figli è, 0 signo- 
ri, che come Mussolini ha piena fede 
nel Paese, così questo ha piena fede 
nel genio del Capo del Governo. 

Continuando l'oratore ha detto che 
rimaneva mi gravissimo problema da ri- 
solvere nel campo nazionale e in quello 
internazionale: la pace con Ja Chiesa. 
Il trattato del Laterano lo ha risoluto, 
portando a compimento nel modo ‘più 
felice quanto era stato invano tentato 
ida statisti quali Camillo Cavour .e Fran- 
cesco Crispi, 


L'ordinamento corporativo 


Ton. Leicht ha ricordato a questo 
punto le parole di alta saggezza pronun- 
ciate ultimamente dal Duce circa la po- 
litica estera seguita dall’Italia nell'ora 
difficile che la vecchia Huropa attraver- 
sa e ha detto che l’Italia ha la coscien- 
za dei suoi diritti e della sua forza; for- 
za che le proviene dalla perfetta coesio- 
ne dei cittadini con lo Stato. «Qui sta 
— ha esclamato — la gran forza dell’i- 
dea fascista», 

L'oratore ha delineato quindi, a rapi- 
di tratti, il meraviglioso ordinamento 
corporativo e i suoi benefici effetti eco- 
nomici e sociali e accenna a tutta la 
vastissima opera compiuta dal Tasci- 
smo, che, con le varie istituzioni cui ha 
dato vita, ha creato un complesso am- 
mirevole di bellezza e di armonia. 

— Si sento l'impulso — ha detto — 
di un unica mente ordinatrice, per la 
{cui forza quello che prima era un caos 
| disordinato d’iniziative cozzanti fra lo- 
ro diviene invece uno sforzo coordina- 
ot di direttive convergenti ad un unico 
fine: la grandezza e la potenza della 
Nazione. 

E l’on. Leicht ha così concluso: 

— In quinquennio che fu aperto dal 
memorando discorso dell’11 marzo, ve. 
drà, io ne ho fede, coronarsi questo e- 
dificio meraviglioso e voi tutti ne sarete 
gli artefici, perchè ciascuno di voi, nel- 
l'ambito che gli è riservato, sia esso 
ampio! e modesto non importa, contri. 
buirà a diffondere nei più profondì stra- 
ti del popolo la grande parola del Fasci 
smo, il pensiero animatore di Benito 
Mussolini, 

Un’ovazione interminabile ha salu- 
tato la chiusa del poderoso discorso, che 
era stato più volte interrotto da ap- 
plausi. 


Le prove di collaudo della moîonave 
«Fusijama», Domani, sabato, avranno 
luogo, tempo permettendo, le prove di 
consegna e collaudo della motonave «Fu- 
sijama» costruita dallo Stabilimento Te- 
cnico Triestino per conto del «Lloyd 
Triestino». La motonave, partirà dal 
Cantiere San Marco alle 8.30, 


| Colonie feriali fasciste. 


Certamente — ha .soggiunto l’orato-| 


anni Malt li È 
L'arrivo dol “Belvedere, a Buenos Aires 

Il 19 corrente è arrivato. a Buenos 
Aires, in perfetto orario, vil piroscafo 
«Belvedere» della Società Cosulich che, 
partito dall'Italia nel febbraio u. s, con 
oltre 1000 passeggeri, ha compiuto una 
regolare, brillante traversata, Allo sbit- 
co i passeggeri tutti espressero le lodi| 
più vive per il trattamento ricevuto a 
bordo 6 per le comodità godute durante 
la traversata. Com'è noto, la «Cosulich» 
ha l'intenzione di rendere ancora più 
efficiente il servizio per l'America La- 
tina e difatti è già stabilito che nel 
lagosto p. v. ai piroscafi «Marta 
Wahington» e «Belvedere», attualmen- 
te adibiti alla linea per la Plata, si ag- 
giunga il «Presidente Wilson». Ciò var- 
rà a migliorare notevolmente la linea 
Sud-America, che disporrà di due cele- 
re navi con sistemazioni moderne atte 
a ‘soddisfare i desideri dei viaggiatori 
più esigenti. 


Elargizio 
©i pervennero: 
Raccolte fra le socie del Consiglio 

Nazionale Donne Italiane, in occasione 

del decimo anniversario della fondazio- 

ne della Sezione e per festeggiare. la 

loro Presidente, signora Amalia Musner- | 
anullo, lire 1600 pro Cassa sogiale. 
Per on nl memoria del cognato 

cap. Pio G vancich, da Olga e 

dott. Lamberto Gladulich lire 100 pro! 


ni varie 


Beneficenza di Lussipiccol da Ada,| 
Gina, Isa, Olga e Vittoria lire 50 pro 


Per onorare la memoria di Maria Le- 
tizia Quarantotto, da Amelia Polacco- 
Iellersitz liro 20 pro Boe. Amici dell'Im 
fanzia; da Elvira e ing, Massimiano 
Mosetti live 30 pro. Soc. lotta contro la 
tubercolosi; dal dott. Carlo Alberto 
Lang lire 20 pro Opera Nazionale Ba-, 
lilla, 

Per onorare la memoria di Carolina 
Demarchi, dai conti Segrè-Sartorio lire | 
50. pro Italià Redenta; dall'ing. Bona-| 
tura e Lidia Banelli lire 25 pro Con-| 
S a e Giusep- 
re 20 pro Soc, S. 


dalla famiglia Mario Fabris lire 25 pro) 
Lega Nazionale e lire 25 pro Guardia | 
dalla figlia Tiozzo Adimaro lire 
25 pro Lega Nazionale e lire 25 pro 
Guardia medica; dal nipote Giacomo 
Demarchi lire 25 pro Lega Nazionale; 
dalla famiglia cap. Francesco Ulcigrai 
lire 25 pro Fondo Banelli; da Apollonio 
e cap. France Viozzoli lire 50 pro 
Congregazione di Carità. 

Per onorare la memoria del prof. Ber- 
nardo Benussi, dagli aiutanti di Cassa 
della ‘Banca d’Italia; Marcello Moretti 
lire 5, Gino Simoni lire 5, Guido Ma- 
gmani lire 5, Luigi Monacelli lire 5, Rat 
faello Galvani lire 5, Eugenio Pavoni 
lire 5, Leonida Nespolo 
Testoni lire 5 pro oc, 
tubercolosi; da Camillo de F 


lire 20 pro Lega Nazionale; da Ernesta 
Filli lire 20 pro Lega Nazionale; dal; 
dott. Enrico De Domini lire 30 pro 


Guardia medica; da Fanny Schwarz lire 
20 pro Chiesa S. Giusto (restauro); da 
Pia e ing. Pigro Bearzi lire 25, da Alma 
Luzzatto lire 20 pro Croce Rossa. 

Per onorare la memoria del conte 
Giacomo di Panigai da Flora e dott. 
Ottone de Grisogono, di Vienna, lire 50 
pro Scoe. Amiei dell’Infanzia. 

Per onorare ia memoria di Nino Jur- 
cev, da Savina e cap. Oscar Suttora lire 
25, da Ottilia e cap. Giuseppe Gladuli 
lire 25 pro Congregazione di Carità; da 
Leone Klugmann lire 20 pro Guardia 
medica; dalla famiglia Vittorio Quinta- 
valle lire 25 pro Associazione mutua fra 
impiegati (fondo vedove e orfani); da 
Aurelia e Michelangelo Ianesich lire 20 
pro Guardia medica; da Cesira e Carlo 
della Martera lire 25 pro Lega Nazio-. 
pale. 

Per onorare la memoria di Enrichet- 
ta De Mejo, dagli avvocati Sternberg, 
Ricchetti e Viola lire 100 pro Lega Na- 
zionale; dalla famiglia comm. France- 
sco Gatti lire 30 pro Colonie feriali fa- 
sciste; dal cav. Massimiliano Brunner 
lire 50 pro Guardia medica; da Maria 
e Ugo de Kantz lire 50 pro Soc. Amici! 
dell'Infanzia. 

Per onorare la memoria di Riccardo | 
Weiss senior, da Federico Pollak lire 50 
pro Guardia medica; dai nipoti Ermi- 
nia e Vittorio Sehifflin lire 50 pro Asilo 
Rittmeyer; da Giacomo Morpurgo lire; 
25 pro Congregazione di Carità. 

Per onorare la memoria di Guido 
Avian, da Lydia e Marcello Caliterna! 
lire 25 pro Guardia medica. | 

Per onorare la memoria di Guido Pa-, 
gan, dalla famiglia Paximadi lire 25 pro 
Guardia medica. 

Raccolte nella Trattoria Biecher (Roz-! 
zol) trattandosi di uno scherzo, diro 15 
pro Congregazione di Carità, 

Da Giulio Fano lire 10 pro Cippo al 
volontario di guerra R. Battistig, 

Da Mario M. lire 15 pro Guardia me- 
dica, lire 15 pro Congregazione di Ca-| 
e lire 5 pro Soc, lotta contro la tu- 
bercolosi, 

Da Giovanni Brana, quale abbuono su 
una fattura, lire 35 pro Lega Nazionale. 

Nell’ anniversario della morte di 
Edoardo Polli, da Ortensia Polli e 
figli lire 50 pro Congregazione di Ca- 
rità. 

Per onorare la memoria di Leone Za- 
ban, dal dott. Mario Slavich live 20 pro 
Congregazione di Carità; dal dott. Car- 


lo Alberto Lang lire 2) pro Colonie fe- 
riali fascisto, 


i 


e 


In memoria di Edoardo Polli 


Ricorre oggi l’anro dalla morte del 
poeta Edoardo Polli, il cui nome di 
scrittore e di affettuosissimo cittadino 
torna caro a tutti i triestini fra i mi- 
gliori che la passata generazione desse 
al culto della poesia. Ci riesce, grato 
poter annunziare in questo giorno che 
si tra preparando una pubblicazione 


postuma del Polli, la quale farà che si | 


riparli di lui con onore: sono trentadue 
sonetti da lui lasciati, dove sono scol- 
pite le figure di sedici donne dell’an- 
tichità, conforme ai felicissimi esempi 
che egli diede nei suoi «Medaglioni 
shakespeariani» e nei sonetti manzo- 
niani che, restano tra le più fini cose 
da lui compiute nell'arte. L'edizione 
di questo libro di poesie è affettuosa- | 
mente curata dal dott. Silvio Rutter; 
mentre nel prossimo volume dell’«Ar- 
cheografo», Attilio! Gentille. pubbliche 
rà uno studio sul Polli; servendosi di 
molti materiali inediti e di corrispon- 
denze messe a sua disposizione dalla 
famiglia. 


Le conferenze dell’Università Popola- 


re 0, N. D. Stasera e domani sono so-;f 


spese le conferenze, per dare agio ai soci 
di assistere e partecipare alle manifesta- 
zioni per il plebiscito. 


| 
i 


[ne ascursionisti; S 


È 


di 


i 


‘1 Bagel fg 


ì 


nel triennio della sua elezione a pr 


Nella sala del Consiglio direttivo d 
la Società Ginnastica Triestina, si è 
svolta iersera una semplice ma signifi- 
cativa cerimonia: la consegna di uma 
pergamena all'on. Giovanni Banelli, in 
occasione del terzo anniversario della 
sua elezione a presidente dell'anziano e 
glorioso sodalizio triestino, 


accettare con 


Gli intervenuti 


Per festeggiare 1’ amato presidente 
erano convenuti, oltre al Consiglio di- 
rettivo.al conipleto, i.rappresentanti di 


del 


ded 


ù S carie a CA "Ar. ell’. jet 
tutte le fiorenti sezioni della Società |taggio e decoro dell’amata societ B . dott. 2 
Ginnastica. Nel numeroso gruppo degli | & ipplaus degli intervenuti, l È lellavv. Pieri, 
intervenuti abbiamo notato: il diret-|nelli inmeggia alle finalità che Gi il col. Ca 


tore tecnico cav, uff. prof. Sereno Se-11SP 
teni e 1 ginnasti Giuliano Ongaro e Ro- 
mano Polazzo col gagliardetto della se- 
zione ginnastica adulti; 1’ olimpionica 
Derna: Polazzo e l’atletessa Pina 
priotto, pet la sezione femminile ginni- 
co-atletica; il maestro Carlo de Palma, 
Dino Brasloli e Roberto Amadi per la 
sezione scherma; Mario Cucchiari, Vit 
torio Valentini, Ettore Piria, l'ing, Um- 
berto Dossi, Marino Ghezzo, Alceo Leo- 
né, per la commissione nautica e i ca- 
nottieri Riccardo Elleb: i e Carlo 
Bertogna; Luciano Rinaldi ed Ervino 
Tazzarovi col gagliardetto della sezio- 

lvia Curetti e Rena- 
to Paggiaro per la sezione filodramma- 
tica; Luigi Napoleone e Vittorio Hay- 
mann, per i ginnasti anziani; molte 
adesioni, fra cui quella, del cav. uff. 
Guido Gianese, presentemente a Cope- 
naghen ner un match di fioretto, e di 
Gastone Russa, presidente della com- 
‘missione nautica, 


Il Podestà 


semestre 1, 
stificati non 


antivaiolosa, 
vaccinazione 


La consegna della pergamena 


Quando entra nella sala il benemerito 
idente, insieme col padre suo, gr. 
‘arlo Ranelli, è accolto da una em- 
i amazione di tutti gli in- 


hio tutti 
16 all'Ufficio 


Cessati gli amplamsi, il vicepresidente 
av. Gastone Crusizio esprime con fe- 
lici parole i sentimenti di ammirazione 
e di riconoscenza dei soci tutti per P'at- 
tività zelantissima, indefessa e feconda 
di brillanti risultati, svolta durante il 
triennio della sua presidenza dall’on. 
Banelli. che è riuscito a riportare la So- 
cietà Ginnastica Triestina a uno splen- 
dore degno del suo glorioso passato, O- 
pera questa tanto più mirabile, in quan- 
to Pon. Bamelli, ‘assillato da molteplici 
occupazioni mel campo politico e in 
quello industriale, seppe tuttavia sacri- 
ficarei con vera abnegazione per dare il 
suo imparesginbile apre al rifiorire 
‘ Società Ginnasti iestina. 
Ghitidendo il suo dire com la consegna 


durata della 


sentare i 


presentati al 
settimo e il 


della persamena all'on. Banelli, l'avv. 7 
Crusizio afferma giustamente che la hel- | corpo pulito 
lissima dedica, dettata da Silvio Benco, ‘cato, 


esprime nel modo più decno i sentimen- 


ti dei soci per la mirabile attività del 
loro amato presidente, 5 
Tlartistica pergamena, firmata dai 


numerosi soci freauentanti Ja palestra, | 1927, n. 636. 
reca la seguente ica: «Il plauso, la 
riconoscenza, la gioia - Del ‘Consiglio 
Direttivo e dei soci - salutano - $. 
Giovanni Banellî - nel III anno di Sua 
elezione - A Presidente - Della Società 
Ginnastica - Che retta da Lui e guidata 
- Con indefessa devozione di cittadino + 
Temprata al patrio amore - E alle stre- 
nue virtù del combattente - Ravvisa nel 
figlio - L’animo del Padre Suo - Quan- 
do in anni lontani - Poriava il vessillo 
sociale - Animosamente incontro all'av- 
venire». 

La. lettura della. significativa dedica 
è salutata, da, interminabili applausi, 
diretti al hanemerito presidente e al gr. 
. Carlo Banelli, 


Hi discorso dell'on. Banelli 


Poi prende la parola l'on. Banelli, 
che appare vivamente commosso per la 
manifestazione di affetto degli interve- 
nuti. Rievocando l'epoca in cui, da gio- 
vinetto, frequentava la palestra. della 
Società Ginnastica Triestina, egli dice 
d'aver sempre seguito con ammirazione 
l’opera altamente patriottica di questa 
fucina di corpi gagliardi e di anime vi 
rili. Perciò ha accettato di assumere la 
presidenza della Ginnastica con la de- 


Un vasto 


ra 


Serbatoio di 


co dopo, cioè 


pompieri, 
Veechiet, 


coperto quasi 


strattamente 


Una film di pensiero e di passione, Coll 


l'artista che a nessun'altra si eguaglia. 


e 


DOMANI al 


- {vozione di un vecchio an 
grande famiglia e con la 
tierla guidare, 
zione «dei consiglieri e dall’entusia 
dei soci, verso i più alti destini. 
L'on. Banelli prosegue, 


mosso la pergamena offertagli, 
considera non soltanto come un Se 
tangibile di riconoscimento per l 
opera, ma più ancora como l’espr 
sentimento che anima i soci 
sare le loro migliori energie 


irare la missione della Società 


1’ ideale del F 
e la gloria della Patria. 

Dopo la cerimonia, è stato offerto 
intervenuti un signorile rinfresc® 


La vaccinazione dei bambili 


viso che tutti i nati nel secondo Sf 

stre dell’anno 1928 (dal 1.0 lugli0 a 
31 dicembre), Ù 
solari. 1924, 1925, 1926, 1927 e 


5) 
e tutti i nati nell’anno solare 1 


quali a norma delle disposizioni £ 
citato sono obbligati alla vaccini 


saranno vaccinati gratuitamente 
sessione primaverile dell’anno cor 

La sessione comincierà il giorn? 
aprile e si chiuderà il giorno 81 
gio 1929, La vi 
gratuitamente: per la città e il 
1 giorni feriali dalle 


gresso al n. 1 di via Se. Martiri); 
l'altipiano negli ambulatori dei 1! 
tivi medici condotti nelle ore e 2° 
soliti di ambulanza entro il peri009 


I genitori saranno avvisati sii 0 
mente del giorno in cui dovranso,afia, l'oratore 
bambini 
Uhi per qualsiasi motivo non av? 
cevuto l’avviso, dovrà egualmente 
sentarli tra il 15 e il 81 maggio 

Tutti i vaccina 


nesto, per la constatazione dell 
e coloro nei quali la va 
avrà dato risultato positivo, Ù 
vaccinati una seconda volta. I NÉ 
nandi dovranno essere presentati 


I contravventori alle disposizioNa 
legge eopracitate sono punibili 44 
si degli articoli 216 e 218 del 
Unico delle Leggi sanitarie 1.0 


Jeri nel. pomeriggio alcuni pa 
scorsero un largo tratto del. mol 
Triestenico, invaso! dalle fiamm0} Al 
pidamente avanzavano tra las 
glia secca, Avvertito il persona 


all’appostamento dei vigili al fuot® 


conto della situazione, diede gli 
opportuni per la manovra. Tati 
dopo avere stabilito le derivazion® 
l'acqua e dopo avere disposto le fi 
che, i vigili dovettero lottare cir@ 
ore per domare la furia del f00 i 
eliminare ogni pericolo. Il fuoc0 
esteso per circa 10.000 mq. Il t@ 


ca e di sterpaglia, è di propri@ 
barone Economo. Non si seno pol! 
certare le cause dell'incendio, ma È MiMlettente di d 
bahile che ‘qualche passante ab ci 


nello acceso nell'erba secca. 


occhi grandi 
e cerulei 


di una meravigliosa femmina bionda, vaganti nel 
vuoto, in cerca di una evanescente felicità, questa ° 


tribolo e spasimo di una creatura inquieta. 


ti Rossetti È 


Ù UscoLo dl 


“6 f; ° n 9 
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5 conferenza 

esidente Ma dell’on. a 

Malità di pres 

Nazionale del 
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cooperazione 
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sorretto dai 
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ch' 
cal 
a 0 dfetto comm. 
esi podestà 
digli, il com 
rpuargo, retti 
Male, il ques: 
"cav. 
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sbina, sintetizzato Pond pui 
agciemo, per. la grane federale, di: 
gittanza del | 
Diamanti, 
Mandante la V 
tv. Hleni, pr 
Popolare, il 
N d'agrie 
o] 
dispone con apposita 
gricola italia 
% di enti coope 
l“ Pertot-Asca 
gi0ne interproi 
9 il saluto de 
l'egregio orat 
“gber illustrare 
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[Sismo per in 
(°Perazione nel 
©ndo l’indiri; 
Gei dello Sta 
er meglio di 
da PE. N, C 
fo corso di cu 
iéftiene. la coni 
subi dette organizz 
1 (i Î: on, Biagi, v 
né Verra, fascista 


tutti i nati negli 


i quali per motivi Ai 
furono ancora va 


rispettivamente all& 


nell’ottavo anno 
D 
ccinazione sarà 


municipale d’Igie 


H ftenziere ha. qu 
limpida. nell! 
“ito cooperativ 
jd un elevato, 
Male. Studios 


sessione. 


vaccini2i fidi del moviny 
!° che primo fi 
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gto di consun 
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Rione coopera 
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este. A fian 
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Stro Luzzatti 
® da Wollenk 
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i dovranno esse? 
medico vaccinatore fi 


decimo giorno dop9 


pes! 
cinazione lA 
sat9P0i 


e con biancheria ds! 
iStismo trovò, 
Me. in queste 
bllevò le sort 
eadovi lo spi 
(0° pensato da 
Tfr e da Luzz: 
ibrensione de 
Weindirizzo all 
50 in numero 
Revimento 0 
Msono le coo 
Merazione del 
» la quali ass 
Umico. nazione 
® 600 mila ] 
o la legge. 
26 le coopera 


incendio dI 


d, 


Gretta, si telefonò 


alle 16, era sul po 


carro di campagna con una squi to ite autonon 
agli ordini del vicebrig? slave di lavoro 
il quale, resosi rapide@ fi lavoro. Lo 


SARì ad elevar 


e d’opera, 
done non si 
3 che dovrar 

Veranno. HU 
dell'Ente c 
Cassa centr 
osì, sotto la 
di fede fasci 
No gli intene 
® rappresenti 


tia (a 


“ 
del 
1 


completamente d'erb 


erenziere, cc 
Duce e.un 
etici della + 
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[Sttato dalle 


0 di cultu 
‘Università. 
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pula magna 
perciale, in‘ 
cielo di co 
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DÈ interprov 


© della Cooj 
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) "i conferenza dell’on. Biagi 


idente Ria dell’on. avv, Bruno' Biagi e 
Malità di presidente della Fede- 
lazionale delle cooperative di 
co di ques 9; vichiamarono l’attenzione i di 
fede di P@SPeratori, che s’affrettarono ieri 
Ila collaborA ala del Li torio per ai stere al 
il'entusiashf a, conferenza sul tema «Fa- 
lestini. Cooperazione» « 4 
dMferenza acquistava particolare 
2 perchè ieri sera si 
ch'e lmente il corso di 
sgnfScoperativa, Vi intervennero 8. 
la giflefetto comm. avv. Bruno For- 
1 lestà sen. Pitacco, l'ing. 
comm. Vendittelli, i 
rettore dell’Università 
ale, ib questore comm. Schil 
cav, dott. Zilli in rappresen- 
2 Pieri, commi io della 
© il col. Cantele, comandante 
tone territoriale dei RR, CO., 
Fonda-Bo ardi, membro del Di- 
federale, il col. Pasquali, in 
tanza del gen. Pugliese, il 
amanti, in rappresentanza 
tandante la VI zona della Mili. 
". Illeni, presidente dell’Uni- 
re, il cav. Cosolo per la 
d'agricoltura, il cap. Teo, per 
Vaceari, il dott. 
gg Tag. Sandri, direttore della 
‘giigricola italiana, @ altri rappre- 
di enti cooperativi. 
*: Pertot-Ascari, fiduciario della 
-fione interprovinciale dell’E, N. 
5 il saluto dei cooperatori trie- 
egregio oratore; e colse l’oe- 
illastrare succintamente l’o- 
% Dita a Trieste negli ultimi anni 
g|Usmo per inquadrare gli enti 
iffPerazione nel movimento nazio- 
fondo l'indirizzo bene imprésso 
&gi dello Stato corporativo fa- 
fer meglio divulgare le mozioni 
îta PE. N. €. ha preso V'inizia- 
bet i corso di cultura cooperativa, 
REf lione la conferenza inaugurale 
i Îelle organizzazioni sindacali di 
DB, on, Biagi, valoroso combatten- 
Merra, fascista fedelissimo, (4p- 


amente 
nno cor 


à e 1.60 
dallo 15 
d’Igiene 
Martiri) } H 
ri dei 1° 

ore e Slî 


il per odo 


Stenziere ha quindi svolta.la pro- 
limpida nell’esegesi storica del 
îto cooperativo in Italia e, con- 

un elevato, eloquente e com- 


Smo e cooperazione, [La conferenza sulla Polonia] 


alla Minerva 

Un pubblico eletto s'è raccolto i 
nella sala bianca del Circolo Art 
per udire la conferenza del prot. 
mano Pollack dell’Università di Roma, 
sulla storia gloriosa della cultura po- 
lacca ai confini di Europa, verso la Ra 
sia, tenuta sotto gli auspici della Mi 
nerva e del Circolo italo-polacco «Ada- 
mo Mickiewiez». Erano presenti, tra 
gli altri, il console generale di Polonia 
comm. Kwiatkowski, il comm. Muratti, 
presidi della inerva, il preside 
pref. Gentille, il segretario del Circolo 
italo4polacco dott. Bilewicz e numerosi 
soci del Circolo stesso, della Mir 
del Circolo Artistico. Il Segreta 
detale. e altre aut iù e pe 
cittadine fianno inviato, scusandosi, la 
loro adesione. 

La storia del popolo polacco, intes- 
suta di alto eroismo e di inagedia, ha 
avuto dal prof. Pollack, chiaro studio- 
so © fervido pattiota, degna e nobilissi 
ma illustrazione: Attrave la parola 
appassionata dell’oratore si è pri 


colare della ripe polacca, uscita è 
pre vittoriosa per il valore e la nobiltà 
dei suoi martiri, dei suoi apostoli, dei 
suoi eroi, 

L'oratore la voluto paragonare, nel 
suo esordio, il glorioso risorgimento 
della Polonia a quello dell’Italia, ri- 
sorta sui ruderi glorioisi ‘dell'antica 
potenza di Roma e della civiltà latina. 
Tino al giorno dell’odierna  resurre- 
zione, cinque generazioni di polacchi 
soffrirono e soccombettero negli erga- 
stoli e nelle terre d’esilio, lottando per 
la libertà della Patria anelata. i 
finalmente il popolo di Polonia, ris 
stata la libertà, ha ripreso la sua mis 
sione gloriosa di propagatore della cul- 
tura ecccidentale ai confini orientali. 
Il prof. Pollack, in un rapido esame, 
fa il quadro dell’attuale situazione po- 
lacca, creatasi dopo la guerra vitto- 
riosa del 1920 — l'ultima guerra euro- 
pea — sostenuta contro la Russia bol- 


di viva attualità, come quelli di Wilno 
e deielituani, dei bianco-russi e dei ru- 
teni, 

Per far meglio comprendere le vicen- 
de della storia di Polonia, l'oratore 


spgtale. Studioso del diritto e del 
‘ovranbo,i l'oratore accennò agli esor- 
vaccina?! del movimento coperativo, ri. 
"rd che primo fondatore, nel 1854, 
finte, di una mutua società con 

‘onsumo, fu Camillo di 

ino cssti? di ma già nel 1880 le cooperative 
matore iMeremento e fioritura notevoli; 
10 dop? ah Buffoli crea a Milano, con 184 
ne dell, ‘hione cooperativa, che poi ebbe 
i ‘ipbaralleli alle Cooperative Ope- 
este. A fianco alle cooperative 
banche popolari, promosse 
stro Luzzatti, e le Casse rurali 


resentat! 
Re da Wollenborg e da don Ce- 


heria di 


smo trovò, dopo la guerra, le 
e in questo stato di cose. Il 
Ollevò le sorii delle cooperative, 
lovi. lo spirito delle origini, 
pensato da Mazzini e attuato 
Ur e da Luzzatti. Così, con pre- 
liprensione dei compiti, fu data 
indirizzo alle cooperative, che 
So in numero di 8000, inquadra- 
‘uni pai {rimento corporativo fascista. 
del. mon! 00 sono le cooperative aggregate 
fiamme, A erazione delle cooperative di 
ra la Sg: le quali assumono nel proces- 
personali. Mico nazionale un giro di un 
elefonò “pi ® 600 mila lire. 
al fuocd No la legge corporativa del 3, 
sul po 1) N26 le cooperative sono enti giu. 
1a squali te autonomi. Ogni socio di 


vicebrigi.gi 
rapideb lavoro. Lo spirito della legge 
de gli ASS ad elevare la posizione del 
ra. Tato © d’opera, 
ivazion® calezione non si ferma qui. Le coo- 
che dovranno essere selezio- 
Sveranno nuovo impulso dalla 
dell'Ente centrale di acquisti 
I,assa centrale della coopera» 
9si, sotto la guida dì direttori 
è di fede fascista, le cooperative 
o gli intendimenti loro a fine 
S rappresentano l'esperimento 
ettente di difesa del lavoro. 
*erenziere, con un accenno elo- 
Duce e un appello commosso 
Stici della vittoria, terminò la 
“a, applnadito dall'assemblea: e 
‘itato dalle autorità, 


\° di cultura cooperativa 
niversità commerciale 


8 aprile, alle 19.30, avrà ini 
beata magna della R i i 
\erciale, in via dell’Università 
ciclo di conferenze di cultu- 
Tati organizzate dalla Fe- 
i Interprorinciale. dell'Ente 
® della Cooperazione, Le con 
Rffidate a docenti dell’Univer- 
Teste, si terranno col seguen- 
juama: ° 
1 8 aprile: prof. Morputgo, Le 
fe e l’alimentazione delle 


isposizion! 
nibili 23 
18 del 

ie lo. @ 


d. 

to d'erbi ti 
proprie 
no pot 
lio, ma 9 "i 
rto abbi ta 
re uno 


dì 5 aprile: prof. ‘De Gobbis, 
‘lative di produzione. 
" 20 aprile: prof. Udina. La 
ag dal punto di vista giuri 
o; aprile: prof. Roletto, La 
None nell'agricoltura. 
29 aprile: prof. Giovannini, 
politico-economica.. della 


llomo e un popolo,, 
"Ita del prof. Scarpa sul libro di Deleroix 


\\sla di piazza Vittorio Vene- 
0° gli auspici <dell’Università, 
D) leri sera, il chiaro prof. At- 
a di Venezia tenne. un’in- 
conferenza ;su «Un uomo e 
», parlando: del. recente libro 
eleroix. 
}-e, dopo aver parlato della 
pa e della superba bellezza di 
lora opera del glorioso muti- 
* Fisaltaro l’intima e delicata 
“€ scaturisce dalla parola ele- 
ervida di fede dell'autore. 
ber questo suo raffinato li 
to del Delcroix non è affat- 
ibile con alcun’altra. pub- 
sul Duce, Più delle cifre 
delle statistiche, più. ancora 
“ova documentata, le ispirate 
veggente cieco hanno un 
Potere comunicativo e sug- 
Uhi legge questo libro — che 
l è che una rievocazione del 
\Compiuto dalla Nazione. du- 
ni sei anni del Regime 
Non può rimanere insensi 
luminosa bellezza. Al fine 
con ‘maggiore efficacia la 
Mello ‘stilo del Deleroiz, il 
ai 2 lesse qualche squarcio del 
Miventandolo poi con raro 
(A fine della bella conferen- 


venne. ‘calorosamente ap- 


hi: 


ire di lavoro è al tempo stesso|? 


) 


si ricollega alle esperienze della storia 
secolare italiana e agli ostacoli che la 
cultura europea incontrò nella sua mar 
cia verso le terre africane: i popoli 
oriem: e il deserto, che ricoprì sotto 
il sudario delle sue sabbie le casi della 
civiltà latina. Così ai posti di confine 
della civiltà europea, il popolo palaeco 
incontrò, violenta al pari del simum 
furioso, la potenza e la furia dei sul- 
tani del 500 e del 600 e degli zar terri- 
bili e sanguinari. Pure in quel vastis- 
simo territorio, dove sono ancor eggi 
superstiti 187 popoli diversi, sono rima- 
ste nei secoli le traccie della-civiltà e 
della cultura propagata dalla stirpe 
polacca. 

La storia delle invasioni tartare e 
della penetrazione polacca mei vasti 
confini della Lituania e degli altri Stati 
orientali,è rifatta a grandi linee dal- 
l'oratore, che ricorda poi la difesa dal 
pericolo ottomano, difesa rimasta lega- 
ta nella storia al nome glorioso del ge- 
nerale Stanislao Zolkiewski e che fece 
ancora uma volta della Polonia Pante- 
murale della Cristianità. Enrico Sien- 
kiewicz ha immortalato più tardi la 
grande gloriosa tragedia del popolo 
polacco nella sua trilogia. Ma la trage- 
dia s'è rinnovata un’altra volta nello 
scorso secolo e, dopo la sua quarta guer- 
‘a d’indipendenza, la Polonia ha do- 
vuto cedere all'invasione della cultura 
o-bizantino-mongolica, tanto dissi. 
mile dalla cultura latin 

Ma nè guerre nè persecuzioni han- 
no potuta distrugeere i tesori della 
civiltà polacca; e dopo l’immane tra- 
gedia che sconvolse la. faccia dell’Euro- 
pa e del mondo e fece del territorio 
polacco uno dei campi di battaglia più 
cruenti, aprendo muove tombe accanto 
alle tombe dei martiri e degli eroi an- 
tichi, e dopo l’altra tragedia del bol- 
scevismo, a cui la giovanissima Polo- 
nia, sorta appena dallo scompiglio della 
guerra mondiale, dlovetto opporre anco- 
ra il baluardo dei petti di tanti suoi 
figli eroici, la civiltà polacca è risorta 
e ha preso ancora una volta il suo posto 
glorioso «di. sentinella avanzata della 
civiltà occidentale, che è civiltà latina. 

Il prof. Pollack, che ha chiusa la 
sua magnifica esposizione. storica con 
mina smagliante parentesi di ardore pa- 
triottico, è stato applaudito assai calo- 
rosamente dal suo uditorio, che l'aveva 
seguito con interesse vivissimo. 


Tre interessanti conferenze 
di A. Francini-Bruni all U. P. 


Il chiaro collega prof. Alessandro 
Francini-Bruni di Firenze, verrà a te 
nero dal 26 al 28 corr., alla nostra Uni 
versità Popolare, tre conferenze su que 
sti argomenti: «Il cieco di Gambassi», 
«La leggenda di Paolo Uccello»; «Musa 
di Satiro». 

La cattedra dell'Università Popolare 
triestina non'è muova per-il fiorito ora- 
tore toscano, il quale già nell’anteguer. 
ra vi riportò caloresi successi. Anche 
le sue prossime conferenze desteranno 
senza dubbio vivo interesse ‘per gli ar- 
gomenti originali non meno che per la 
brillaritée arte di porgere delPoratore. 
«Il cieco di Gambassi» è la risurrezione 
dall'oblio: d'un gran plastico del 600, 
figlio d’arte ed emulo dei Della Robbia. 
Per lavprimissima volta se ne parlerà 
a un pubblico italiano; e per la prima 
volta si proletterà sullo schermo una 
illustrazione completa delle sue opere 
sparpagliate in Italia. 

«La legenda di Paolo Uccello» è 
iema di squisita attualità, dopo il gran 
parlare che se ne è fatto sulla stampa. 
Anche qui sì udranno cose non deti 
ancora, e si ammirerà una stupenda col 
lezione di diapositive art he appre- 
state da Anderson e Alinari 

La terza conferenza riguarderà 
Isatira del Giusto, attraverso i figurini, 
le figure, i figuri che ne hanno ricava» 
to i caricaturisti toscami. Nessun dub- 
bio che i soci e gli assidui della nostra 
Università  Popolate saluteranno con 
simpatia questo ti 
cini-Bruni e gradiranno molto le sus 
così promettenti conferenze. 

lei 


ia 


La conferenza Rivalta di stasera, Ri- 
cordiamo che stasera alle 19 Ercole Ri- 
valta leggerà e commenterà nella sala 
del Circolo Nazionale il Canto XI del 
Purgatorio dantesco. 


La serata di poesia al Circolo Arti- 
stico. La serata di poesia con la lettura 
di versi inediti di Giuseppe Furlani, che 
doveva ‘esser tenuta il giorno 14, avrà 
‘luogo stasera alle 20.80 precisa nella 
sala hianca del Oîrcolo Artistico. La 
lettura, affidata alla signorina Maria 
‘Antonietta Longhino, sarà preceduta 
da una breve sintesi di. Francesco Ba- 
padri - 


d 


| Mug; 


in una sintesi magnifica il dramma se-| bortuno di farlo visitare da un medi 


scevica, e illustra felicemente problemi | 


orno del dott. Fran- 


bcon preludio di Debussy, sarabanda e 


Ta pesdlicità conuinuata © ra vert wr sla nunca veremua, 


. sc piaci gi 
Un carpentiere rischia d’affogare 
per un accidente sul lavoro 

Fra gli operai che ierì lavoraw 
bordo del piroscafo «Asia», orme 
nel bacino dell'Arsenale del Lloyd 
stino, eravi anche carpenti 
vanni Poropat, di anni, abitante al 
gia vecchia n. Egli era intento 


7 
Sb 6 s S 
petto del piroscafo 


la’ spranga si staccò e il carpentiere, 
mancatogli improvvisamente il sostegno; 
perduto l'equilibrio, precipitò in mare, 
tirandosi dietro la spranga. E fu per 
il malcapitato un momento di paricolo 
gravissimo, poichè, non molto esperto 
nel nuoto e impacciato dall’abito da 
lavoro egli rischiava di sommergersi. 
Per fortuna uno dei marinai presenti 
alla scena si affrettò a gottareli una 
fune, a. cui il Poropat si affrettò ad 
aggrapparsi, e potò quindi essete trat- 
to in salvo. Mutatasi d’abiti e rimes- 
sosi alquanto dalla violenta emozione, 
il carpentiere si accingeva a riprende- 
re il lavoro, ma fu invece ritenuto op- 


e 


co, percui fu trasportato, con un ca- 
mioneino dello Stabilimento, all’ospe- 
dale Regina Elena, ove il sanitario di 
servizio all’astanteria gli riscontrò un 
leggero «choc» nervoso, 


Der frenare un cavallo imbizzanito 


è travolto da un’auto 


Il carriettiere Andrea Buscovich, dî 54 
anni, abitante a Malemene, nel Comune 
di Castelnuovo d'Istria. se ne veniva 
ieri verso le 20 verso Trieste, sopra um 

co di carbone, trainato da due 
li, quando, giunto nelle vicinanze 
di Erpelle, nno dei cavalli, spaventato 
dallo strombettio di un'auto, si imbia 
zarrì. Il Buscovich, nonostante la tarda 
età, saltò giù dal carro e prese per la 
briglia la bestia, finchè fosse passato 
l'auto, ma sfortuna volle che proprio 
mentre la macchina passava, il povero 
uomo perduto l'equilibrio causa i balzi, 
del cavallo, cadesse in modo da andar a 
finire con la.gamba destra sotto la ruota, 
posteriore del pesante veicolo che gli 
fratturò la tibia, Soccorso da alcuni con- 
tadini accorsi alle sue grida di dolore, il 
Buscovich venne trasportato al momen- 
to in una casa vitina ove gli furono pre- 
state le prime cure dal sanitario del pae- 
se di Erpelle e verso le 24.30 con un’au- 
to fu trasportato all’ospedale Regina 
Elena, ove venne accolto nel IV reparto 
chirurgico. 


L'impradenza di duo giovani massaie! 


La casalinga «Angela Martellanz, di 
24 anni, abitante in Ohiadino S, Lui- 
gi n. 701, ieri mattina verso le 10.30 
volendo lucidare i parchetti della stan- 
za da pranzo, mise al fuoco un pento- 

no in cui aveva posto a fondere pez- 
zi di cera e ad un certo momento, 
quando la fusione fu completa, ebbe 
la disgraziata ‘idea di versare nel pen- 
tolino dell'essenza di trementina, che 
al contatto della fiamma divampò in 
mado che la giovane ma , non 
avendo fatto in tempo a ale su- 
bito le mani dal fuoco, riportò varie 

i, fortunatamente non gravi. Do- 
vette recarsi alla Guardia medica ove 
che dal sanitario di turno le medica- 
zioni opportune. 

— La casalinga, Alberta Braida, di 
27 anni, abitante in via Petronio n 
ricorse ieri all'ospedale Resina Elena 
per farsi medicare delle scottature di 
secondo grado al piede sinistro ripor- 
tate a casa sua avendo rovesciato sba- 
datamente una pentola di acqua bol 
lente. Dopo le cure del caso la Braida 
Tincasò, 


La sparizione isfanfanza di una pelliccia 


Mentr'era in attesa del trenò in par 
terza per Venezia, il sottocapo della 
R. Marina Alfredo Coppola, uscì per 
qualche istante dalla sala d'aspetto 
della Stazione centrale, dovendo chie- 
dere un'informazione, Quando vi rien- 
trò ebbe una sorpresa sgradita: Una 
pelliccia, del valore, di 1500 lire, che 
egli aveva lasciato nella sala, era spa- 
rita, 


Fu vana ogni ricerca, per cui il de-| 


rubato, recatosi al Commissariato di 
p. s. dello scalo, denunciò il furto. 


ur 


Giocando, si frattura un omero 


Il ragazzo Virgilio Sorina, di 9 an- 
ni, abitante in via del Lloyd n. 8, fu 
accompagnato ieri nel pomeriggio dal- 
la madre all'ospedale Regina Elena. Il 
medico d'ispezione all'astanteria, visi- 
tatolo, gli riscontrò la «frattura 
l'omero sinistro e, dopo le prime me. 
dicazioni, lo fece accogliere nel quar- 
to reparto chirurgico, 

Il piccolo Virgilio, a quanto raccon- 
tò la madre, aveva riportato quella 
frattura, mentre voleva salire per giuo- 
co, sopra una tavola, da,cui, mancan- 
degli un piede, era caduto. 


TEATRI E CONCERTI 


l’ultima di “Nozze istriane,, 
in serata di gala 


Stasera ‘alle 21 si dà al Teatro Ver- 
di una rappresentazione di gala con le 
«Nozze istriano) per festeggiare la ve- 
nauta a Triesto del-sottosegretario alla 
Presidenza 8. E. l’on. Francesco Giun- 
ta. In questa solenne occasione l’ispira- 
ta opera di Antonio Smareglia. viene 
rappresentata per l’ultima volta in ab- 
bonamento (turno B). Dirige lo spetta- 
colo l'illustre maestro Giuseppe Baroni, 


ti 


Vivissimi, applausi ‘toccarono anche 
ieri sera al maestro Baroni.e a tutti gli 
artisti della scena alla terza rappresen- 
tazione delle «Nozze Istriane». Alla fine 
d’ogni atto il pubblico chiamò ripetute 
volto al proscenio il direttore d’orche- 
stra, la signora Roggero,. il tenore 
Chiaia, il mezzosoprano Ticozzi, il ba- 
ritono Vitali, il basso Kanschin ed il 
basso Rubino, 


La serata di Jolanda Dal Fabbro 


al Teatro della Commedia 


| 


Con la delicata commedia di Ettore 
Moschino, «La reginetta di Saba», la 
signora Jolanda Dal Fabbro ebeh ieri 
la sua serata. d'onore. Un. bol pubbli- 
co di affezionati, che hanno imparato 
ad apprezzare la brava artista ha vo- 
luto assistere. a questa rappresentazio! 
ne, che si svolse in un’atmosfera di 
cordiale consenso per la festeggiata, a 
cui andarono molti applausi. Dalla di- 
rezione del teatro furono offerti alla 
seratante fiori e doni. 

La bella commedia del Moschino fu 
recitata con affiatamento da tutti i 
compagni della festeggiata, i quali di- 
Yisero con lei gli applausi del pubbli- 
co a ogni fine d'atto. 

Il lavoro si replica oggi alle 17 e 
alle 20.45. 


8 
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“La pecora nora, di Carlo L. Curio] 
all’Università Popolare - 0, N. D, 


Martedì prossimo andrà in scena, co- 
me annunciato, nella sala massima del 
Circolo Artistico, la nuova commedia di 
Carlo L. Curiel «La pecora nera», affi- 
data: ai filodrammatici del Gruppo uni- 
versitario fascista, cui si è aggregata 
temporaneamente la filodrammatica dim- 
peria» del Pubblico Impiego. 

Il ricavato della ‘recita, che si tiene 
sotto gli auspici del6G. U. FT. e dell’Uni. 
versità | Popolare-0, N, D., sarà dev 
luto al fondo sussidi per studenti pore- 
ti della R. Università commerciale. 

I biglietti per questa serata, a cui si 
potrà intervenire senza invito, sono in 
e da eggi alla Biglietteria cen- 
trale. 


Concato al Lo “Francesco Pettarta, 


Nel R., Liceò Ginnasio Francesco Pe- 
trarca si tenzie ieri la seconda audizione 
musicale. N'era esecutrice un'ottima or- 
chestra diretta dal maestro Safred, i! 
quale aveva preparato un programma di 
musica piana, comprendente la sinfo- 
nia della Vi le dello Spontini, la sin: 
fonia della Rosmunda dello Schubert, 
un. brano dello Stabat Mater del Ros- 
sini, una gavotta del Bach, un minueito 
del Boccherini e l’ouverture del franco 
cacciatore del. Weber. La scolaresca 
ascoltò attentamente queste musiche e 
dimostrò. con calorosi applausi d’averne 
gustate le bellezze che risaltarono lim- 
pide dall'esecuzione curata con ‘diligen-| 
te amore dall’egregio maestro Safred. 


— ne 


Una serata benefica, Una, serata d'ar- 
te avrà luogo sabato prossimo, alle 20.80, 
nella sala massima del Circolo Ar 
Lisa Walther con le sue allieve del 
scuola evangelica dirigerà una pantomi- 
ma in due quadri: «L'uomo di never, 
musica di Koongold. Il primo quadro 
rappresenterà la fiera di S. Nicolò in una 
piccola città; il cecundo una stanza i 
casa di zio Pantalone. La seconda parte 
del programma comprende danze inier- 
pretate dalla. signorina Lisa Walther, 


tudo di Cr 
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Varietà e Cinema 


eLa vona d’oro» con Diana, Karenne 21 Po- 
liteama Rossetti continua a trionfare. Oz- 
gi quanta giornata. Nella varietà si ripréè- 
sentano i commedianti comici Florence e 
Tipiti, nonzhò le cinque Hermanas Artero 
nelle loro danze spagnole che ieri al debut- 
to si ebbero vivissimo successo. 

sL'aiutanto dello Zar» con Ivan Mosjou. 
kine e Carmen Boni ail Excelsior passa di 
trionfo in trionfo. Segue un’attraentissimo 
spettacolo di varietà. 

«A caccia di marito» con Giara Bow al 
Teatro Nazionale: una cinscommedia verta- 
mente deliziosa, interpretata. da una deli 
Ziosa artista. * 

«Jî torneo delle maschere» con Elsa Brink 
e Gabriel Gabrio ai Cinema del Corso che 
îeri alla primissima giornata suscitò la più 
viva ammirazione si replica. Nella varietà, 
prendono congedo i bravi ginuasti del trio 
Jurnik. 

«Allegri soldati» con Lya De Putti al Tea. 
tro Fenice 6 llegri spettatori per le godi 
biliseime vicende, delta comicissima, film. 

«1 pirati del Mar Giallo» è ogg iin «pre. 
mire» all''Eden. Segue la Compagnia di 
Sganapino. 

AI Regina si dà «Vigilia d'amore», magni. 
fico dramma nel quale i duo celebri attori 
Ronald Coliman e Villma Banky compaiono 
‘ancora una volta insieme nella fusione più 
perfetta della loro bellezza. 

Leda Gys al Gran Cinema, Ialia ottenne 
ieri l'immancabile, successo in «Rondine», 
la sua ultima grande interpretazione. 
repliche dalle 16 in poi. Prezzi popola: 

Cinema Edison, Continuano le rappresen- 
tazioni di «Principe studente», uno zampillo 
di lacrime e sorrisi in una cornice di so- 
smo, Intenpreti Norma Shearer e Ramon 
Novarro. Prossimamente: «Una moglie al 
l'asta» con Betty Balfour. 

Gran Cine Massimo, Il capolavoro «e 
rouge et le noir» ha ottenuto completo suc- 

lle repliche continuamo. Preezi 
popolari: lire 2.40 I posti, lirs 1.30 II posti, 

Cinema Garibaldi, Oggi muovo program 
ma con la bella film «La moglie senza 
chie!» deliziosa commedia d'amore, prota- 
gonisti Clive Brook. Lonise Wilson e C, B. 
Warner, il grande intempreto de ull Re dei 
Re» e «Padre». 

«Ramona» con Dolores Del Rio al Cine Sa- 
voia. Continuamo con erescente successo le 

di «Ramona», accompa- 


DIS 


SPETTACOLI D’OGGI 


Teatri: 


Verdi, Stagione ca. (Abb. serie B u. 6). 
Ore 21: «Nozze istriane», Serata di gala. 
Politeama, Ressetti. Dalle 16: «La vena 
d’oro» di @. Zorzi, con Diana, Karenne, e 
varietà. È ti E 

Toatro della Commedia, Comp. d'Angeli Ca- 
labrese. Ore 17 e 2045: «La reginetta di 
Saba» di E. Moschino. 


Cinematofgrafi : 


Nazionale, Dalle 16: «A caccia di marito» 
con Clara Bow e varietà. x 
Excelsior. Dallo 16: «L'alutante dello Zar» 
con Ivan Mosjoukine e. Uarmen Boni. e 
varietà 
Cine del Corso. 16; 
maschere» con Gabriel Cabrio e varietà. 
Fenice, Dalle 16: «Allegri soldati» con Lya 
De Putti e varietà. 
Edeni Dalle 16.30: «I pirati del Mar Giallo» 
e la Compagnia di G. Giongi (Sgananino). 
Regina. Dalle 16: «Vigilia d'amore» con Ro- 
mald Colman e Vilma Battky. 
Gran Cinema 


Dalle: 16; 
con Leda Gys. xo 

Gine Edison. Dalle 16: «Il principe studen. 
te» con Ramon Novarro e Norma Shearer. 

Gran Cine Massimo (Via Arcata N. 16). - 
Dalle 16: «Rouge et Noim» con Ivan Mo- 
sijoukine. Si È 

Cinema. Garibaldi, Dallo 16: «La moglie 
senzà chie!» con Clive Brook, 

Cine Aurora. (Madonna del Mare), Dalle 
16,50: «La danzatrice di Granata» con Lily 
Damita. = - 

Novo Cine. «L'invasore» con Ivan Mosjoù- 
kine. 

Cine Royal, Dalle 16: «La principessa Olala» 
con Garmen Boni. a 

Cine Galileo. Dalle 16: «La birichina di 
New York» con M. de La Motte. 

Gran Cinema Armonia. Dalle 415.30: A dadi 
rossi» con M. De La Motte e R. La Rocque 

Cine Savoia, Dalle 15.30: «Ramona» con Do 
lores. Del Rio. 

Cine Centrale. Dalle 16: «Il torrente» di Bla; 
sco Ibanez con Greta Garbo. i 

Cine Volta. Allo 15 e 19 «I Miserabili» con 
G. Gabrio (tutte le tre serie in un giorno), 

Teatro del Popolo. Dalle 16: «Corona di 
famgo» con Dolores Del Rio. p 

Cine Famigliare. Dalle 16: «Rosa di mezza. 
mote» con .Lya De Putti. 

IGine Venezia, Dalle 16: «Innocenza, perico: 
lose» con Laura La Plante. 

Cine Buffalo Bill, Dalle 15: «Un hacio in 
taxi» con Bebè Daniel 

Cine Saturnia. Dalle 15.50: «L'ombra del par 
tibolo» con M. De La Motte. 

Cinema Alfieri (Viale XX Settembre 24). Og- 

«Rugby» con Richard Dix. 

Cine Roianoi Oggi riposo. b 

Cine Belvedere. Dalle 16: «Giustizia. selvag. 
gia» con Rin-Tin-Tin. 

Cine Gloria (Riva Grummnia 22). Dalle 15.30: 
«Per il diritto e per l'onore» con H. Liedtke 

Ribonzo 35), Dalle 16: «Foresta 


«Ii tomneo delle 


Italia, «Rondine» 


ardente: con Renée Aiorse a antonio Mo, 
TenO. E 


Trattenimenti : 


Albergo Savoia, Ore 17.3), nella Hall. 
danzante, Ore. 21.30: Coneerto,: Ore 
Rouge et Noir Dancing. 


Ta 
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Cronaca giudiziaria 


Una grave accusa smontata 
e risolta con un’assoluzione 


Elia  Camelopul6® fu Deme- 
36 anni, abitante in via Ma- 
donna del Mare 12, comparve ieri mat- 
tina davanti ai giudici della quinta se- 
zione imputato di un grave reato: ra-| 
pina, Ì 


Certo 


Secondo le carte processuali il fat-| 
to oggetto di accusa sarebbe avvenuto 
la sera del 16 cort .in via Carlo Ghe-| 
ga. Il Canelopulo, camminando. per | 
quella via, approfittando della solitu- 
dine, si sarebbe avvicinato ad un pas- 
sante, tale Francesco Lanzetti, e con 
moti bruschi gli avrebbe tolto da una; 
+ 1 cospicua, somma di 5 lire. 
Per di più, alle proteste del rapinato, 
il Canelopulo, tanto per liquidare la 
partita, lo avrebbe colpito con pugni 
e calci, dandosi quindi alla fuga. 

Al processo però le cose cambiarono 
aspetto. Anzitutto il Canelopulo si pro-; 
testò innocente, affermando che l’episo- 
dio come d tto nel verbale di de- 
nuncis è addirittara bombistico : | 

— Mi passavo per via, Ghega — disse 
— quando me,vien incontre un omo, 
mezzo imbriago, Perchè no ’1 me veni 
adosso go vercà de scansarlo, Ma lui in- 
veze punfete el ‘capita proprio sora de 
mi. Lo ciapo per butarlo in là, ma lu 
se grampa sora de mi e con sto tira e 
mola che xe saltà fora de scars zin- 
que lix La... rapina la saria tuta 
quà! 

Il Tribunale vagliate bene le circo- 
stanze di causa ritenne di assolvere 
l'imputato per insufficenza di prove sul- 
la sussistenza del fatto e per n ANnZza 
di querela in seguito alle lesioni riporta- 
te dal Lanzetti. 

Presidente : cav. Maeri; giudici: Gne- 
zola e Ostoich; P, M.: Tromby; difesa: 
avv. Ferrero; cancelliere: Zanetti. 


sr 


ianionti di A È in 

I pizzicati di un viscaotiiore della “Lira, 
(TRIBUNALE PENALE) 

Il rappresentante di commercio Ar- 
mando Bianchi fu Vincenzo, di 23 af- 

Ì itante in via Boccaccio 12 fu pro 
cessato ieri dai giudici della quinta se-| 
zione, per appropriazione 
qualificata. 

Nel maggio-giugno n. s. — secondo 
la denuncia — il Bianchi, trovandosi 
alle dipendenze della ditta «Lira» ven- 
me incaricato di riscuotere delle fatta. 
te. Approfittando di questa circostan- 
za-il Bianchi si sarebbe trattenuto 
1062 lite e centesimi, In aggiunta a 
questa imputazione il Bianchi venne 
pure giudicato per simulazione di rea- 
to avendo egli, il 18 giugno u. s, de- 
nunciato di essere stato derubato del 
la valigia e del portafoglio nel quale 
erano, contenute 700 lire. 

Tl Bianchi, processato in contuma- 
cia, venne condannato a 5 mesi e 5 gior- 
ni di reclusione e a 116 lire di multa. 

Presidente cav. Maeri; giudici Gnez- 
da e Ostoich; |P. M. cav. Tromby; di- 
fesa avv. Ferrero; cancelliere Zanetti. 


Un deposito di attrezzi devastato dal fuaco 


Verso le 14.30 di ieri una telefonata 
fece accorrere.i vigili al fuoco nei pres 
si di Campo Marzio, ove in una ba 
racca di legno s'era manifestato un. in- 
cendio, Sul ‘posto si recarono due treni 
di città al comando del tenente Uxa. 
Al giungere dei vigili il fuoco si era 
ormai esteso a buona metà della ba- 
racca, ma dopo mezz'ora di lavoro ogni 
pericolo potè essere eliminato. La ba- 
racca era adibita a deposito di attrez- 
zi, di proprietà dell'ing. Marozzi Il 
danno. ascende a circa un migliaio di 
lire. 

Le cause dell'incendio vanno ascrit 
te al cattiro funzionamento del cami- 
no di una baracca attigua, adibita a 
trattoria, L'eccessivo calore ed alcune 
faville avrebbero intaccato le travi del 
deposito di attrezzi. 

pri 


Salta da un carro in movimento 
ed ha un piede fratturato 


Il carrettiere Adamo Semeraro, di 
34 anni, abitante in via delle Settefon- 
tane N. 47, volle scendere, domenica 
scorsa, da un carro in movimento, che 
percorreva la via Navali, ma, misurato 
male il salto, finì col piede destro sot- 
to una delle ruote, che lo travolse. 

Rialzatosi, dolorante, il Semeraro si 
fece accompagnare a casa e ritenendo 
che non si trattasse di cosa grave, si 
medicò alla meglio. Ma il piede gli 
gonfiò, i dolori si fecero atroci e, visto 
che non c'era da scherzare, il carreitie- 
Te si decise ieri inattina, alle 11, a 
farsi trasportare con una vettura al- 
l'Ospedale Regina Elena, 

I medici di turno all’astanteria, vi- 
sitatolo, gli riscontrarono la frattura 
complicata del piede e, dopo avergli 
prestato i soccorsi. del caro, lo fecero 
accogliere nel reparto chirurgico. Il Se- 
meraro dovrà rimanere ir cura per 
oltre un mese. 


ss 

Dalia scaletta dell'ascensore. Verso 
le 16, di ieri, il meccanico Galliano Pe- 
truzzi, di 35 anni, abitante in via Toma- 
so Grossi N. 20, stava controllando il 
funzionamento dell'ascensore dello sta- 
bile N, 3 di viale XX Settembre, quan- 
do nel salire una scala di legno, causa | 
lo spezzarsi di uno dei piuoli cadde e ri- 
portò un ematoma all’occipite. Si recò 
all'ospedale Regina Elena ove ebbe le 


cure del caso. 
e eee ni 


Congressi, feste e convegni 


Università Popolare. Oggi e domani non 
ci sono conferenze nè nella sede centrale nè 
nella scientifico-tecnica. Si tengono sola- 
‘mente le lezioni di lingue. 

Società dei Filarmonici. Oggi alle 20.25 
nella sala di via Mazzini u. 25 sì raduna 
l'orchestra, per la prova che incomincia al- 
le. ore. 20.40. 

Dopolavoro rionale di Rofano. I soci del. 
la filodrammatica sono invitati questa sera 
alle 20 per le prove di «Addio giovinezza». 
Sabato 23 alle 8.30 seduta della sezione filo- 
drammatica. 

Società Teosofica Italiana. Questa seta 
nella sede di via Dante 1, IV, alle 19.15, la 
signora Matteozzi parlerà sul tema: «Il san- 
tuario sepolto». Oltre ai membri possono 
intervenire tutti gli interessati. 

Filodrammatica del Gruppo Universitario 
Fascista, Oggi venerdì alle 21.30 precise pro- 
va del III atto di «Pecora nera», 

Filodrammatica «Imperia» del Pubblico 
Impiego. I filodrammatici sono invitati ad 
intervenire ai funerali del padre della so0- 
cia sig.na Mercedes Barbieri, che avran- 
no luogo quest'oggi alle 10 partendo dalla 
via Ireneo Della Croce. Questa sera alle 


| fuochi 


cente di mare 
d'imbarco per il giorno 
{anno VII) 


Collocamento 


Situazione dei turni 
22 marzo 


Turno Generale 


2 2 


16, 18, 19; 


ti 6 
40, 4 


: Mannai timo. 


8,9; moz: 
6,1% 8, 9/10; 


+ 4; cabi 
III classe 3 
2, 


parzoni camera 1, 2, 
1, 2, 0,4 6; gar 
lievi enochi in I 3, 
in IT 1,2, 5,4, 5, 6: camerieri men 
i camera di, 
3, 4,6 
Turno Così 
2, 9, 4, 5, 6; 


mozzi copi 
5 


garzonìi 


garzoni ew 
_ : ca ufficia 
354 giovani cucina 4, 6, 7, —,'—. 
Turno Nav. Libera Triestina Nord (a): 
Marinai timonieri 2, 6, 7, 8, 10; giovani co 
perta } mozzi coperta L 2, 4, 
Sa 2 fuochisti 


1,2 


ingra: 
La 
î I 


; mozzi came 


18; 
da; 


DA 


di i, 6. 

Turno Tripcovich (b): 
“= i giovani coperta 1, 2, 3, 4,6; 
3, 4, —; fuochisti 3,4, 
6, 73 bb I, — — 

Turno Gerorimich (b): Marinai timonieri 
1 2, 3 4, 6; vani coperta 1, 2, —, 3 
coperta 1, 2. 3, 3 bie, 4; fuochi 

6; carbonai 1, 2, 5, 4, S. 


Elenco delle Stazioni R. 
Giebo alle quali può es: 
jondenza radioteleg 

piroscafi italiani in viaggio mel 


T. costiere 
it 


indebita | & 


zio», Colon; «Pilena», Roma, Italo Radio; 
«Presidente Wilson», Roma Italo Radio; 
«Remo», Bombay Radio; «Romolo», Massaua 
Redio IRG; «Semiramis», Napoli , Radio 
odona», Napoli Raidi si i 
n Radio IDA; «Vingilion, Trujillo 
ia», Roma Italo Radi 
La comp lotelegrammi do 
vrà essere.fatta mella eg 
me del destinatario; mome del piroscafo; 
Stazione © n da quale dovrà essere 
appoggiato il radiotelesramma. 
ro 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Ottaviano, Saturnino, ‘Paolo, Benvenuto, 
Graziadio, Lea, 

SCITE (21 marzo 1929): Denunciati vi. 
maschi 2, femmine 3; totale S. 
vol 


Stelio; 
Miot, Lucia; Bart Tolenti- 
D Carlo; Rinaldi Giuseppe; 

Cosolo Giuseppe; Valdevit Giordano; Nego. 

di Amelia: Voivodich in Pascotto Marghe- 

rita; Facchini Alfonso; Busetti Marcella; 

Kenda ved, Gruden Mari 

MATRIMONI: Zulian 

te o. Losar Maria; P commer 

ciante e Gregorutti Gio: 5 iongust Au- 

gusto, meccanico automobilista e Sna; 

Bruna; Sgur Ernesto, agentè di commer 

e Schulze Elfrida. 


mo, 


Denti bianchi 


palito profumato 


costa 
unguento 


Preparazione della FARMACIA SPONZA 


Capitale L, 5.000.000 


Cormons, Gorizia; Gradisca, Idria - 


21,30 prova del LII atto delia «Pecora nera». 


Società Liutistica. «Euterpe». Oggi vener: 
dì alle 21 prova del complesso, 
© G. E. «Indomito». Questa sera alle 20 adu- 
nata generale în sede (via, M. R. Imbriani | 
2) per importanti decisioni amministrati; 
ve e riguardanti la gita pasquale. 

Giovani Esoursionisti Italiani. Domenica 
24 corr. si effettuerà una gita alla folta 
del Monte Lanaro, 1 soci che lono pat- 
tecipare si presentino oggi o al più tatdi 
sabato In sede per accordi. 

Sport Ciub Aquila. Domenica, în occasio 


ne del Plebiscito, tutte le sezioni sospendo- 
no la loro attività, 


AIPIMAAAZALIAAZA AA 1 LLVANBINAANI 113) ARAZZI 


NTNIVITO 


È | 
Marinai timonieri 


del 


Pisino - Pola - Postumia - Rovigno - 


TUTTE LE OFERAZIONI DI BANCA, CAMBIO E BORSA 


PR RR 


LE SCARPETTE 


Del 


sono intonate al più fine 
buon gusto 


(c1o) 


nuovi modelli in ditte 
renti colori 


L. 39, 45, 59, 65 
Del-Ca 


CORSO V. E. IMI, N, 23 


Prossimamente 
AL CINEMA DEL CORSO 
CLARA BOW 


dimostrerà 
come 

e 

quando 

e 

quanto 


doma vuole. 


può 

realizzarsi 

può 

avverarsi 

E UNA FILM «PARAMOUNT» 


CORCASENONDO NOI OCNCO U0oO 


SINOVIAL. RIVALT 


La Gotta, l'Artrite, i Reumi, Ia Sojatica, lè 
Nevriti @ Ja Sinovite, Ipigliorano pronta- 
mente col SINOVIAL, che scioglie l'acido u- 
rico e în meno di mezz'ora fa cessare il do- 
lore, scomparire il gonfiore e rimette in pie- 
di lammalato, Effetto garantito, Non ‘agisce 
fùl cuore, non indebolisce lo stomaco. Non 
Gisturba l'intestino. Ricevendo L, 17,50 spe- 
dirò scat, racc. franco dovunqmne: Prof. Dott. 
P. RIVALTA - C. Magenta, 10 = Mliano (9). 


EEE 


dentifricia 


N 


S. A. Stabilimenti 
‘ _J$ Italiani GIBBS 
Foro Bonaparte, 14, Milano 


mm 
estirpare 
i 
TRIESTE - VIA TOR S. PIERO N, 6 


vendesi. în tutte le farmacie? 


BANCA DELLA VENEZIA GIULIA 


Società Anonima - Sede Sooiale e Direzione Centrale: TRIESTE 


Riserve L, 1.063.745.27 


Partecipante all'Istituto Centrale di Gredito. = Organo Federale delle 
* Banche Cattoliche Italiane 


FILIALI ; Abbazia - Albona - Buie 


- Capodistria; Caporetto, Cervignano 
Isola - Monfalcone - Parenzo - Pirano 
‘Tolmino - Trieste - Villa del Nevoso. 


E EI AR RI 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con GERINA soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - Telef, 97.63 


è 


IE PICCOLO di Trieste. Pag. 


Xx, venerdì 22 marzo 1929 » pena ALI 


_ La pubblicità sui giornali 


supera in rapidità tutte, le altre forme d 


La Borsa di Trieste! 


marzo [20 | 2 | marzo | wa 
Rend. 89% | 7150] 70,50] Lioyd 1. Er 
Cone! 5% 1 Lussino 

Littorio J| 51:60 8130 145 
Obbl, Ven. | 75.20) 75.2 È gii 
È n 75] Oceania Ti 
Premuda 396 
Tripcovich 218 
Tram 185 
Ampelea 340 
2i Cant. Nav. 95 
[28 
1 115 
of Com. Dal 495 
È Isonzo 89 
Cred. Pop. | «@279| . 279 Spalato 236 
Generali 5385| 5330) Korka 220 
Assi Ital, 1030) 1060] Siemat, 129 
Infortuni | 5650| 3630 SELVEG 500 
Riun. A 2425) 2560) S.T. ELG. 74 
Riun, B 2425; 2560) Gas-Roma, 240 
Sigorta 246) - BAG} Ilva, {195.50 
Adria 128) 128) lutificio 453 
Costiera, 159] 135 Of. Nay, 80 
Cosulich 155 135) Pastificio ‘223.501 
Nav: Dal. 497] 197) Pilatora pes 
@erol, 345] 345) St Dalmine 145.75 
Libera !. 153) 150| St, Tecnico 268 
Istria-tr. | 250 250lrerm 450 
CAMBI: Londra 92.71; New York 19.06; 


Francia 74.574; Belgio 265.75; Syizzera 367.50; 
Amsterdam 765.75; Albania 366.75; Atene 
24175; Berlino 453.50; Bucarest, 11.55; Buda. 
335; Norvegia 510; Praga 56.60; "Spagna 
Vieana 2697 Zagabria 33.578 
VALUTE: li 
tari 18.96; sce 
da. 20 franchi 73. 
Cambio ufficiale dell'oro: 20/TI1: L. 368,35. 


e 


* Listino uficiaio doi prezzi del caffè alla 
Borsa per gli affari a termine; I prezzi si 


92.85; dol 
33.45; pezzi 


intendono in lire per 100-kg. lordo: 


marzo 
maggio 
luglio 
settem. 
dig. 1929 


{EE 


Lisfino ufficiale 
cristallino grans 
alari a 
lire sterline ner 1009 kg. lordo: 


dei prezzi dello zuschero 
fina, alla Borsa per gli 


orsi di cnivasra | x, 
Consegne tn Starline tg di rules 
Denaro | Lettera | Stertwe |__Lire 
luglio-agosto - _ _ di 
agosto-sett. _ _ - = 
febb-marzo _ Cei _ = 
aprile-agosto _ 11% -_ 115/16 


‘ott-dicembre 


:ORRISPO) NDENZA APERTA |a 


Folco. Certamente. Necessità però cono. 
séere: le lege riguardanti la Navigazione 
aerea internazionale, che sono’ state. resò- 
late dalia convenzioni si 
il 43 ottobre 1919 (non 
collo addizionale Pari o 
Di i due emendamenti). In Italia vige il D. 

20 agosto 1923, il quale si richiama alla 
Senvenzione di Pi 

Inquilini riconoscen, 


di în» Pola. Ogni inqui- 
;lino (è obbligato logicamente a pagare sol- 
tanto. l’acqua che consuma.  Evidentemen- 
te.. la conduttura d'acqua della casa. dove 
Tei abita non ha che un contatore, alt: 
menti non ci farebbe questa domanda, Se 
mon è il caso di poterlo stabilire, lei pa- 
ghi in base al consumo normale dei mi 
precedenti. 2) E° questione di patti contrat 
tuali. Di solito, tra gli aecessori è imteso 
pure tn contributo proporzionale per V'il- 
luminazione delle scale e di eventuali an- 
diti comùni a più inquilini. 3) Se l'’appar- 
tamento mon è abitabile causa l'umidi 
questa è una ragione più che plausibile 

sciogliere un contratto, Certamente dio 
V'inabitabilità od almeno la qualifica di 
«poco sano» deve essere data dall’ufficio 
competente, che è di solito l'Ufficio di 
igiene. 

Vedova Paoli. Faccia uma semplice doman 
dar sù carta bollata, spiesando i suoi diritti, 
Alla domanda alleghi-î documenti. 

N.-V. Il. Regio Decreto Legge 2 marzo 1924, 
n. 319, stabilisce che a decorrere dal 1.0 zen 
manio 1924 agli: avventizi in servizio delle 
Amministrazioni dello Stato, che non abbia- 
no demeriti, e che vengano licenziati sarà 
creo in indennizzo ragguagliato al- 

l'importo della metà della retribuzione men- 
sile per ciascun anno di servizio 0 frazione 
di anno, eselusa, l'indennità di caroviveri s 
qualsiasi altra indennità di cui essi fos: 
provvisti. Per gli ex combattenti ta indali 
nizzo è raddoppiato. E” infine disposto che 
nulla è comunaue dovuto agli avventizi che 
esssino volontariamente dal servizio o sieno 
licenziati per provvedimento disciplinare. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 


> PARTENZE 


VENEZIA: 0,50 M.; 455 A; 6.00 T, P. (Mila 
moe-Losanna-Pari 6.40 A. (soltanto giorni 
feriali fino Monfalcone); 8,25 0. 8. (lusso); 
8.35 /A.; 10.15 D.; 15.00 D. D.: 15.10 A; 17 D.; 
18.40 0: 20.00 D D.: 2150 DI 

UDINE: 6.10 A.; 640 A. (fino a Monfalco- 
ne soltanto giorni feriali); 8.55 D.; 12.40 
A.: 15.00 0. fino a Monfalcone); 15.50 D.; 
17,10 AL: 1805 D.; 20.55 O. 

FOSTUMIA: 10 D. frepiaiz Solaria 
Buoarest); 5.10 ‘A. (Lubiana); 7.30" 
(Lubiana-Vienna-Praga); 9.15 
14.4) D, (Belgrado); 19.15 A.: 19.00 D. D. (Lx 
biana-Vienna-Bucarest); 20.10 S. O. (Belgra 
MR ne 
99 M:.7.30 O,; 9.15 D.; 1440 A; 
106 o do D. (fino S. Pietro del .Varso). 


ARRIVI 
VENEZIA: noi Ai 7.40 O. (Portogruaro); 


940 D. D. (W. 10.30 Di3 13.35 A.; 1445 
D. Di mis 3 5 ‘D.; 19.40 8. U.; 


UDIN COMORE pan 11.50. D.; 14.40. D. 
so de n 50 da Monfalcone); 20.40 D. 
25.10 AL 


(us: 


POSTUMIA: 4.00 D.; 7.05 DR 8.05 O. 
5 Di 5 (0) 


#0): 9:08 D. D.; 1135 A.; 
20.17 O.: 21.30 DI D.; 22.30 oi 


STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTERZE 
PARENZO: 


So Az. 947 M. 
13,55 M.; 1925 M. 


(fino Buie). 
COSINA.POLA: 5.36 O.; 12.10 M. (fino Così 
na) 12.45 D; 19.00 0A, 


GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 M.; Go O. 
12.05 A.; 17.50 D.; 13.30 O. {fino Gorizia). 


ARRIVI 
gaRENZO: 7.05 M. (da Buie); 
16.20 M. (da Buie); 21.16 IM. 
POLA RORE 7.40 M. (da ‘Cosina); 9.43 
D.; 1636 DI CAL 
EDICOLE: GORIZIA: do: 0, Us Gorizia); 
21.33 Di; 15:25 A.: 20.95 O 


(fino Buie 


12.00 Ap 


RINO ALESSI, direttore . responsabile 
Stampato ed edito dalla 


«Società. Editrice Italiana  Roma-l'rieste: 


termine. i prezzi si intendono in! 


| sona sola, per dir 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi po-sono essere ordinati dalle 
alle 29 presso 

UNIONE PUBBLICITA ITALIANA 
Piazza Carlo Goidoni N. 1, pianoterra 
0 inviati 4 messo posta col relativo importo 
allo stesso rdirisso. 

Per le rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, si rac. 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. 

Coloro che non intendono dare il proprio 


v 


indirizzo nell'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle olferte, delle. caselle isti- 
tuite nei nostri uffici, verso pagamento 


della quota di abbonamento, cha è di lire 
1 per cinque gio di lire 2 ner dieci e 
Uro 3 1g5r quinda giorni, 

L’indiriszo per. le offerte dirette alle 
nostro caselle deve contenere il numero 
di controllo e la sigla della rubrica, che 
figurano. .ell’indirizzo dell'avviso. del nio 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA’ ITA 
LIANA, Trieste). 

Le offerte debbono, a morma di lesse,| 
essere  affrancate e spedite per posta. 
Possono essere anche recapitaàte a mano, 
purchè siano state prima presentate ‘allo 
Ufficio Postale e questo abbia annullato 
i francobo!li con resolare timbratura. 

Per cortodità del pubblico, gli avvisi col. 
lettivi par il «Piccolo» si accettato ‘anche 
alla Biglietteria Centrale in Piazza della 
Borsa «ed 'alle edicoie di giornali in Piazza 


Gavana e in' Fiazza Garibaldi, 
Agli ‘importi degli avvisi aggiungere 
tassa go a (comprensiva della ta. 


bollo di qui: ) in ragione dell’1.50 per 
cento. deli costo dell'inserzione col minimo 
di centi ti 20 per ogni inserzione, e la 
videnca giornalista di lire 0.20 pur 


tazsa prov 
ogni gruppo di 3 inserzioni o jrasioni. 


Oferte di personaie di servizio 


SA la parola. Mmimo L. 
t ‘a. parola, Mini Li 5—- A 


BALIA sana le 
colini. Piazzetta Pozzo del mare n. 


DONNA ss-enne ser 


ima distin 


di trattamento familiare, per fuori Trio 
e, ottime:referenze. Cassetta 13113 A, WU nio- 
13113 A 


Richieste dì personale di servizio 


L 3- & 


GUOCHE, cameriere, domestiche, bariste 
personale luoghi villeggiatura, cercansi per 
Roma, Napoli. Machiavelli 21 


ste, Ai 
,_ carean- 
b B 


ca c 
re, bambinaie, alte paghe, Trieste, Rom: 
Catania, cerca urgentemente. Provveditorio 
i. Lazzaro gi B 


CAMERTERA giovane, con certifi- 


Sheen 2 


capace, 
porta; IT. 
170, 


brava, con_bno- 
ni attestati di pensi cercasi. Posto 
stabile in città, buona pai Offerte con 
indirizzo inviare cassetta15062 B, Unione 
Pubblicità SE 13062 B 
CUOCA semplice, 
attestati, carca 
8, IL, morta 5. 
CUOCA con buone = 

la, presso picsola fai 
ii via Cep 


BGUOCA (tedes 


Enona 1 
porta 12, 


CUOCA cavace, cerca 
sentarsì via Trento 4, 
et 


[A 


SIRESTTA 
con attestati 


brava, cercasi 
atteri 45, 


mento piccola ‘famiglia. Pendice 
8 secondo, vis-à-vis Scala Marsherit 
66466 CR 
DOMESTICA \ sodicenne, « capace, cercasi. 
B. 396152.) BO 
DOMESTICA capace com buoni attest 
ps i. Presentarsi in. giornata via Giulio 
+23, DIL 39467 


FRESTASERVIZI giovane 


piccola 
famiglia. Indirizzo Picc 6495 B 


cercasi 
6 


Durante la primavera dob- 
biamo smerciare non me- 
no di 


20,000 


PATA DI SCARPETTE 


Del-Ca 


e solo per tale motivo of- 
friamo merce finissima, in 
sessanta differenti model- 
li a Lire 


39, 45, 59, €5 
Del-Ca 


CORSO V. E. iN, 23 


Oggi in VII pae. 


esce il 7.0 appello dell'«Adria». 
ritagliatelo, consetvatelo. 
vierà. l’intera serie alla Mabbric: 
Pollitzer, Cassetta» pos 
Trieste, riceverà un premio. 


{ilanci 


_| Posti disponibili 


Chi in-| 


cercasi dallo 7-5. 
x 


dighe 
a, V, 


i per due ci 
DIL 


pos 


falegname, ter 


RAGAZ ZÒ pratico 


î A 


A aricsa, soleggiata, 
aa persona distinta, Mo- 
65574 F 


Cassetta 13126 D, U 
15106 DI 


lolin Grande 
66436 B 


cun 


con attesta 
Ù 2 
BIGNORINA Uhra 
prontamente presso persona, 
setta 13078 B, Unione, Pi 


rizzo Piccolo. | 
66476 _R 
TT IA 
Domande d'impiego e di Irvoro 
fPrimarii cena VD iaiparale Minimo L. 1- 
{Tntarm ) rent 30 ? Min, lt 3-0 
A, A. | a 


impiegato © 


loerafo, 
veri uffie 
crediti nico 


Tu 
zione, a SR 
Offertade: ita 1p114 6, 


dente, 
pscupe 


ottimo rei 
posto anche 
nine Pubbl 
PENG ;ONATO i 


È Wiione Puhbli A 
1107 G_ 


ravoro a domicilio 


cent 25 lo narnin Mini 


ni conferionansi 
convenien- 


Ricmiesio 
Garntere monisalo e pensioni privat 


ber 


Offerte C 


Casso joltà. 
pa ni 
Gamere i Tn e venaioni privati 

Offerte 


arota, Minimo 


L: 


soel 


1) SA 


lmente vioto sano, 


mista, i 


1 


affittasi. Bar 
36013 P 
sà 


into signore. Slataper 10, 


A. CAMERA due persone comi 
i, eventualmente cucina a Ù 
colo. 66438 E 


A MOBILIATE ra ; prauzo, 
no, cucina, eventualmente vitto. ind rizzo 
Piccolo. is 

A MOSILIATA pulitis 
tasì. Alessandro Volta 4 


ì albe | 
Notamovich. 
3616 F 


Ku STANZA vuota, goes 
I. 


davanti, rca 
150, possi 


paglia. feltro 
ioni live 8. Piazza V 


36135 CO 
onnelle Ji 


Madonnina 38, INI, 
_ 13099 0€ 


essiti passe: 
mantelli vec 


pantissimi 


hi facendo 


66496 


io) 


pa vestiti. 


— Grorte di iavoro 


Miair 


30 în narola 


offerte dettagli 
ritae. Ti 
SUR: 


ii 
curriculum 
in 


Gallo 


GARZONA nomo cercas j 
6. 36176 DI 


ne; A. Sniridiene 1 


GARZONA modi 
8, terzo. 


nto Garbo omo 
se non capace. 


mratio 
POSTO" si 
co tà, ta108 D ui “atom: 


RAGAZIO cor 
Cordnesi 21. 


SIM 


GEORGE 


La. SIGNORINA X 


PROPRIETA" LETTERARIA 


RIPRODUZIONE VIETATA 


— ©ke strana. piccola creatural — 
balbettò;, senza sapere quel che diceva, 
tanto era. commosso. Il suo turbamen: 
to diventava sempre, più violento; sen- 
tira che la mano ardente, dalle dita 
affusolato e sottili,» tremava nella sua, 
Che avveniva? Ivo. guardava sempre 
il viso chino, a metà rivolto verso la 
finestra. E vide-le lunghe ciglia che 
battevano frequentemente... 

All'improvviso, con. un movimento 
spontaneo, quasi involontario poichè la 
riflessione non ne era stato il moven- 
te; trasse la fanciulla a sè; e la strinse 
con tenerezza fra le sue braceia. 

Ella.mandò un piccolo:grido di spa- 
vento, poi chinò la testa sulla sua for- 
te ene: 

Anna-Maria... Siete adorabile!... 
Sigla la. più adorabile Dersoncina che 
esista ;al mondo... 

L'uomo russava sempre fragorosa- 
mente, nel'suo angolo... Fuori, il pae 
saggio impallidiva nella livida luce 
dell'alba... 

Te mani si etringevano in'un fre- 
mente contatto... 

Ramels' cereava le labbra della fan- 
ciulla che si stringeva perdutamente 
contro di lui. Ma al momento in cui 


la sua bocca le sfiorava, la giovane lo 
respinse con un gesto brusco e si alzò. 

Si passò la mano sulla fronte, come 
presa da una vertigine, con uno sguar 
do vago, come se avesse , avuto uno 
svenimento. 

— Che fate? — balbettò infine. 

Per rompere l'incanto andò verso il 
finestrino, tirò le tende, abbassò i eri- 
stalli: una folata di ‘aria fresca pene- 
trò nello ecompartimento, dissipando 
Varia viziata e calda della notte. 

Nel sonno, il viaggiatore ruppe, per) 
un istante la monotonia del eno rus- 
sare, per mandare ‘un indistinto bron- 
tolîo. 

— Anna-Maria! supplicò 
smarrito davanti a quell’epilogo. 

Evitando di guardarlo, ella andò in 
corridoio @e vi si fermò a lungo, pas 
seggiando avanti e indietro. 


Ramels ne capiva sempre meno: sa- 
peva una cosa sola: che gli era stato 
dolce assai di stringere a sò la fan- 
ciulla; conservava ancora sulle labbra 
la sensazione delle squisite labbra ap- 
pena sfiorate... 

— Che significa questo? — sì chie 
dera. 


Ivo, 


trono e visita, sn signorina 
iprese il suo posto, come se 
case avvenuto: aprì eua. va- 


ligia, ma il suo sguardo evitò sempre 
quello del suo compagno che la fissava, 

L'uomo in pantofole era to Tor 
zatamente ‘svegliato per la visita della | 
dogana e non si riaddormentò più: ti 
rò fuori una mezza do zina di giornali 
e si immerso nella lor lettura, inter- 
rompendola, però, di quando in quan 
do per lanciare degli sguardi alla. fan- 
ciulla. 

Ramels era nervoso; avrebbe ‘voluto 
parlare e avere una spiegazione: quan: 
to era avvenuto fra loro lo avrebbe ri- 
chiesto. 

Al vedere Anna-Maria così calma, 
si domandava se veramente era 
dai che l'aveva tenuta poco prima tra; 
SI sue braccia, ‘e se realmente ella ave- 
APppogg riato la testa sulla sua spalla. 
Arriveremo in serata — disse la 

ragazza ‘a un tratto, 

Ant 

re lui importava ben poco di sapere 
se arrivava lalla sera o all'indomani in 
una città in cui ron sapeva nemmeno 
che cosa andara a fare. 

— Bisognerà che vi mettiate subito 
all’opera. .Lo.vi spiegherò. ciò che 
vete far: Purchè non arriviamo trop- 
To, tard È 

froppo tardi per che cosa? 

Oo un gesto furtivo ella accerinò al 
viaggiatore; ed invece di rispondere 
alla domanda, chiese: 


do- 


Sine GOA FP.| 


, vuota, Si adfitte- 
Gin- 


CAMERE. TA 2 per 1 


Toaza, a, Bor: | I 
ano. Caovetta 1144 P. 


Unione ; 


mM ATRVMON ALE inobiliata + uso cu = per 
sona, sola. affitta a coniugi. Indirizzo al! 


35, I, destra. 
MOBILIATA 


sil 

, afdt 
È | 

MOBILIATA signorile, 

| ctintissimo. Cassetta aozI E 

Diioità, 


MOBILIATA affittas ‘0) 
porta 2, (presso Giardino pubhlicn). 


7, | gina, casa signorile. 


13 


fono, affitasi, 


TsIruzione 
tota Minimo L 


co 4, L 
u o I 


AA A INGLESE, tedesco, 
spondenza commerciale. Gep 


Tapaznolo, 
T. 16766 
fGgni pr 


.ITZ-School, Ponterossa È 


BER 


e quindici del mese, inizio corsi collettivi 
tedesco; &rup- 
L 20 Hiro mM 


cent. 30 ta varola 


ma Rossetti, 
‘Cir, Batti 


contenuto si «dena 
@ dell'Hotel da 
RISATE 


66449 


cromia 
i, botteghe 


PA 


n; MERA pranzo, 


TAVOLE 15 rovere, 2 anni, lunghe 3.50, lar- 


ghe e 9, grossezza 1. Yendonsi rara occa- 
19M 


Ù Ul 
tidino media statura, stoffa fi- 
, Via. Bapoue 1 IL, porta 
66479 MO 


VESTITO oi 


ea ti dal dolore, ne sugo AJ 
È ©, Trezzo mite, la moglie NATALINA < 
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CAPITOLO XVI 


Il marchese è morto 


Un grave ellenzio 
di Jero, 

A Bruxelles, lo scompartimento fu 
invi una coppia rumorosa che 
stava discutendo sui meriti di una 
compagnia teatrale di Parigi, in «tour 
née) attravers so il Belgio, © 

Ramels ranniechiò nel suo argo- 
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Ad Anversa il grosso viaggiatore di- 
con grandi saluti ‘e auguri ad 
Anna-Maria, e fu sostituito, da due 
fiamminghi che discorrerano nella ‘loro 
lingua a voce talmente alta, che. pa- 
reva dovessero venire alle mani.da un 
momento all’altro. 

I due giovani pranzarono al vagone 
istorante, uno di fronte all’ l'altra,” ma 
fra di loro c'era un grande imbarazzo. 

Ramels voleva ricordare l'abbraccio. 

Anna-Marfa, invece, aveva il fermo 
proposito. di dimenticarlo e fare in 
modo che il suo compagno. pure lo di- 
menticasee. 

Cosiechè presero tutt'e due un: at- 
teggiamento compassato, e la. conver- 
sazione si trascinò a stento, 

Quando, dopo aver pranzato, la cop- 
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E poichè egli ancora sorrideva, con 
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lui tornasse a gravare l’incubo paure 
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